Colonna vincente n. 32 Totocalcio 


Schedina 


Totocalcio 


Atalanta-Genoa 
Bari-Foggia 
Cagliari*Fiorentina 
Cremonese-Ascoli 
Juventus-Lazio 
Roma-Milan 
Sampdoria-Napoli 
Verona-Parma 
Cosenza-Brescia 
Palermo-Bologna 
Reggiana-Ancona 
Civitanovese-Pistoiese 
Cerveteri-Turris 


QUOTE: 
Ai punti 13 
Aipunti 12 
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L.318.905.000 
L. 10.273.000 


Risultati 


Totip 


1° Narisso' 
2° Nadir Lb 


1 corsa: 


Na- 


1° Meineliebe 
2° Ladonez ' 


2° corsa: 


1° Miki di Jesolo 
2° Litosao 


3° corsa: 


4° corsa: 1° Mentone 


2° Leo Gen' 


1° Owen Salt 
2° Bonola 


5° corsa: 


1° Pippa's Place 
2° Modit 


6° corsa: 


mn parl ropelropdlep 


Fiorentina 


Roma 
Milan Cagliari .. 


Sampdoria 
Napoli 


Cremonese . 
. Verona 


ti Parma 


Atalanta 
Serva 1-0 Juventus .. 
Bari LIE 
Foggia 1-3 3. 
d E LAO 
Cremonese «Inter... 
i Ascoli 3-1 Roma ... 
IL Lazio ... 
| Siocino 0-0. Atcianta. 
Juventus Genoa .. 
i Lazio 1 = 1 Foggia .... 
1-1 
1-1 
1-0 


l- Avellino 


Casertana 0 tal (0) 
di Cesena 
Ùi Piacenza 2 ) 1 
o Cosenza 
î Brescia 3 - 1 
Lucchese 1 0 Cosenza 
sii Modena = Bologna 
0 Palermo 2 1 Gesena . 
a Bologna = Padova . 
la TL DE 0 Duccio 
l- ,ecce Tessina 
Reggiana Piacenza 
È Alicona: 1 fa 1 Ta 
Taranto lermo 
Messina 3- 1 Venezia .. 
<TR] Udinese 
[n Padova 0 ln) 0 
: Venezia 
C. | Pisa 1 -l 


121 1XX X11 1XX2 


Montepremi L. 31.252.759.486 


A2854 


È 


| IL PICCOLO 


del lunedì 


Il romanista Rizzitelli, autore del gol del pareggio, in un’: azione in cui è riuscito a farsi largo tra 
quattro giocatori rossoneri. Il Milan, ancora imbattuto in campionato, sta ormai stracciando tuttii 
record. Con questo pareggio ha anche guadagnato qualcosina in media inglese sulla Juventus. 


il 
ed Ra 
Lu MACEIO —Il Brasile con 
| duce sull'Italia per 2-1 do- 
oa e 
a | È - 
Lo- Francia elimina nando Roese hanno Raitus 
le; a to Omar Camporese-Diego 
co | | dallaSvizzera Nargiso in 5 er, co più: 
lu- TE teggio di 6/1 6/2 5, 
1a- NIMES — La Svizzera centra il risultato «storico» in (arena dei set 34°,37‘,50', 
uti Coppa Davis qualificandosi per la prima volta per le 381,501). Oggisisvi iserene 
n- semifinali. A Nimes la maratona tennistica tra Hlasek no (con inizio alle 9 locali, 
Tal e Champion, conclusa al quarto set col punteggio di 6/3 14 italiane) gli ultimi due 
4/67/67/5 dopo oltre quattro ore di gioco, si è conclusa singolari. Scenderanno 
con un bagno di folla: i numerosi tifosì svizzeri sono er primi in campo Omar 
el infatti scesi in campo portando in trionfo Hlasek. A Del orese e Tano O: 
za, settembre, alla ripresa delle ostilità, gli elvetici affron- È Li ii e_On- 
un teranno in semifinale la vincente tra Brasile e Italia, fino È Sn PRA SERE 
ag- La Francia, menomata dagli infortuni di Forget e TRICM: w aolo Cane e 
‘on > Leconte, non è riuscita nel miracolo. Al suo esordio Lie H) i alii 
ro- come titolare di singolare in Davis, Champion nel ter- , Brasile Da a panlo sul 
sit- zo set ha buttato via sei set-point e anche nel quarto risultato di parità (1-1), 
re- poteva chiudere col servizio a disposizione sul 5/3. E dopo che Jaime Rana 
Sa nei momenti cruciali Hlasek, nonostante già provato aveva battuto Pao. 8 Ganè 
ni da oltre otto ore di gioco delle prime due giornate, ha in cinque set, con il pun- 
1 messo a frutto la sua lunga esperienza in Davis. teggio di 7-6 (7-4), 4-6,5-7, 
La Svizzera era partita in quarta venerdì con le vit. 7-5, 6-3 (la durata dei set è 
po torie di Hlasek e Rosset rispettivamente su Boetsch e stata di 91", 56°, 77, 74 e 
se Champion nei singolari mentre la Francia aveva ral 37, perun totale di 5h35'). 
ip ‘lentato la marcia Segli avversari d'Oltralpe con Henri L'incontro — che sarebbe 
co) Leconte e Guy Forget vincitori del doppio su Hlasek e dovuto cominciare alle 9 
ite Rosset. . — a causa della pioggia è 
en- Intanto a Lund la Svezia ha concluso con un clamo- cominciato alle 15.35 ed è 
roso «cappotto» il suo quarto con l'Australia (l'ultimo terminato alle 23.20 loca- 
ma 5-0 coni «canguri» risale all'85 a Malmoe). La squadra , Quando in Italia — per 
fat- svedese, quattro volte vincitrice dell'insalatiera e effetto dell'ora legale era- 
Ni dall'83 sette volte finalista, torna così in corsa per vin- no le 5.20 di domenica 
an- i di nuovo il trofeo dopo le delusioni degli ultimi Sn dI (Foo cin 
UA ue GODI È 3 ) ", ma ne 
pesi Negli ultimi due singolari Edberg ha battuto Masur corso delterzo set c'è stata 
an: per 6-4 7-6 (7-4), mentre Bergstrom'ha avuto la meglio un'interruzione per piog- 
4 su Fromberg con il punteggio di 6-4 7.5. Gli svedesi gia di due ore. 
dovranno ora affrontare în semifinale, fuori casa, gli La giornata di sabato si 
oro statunitensi o.i cecoslovacchi, che dopo la vittoria di è chiusa male per gli ita- 
se Korda su Samprass sono sul 2-2. liani. Non soltanto perche 


Canè è stato battuto al ter- 


mine di un incontro inter- 
minabile (ma spettacola- 
re), dal tenace Oncins (22 
anni, numero 76 mondia- 
le), ma per uno spiacevole 
episodio. Canè e Panatta 
hanno in realtà subito 
un'altra sconfitta, non 
presentandosi alle rituali 
interviste del dopo-incon- 
tro, Oltre alle critiche dei 
giornalisti. brasiliani ed 
Italiani, Canè si è preso 
anche una multa di 2000 


dollari. , 

Ma veniamo al doppio. 
Camporese e Nargiso, 
hanno subito per due set la 
schiacciante superiorità di 
Motta e Roese, ma si sono 
ripresi grazie ad un cendi- 
mento psicologico dei due 
brasiliani, SOPrattutto del 
primo che era andato a 
servire per il match nel 
terzo set, sul punteggio di 
5-4. I primi due set non 
hanno avuto storia, gli ita- 


liani, soprattutto Nargiso, 
hanno tardato ad entrare 
in partita, commesso vari 
errori, lasciato l'iniziativa 
ai brasiliani. In particola- 
re i due italiani hanno ri- 
sposto male ai servizi non 

levastanti ma precisi de- 
gli avversari, bravi anche 
a conquistare la rete. Nel 
primo set (34') Nargiso ha 
ceduto il servizio al secon- 
do gioco, e Camporese lo 
ha imitato al quarto. Bra- 


Milan e Juve sono avvol- 
te in un elastico. Strap- 
pa, tira e tendi mai punti 
restano sempre gli stessi 
e la corsa allo scudetto è 
un film dal finale già vi- 
sto. I rossoneri, che ne 
sanno una più del Diavo- 
lo, subito in vantaggio 
sulla Roma con mini- 
Marco, erano saliti a cin- 
que punti. 

La Juventus soffriva 
duro la Lazio di Zoff che 
dopo avere rintuzzato 
tutti gli affondi sarebbe 
passata in vantaggio con 
Riedle. Una splendida 
intuizione di Carnevale 
ha consegnato al destro 
ravvicinato di Rizzitelli 
la palla del pareggio e lo 
stesso ha fatto Baggio 
con Schillaci evitando la 
prima sconfitta interna 
alla Madama in bianco- 
nero, 

Sul terreno di casa 
Trapattoni aveva sempre 
fatto bottino pieno, fatta 
eccezione per l'incontro 
col Milan. Il punto strap- 
pato dalla Lazio consu- 
ma un altro litro di spe- 
ranza per la fuoriserie di 
casa Agnelli. Mentre Mi- 
lane Juve inscenavano il 
gioco delle emozioni il 
campionato della salvez- 
za marcava risultati fon- 
damentali. La Cremone- 
se ha respinto l'aggancio 
dell'Ascoli, aprendo la 
via con un contestato ri- 
gore di Dezotti. Il Bari ha 
pagato il giorno della ve- 
rità del Foggia che d'un 
colpo ha ritrovato il ri- 
sultato e i gol di cui av- 
vertiva la mancanza. 

Curioso che le due sfi- 
de spareggio e le due sfi- 


TENNIS / DOPO LA SCONETTTA DI CANE’, BATTUTO ANCHE IL «DOPPIO» 


II Brasile passa in vantaggio 


e: | Camporesee Nargiso hanno ceduto al quinto set - Oggi i singolari decisivi 


siliani veloci a 5-0. E vin- 
centi per 6-1. Scambi rapi- 
di e pochi spunti. 

Panatta ha deciso allora 
che a battere per primo nel 
terzo set (50') andasse 
Camporese, che ha messo 
subito a segno un punto, 
portando l'Italia perla pri- 
ma volta in vantaggio. Ed 
è stata in qualche modo la 
svolta della partita, per- 
ché il doppio italiano ha ri- 
preso quota sino a pareg- 
giare il conto sul 2-2. 

L'Italia ha cominciato 
bene anche il quinto set. 
Roese ha ‘avuto un altro 
passaggio a vuoto al terzo 

ioco e ‘ha concesso il 

‘eak. Il break decisivo è 
arrivato. al sesto gioco 
quando Camporese ha 
perso il servizio. Gli italia- 
ni hanno sprecato due pal- 
le per fare il punto e rima- 
nere attaccati ai brasilia- 
ni, che hanno messo a se- 

0 la seconda delle palle 
icao concesse dal bolo- 
gnese. Gli italiani non so- 
no Tai riusciti a rimontare 
anche se al settimo gioco 
Roese ha concesso altre 
due palle break con errori 
non forzati. Qualche emo- 
zione l'ha concessa Motta 
nel gioco finale, ma Cam- 
pass e Nargiso non ne 

anno saputo approfitta- 
re. Il set si è chiuso sul 6-3 
e con esso la partita vitto- 
riosa peri brasiliani. 


SCURO !PROFLATTICOULTRARESISTENTE. DA 


‘ARREDAMENTO CASA” 


olivieri 


GORIZIA — 


ARREDAMENTO UFFICIO 


de scudetto siano termi- 
nate con lo steso score (3- 
la Cremona e Bari, l-la 
Romae Torino). Significa 
che il torneo cerca altro- 
ve il gusto malizioso del- 
la coincidenza: perché se 
la partita tricolore è 
chiusa da un pezzo, con 
il turno di ieri dobbiamo 
dire lo stesso della parti- 
ta-salvezza. 

Resta un solo margine 


di dubbio, legato al Vero- 
na. Gli scaligeri hanno 
battuto d'orgoglio il Par- 
ma mantenendo le di- 
stanze dal Cagliari che si 
è sfogato sulla Fiorenti- 
na, una squadra che non 
ha nient'altro da raccon- 
tare. C'è un punto di dif- 
ferenza fra le due squa- 
dre, cioè pochissimo a ot- 
to turni dal termine. Il 


match migliore con tutta 
probabilità è stato gioca- 
to a Genova. Ha sblocca- 
to il risultato Padovano 
ma' la Sampdoria è riu- 
scita ad evitare una 
sconfitta pericolosa. 
Mercoledì c'è l'apppun- 
tamento cruciale con la 
Stella Rossa in cui verrà 
decisa la finalista di cop- 
pa Campioni. 

A Bergamo abbiamo 
invece visto una partita 
dimezzata. Il Genoa, ra- 
pito dalla splendida av- 
ventura continentale, 
non ha reagisto neppure 
allorché è andato sotto, 
colpito dalla rete di Ca- 
niggia. La sfida in cam- 
pionato fra Milan e Ju- 
ventus forse non era 
neppure cominciata; tut- 
tavia domani la rivedia- 
mo sulla ribalta di coppa 
Italia. Rossoneri e bian- 
coneri guidano la classi- 
fica e restano in ballo 
nella seconda manifesta- 
zione nazionale: due in- 
dizi che costruiscono 
una prova: mercoledì 
non saranno in campo 
ma davanti al televisore. 
Tocca al Genoa e al Tori- 
no incrociare formazioni 
mitiche del tenore di 
Ajax e Real Madrid. 


. id - 
Stop a Cantù 
Questi i risultati della 29.a giornata 
(14.a di ritorno) del campionato di 
serie «A» maschile di basket. A/1: 
Robe di Kappa Torino-Philips Milano 
94-107; Scavolini Pesaro-Knorr 
Bologna 88-85; Filanto Forlì-Il 
Messaggero Roma 83-109; Glaxo 
Verona-Benetton Treviso 96-112; 
Clear Cantù-Stefanel Trieste 87-85; 
Phonola Caserta-Baker Livorno 68-72; 
Fernet Branca Pavia-Ranger Varese 
81-80; Ticino Siena-Pallacanestro 
Trapani 84-81. Classifica: Scavolini 
punti 44; Knorr, Benetton e Philips 
42; Clear 36; Il Messaggero 34; 
Stefanel, Phonola e Robe di Kappa 28; 
Baker 26; Ranger e Glaxo 22; Branca 
20; Pallacanestro Trapani e Ticino 18; 
Filanto 14. 
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a 30 marzo 1992 


DOPO IL GOL DI SIMONE SEMBRAVA TRAMORTITA MA... 


RISULTATI SQUADRE 

Cremonese-Ascoli 
Cagliari-Fiorentina 4-0 |Milan 0| 13.10 
Bari-Foggia 1-3: | Juventus 31412 
Atalanta-Genoa 1-0 {Napoli 32|26 11 10 5|13 8 
Juventus-Lazio 11. | Torino 30|26 912 5/12. 5 
Roma-Milan —1 (sampdoria |29|26 911 6/13 6 
Samedorie Napoli SSL Parma di 00 (29 260 9FTSE ION 
ene Di Inter 29126 715 4/19 4 
Le Roma 28|26 8/12 6|13 4 

PROSSIMO TURNO» “| Lazio 27|26 811 7/13 4 
Fiorentina-Atalanta “pe È ci pi, È si i 
Lazio-Bari ehos Sla 
Parma-Cagliari Foggia. |23|26 7 910/12 4 
Foggia-Cremonese Fiorentina |22|26 7 8 11|13 5 
Ascoli-Inter Cagliari 20|26 510 11]13 4 
Torino-Juventus Verona 19|26 7 514/13 7 
Napoli-Roma Bari 17|26 4 913|14 4 
Milan-Sampdoria Cremonese |15|26 4 715/14 4 
Genoa-Verona Ascoli 4 517 3 

IMARCATORI 

21 RETI: Van Basten (Milan). > 
13 RETI: R. Baggio (Juventus). 
‘12 RETI: Careca (Napoli). 
11 RETI: Batistuta (Fiorentina), Riedle (Lazio). 
10 RETI: Baiano (Foggia), Aguilera e Skuhravy (Genoa), Sosa (Lazio), Zola (Napoli). 
8 RETI: Platt (Bari), Fonseca (Cagliari), Shalimov e Signori (Foggia), Vialli (Sampdoria). 


0 N 9 NO AU di D 0 4 0 a 1 2 WS w 


0|13 7 6 
0 45 
2 37 
1 4 6 
2 36 
1 QUIET, 
U) 36 
2 45 
1 43 
3 45 
2 25 
3 34 
4 24 
3 14 
4 03 
4 03 
8 05 
7 12 


La Roma ritrova il 


Per una volta i giallorossi sono stati spinti da un tifo finalmente compatto 


L’Olimpico si veste a festa per ospitare la regina della «A». 


‘Il Milan trova il gol in apertura con una sciabolata di Marco II 


Simone (che poi s’infortuna) su assist di Marco I Van Basten. 
La Roma sembra sotto choc, ma nel secondo tempo ritrova 

il suo orgoglio, spinge il Milan nella sua metà campo, segna 

il pareggio con Rizzitelli e prosegue la sua eorsa verso la Uefa. 
Il Milan riesce a mantenere inalterato il vantaggio sulla Juve. 


1-1 


MARCATORI: nel pt 3' Si- 
mone; nel st 24° Rizzitelli. 

ROMA: Zinetti, Garzya, 
Carboni, Piacentini, ni 
dair, Comi, Haessler, Bo- 
nacina, Voeller (40' st pel 
legrini) Giannini (22° st 
Carnevale), Rizzitelli. (12 
Tontini, 13 De Marchi, 15 
Salzano). 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Donadoni, Costa- 
curta, Baresi, Evani, Rij- 
kaard, Van Basten, Fuser 
(19° st Albertini) Simone 
(38' pt Massaro). (Anto- 


nioli 13 Gambaro, 16 Sere-. 


na. 
ARBITRO: Lanese di 
Messina, 
NOTE: angoli: 5 a 2 per 
la Roma, Cielo sereno, 


. temperatura mite, terre- 


no in buone condizioni. 
Ammoniti Comi per prote- 
ste e Rossi per scorrettez- 
ze. Spettatori 62.079.000 
er un incasso di lire 
268.000.804. 


ROMA — Mezzo Mi- 
lan e mezza Roma, totale 
1-1. L'Olimpico si veste a 


festa per ospitare la Tel 
na del campionato, cl 
recita il suo ruolo di lea- 
der per un tempo trovan- 
do il gol in apertura con 
una «sciabolata» di Mar- 
co II Simone su assist 
prezioso di Marco I Van 
Basten. La Roma, ebbra 
come dopo una sbornia e 
in palese complesso d'in- 
feriorità, vaga annichili- 
ta per il campo lascian- 
dosi CIRCE dalla zo- 
na Sacchi che Capello ha 
impercettibilmente va- 
riato. DONI grande la 
distanza di gioco, troppo 
bravi gli interpreti di un 
modulo . memorizzato 
perchè ci sia partita, pur 
in una giornata non par- 
ticolarmente ispirata. 
Ma nella ripresa la Ro- 
ma ritrova l'orgoglio e, 
spinta da un tifo una vol- 
ta tanto compatto, strin- 
ge il Milan nella sua me- 
tà campo, raggiunge il 
pari con Rizzitelli su 
apertura del nuovo en- 
trato Carnevale. Gli ulti- 
mi spiccioli di partita 
non contano: il Milan si 
tiene stretta la sua im- 
battibilità mantenendo 
inalterato il vantaggio 


sulla Juventus (che per- 
de una lunghezza in me- 
dia inglese), la Roma evi- 
ta un rovescio che psico- 
logicamente la tramorti- 
rebbe e prosegue la sua 
corsa per la zona Uefa. 
Insomma, la partita non 
è mai in equilibrio e, pur 
senza offrifre squarci 
straordinari, si snoda 
piacevole. Rijkaard e Do- 
nadoni presidiano la me- 
tà campo avendo a fian- 
co Evani e Fuser: l'olan- 
dese è continuo anche se 
non eccezionalmente 
ispirato, mentre l'azzur- 
ro risente della stan- 
chezza di mercoledì e si 
nota poco. 

Evani viene contrato 
dal podista Piacentini, 
irriducibile quanto im- 
preciso negli appoggi, 
mentre Fuser si rende ra- 
ramente utile, controlla- 
to e messo in difficoltà 
dalla foga di Carboni. La 
differenza nel primo 
tempo la fanno gli attac- 
canti: Van Basten e Si- 
mone giocano di prima, 
supportati dagli inseri- 
menti «svizzeri) di difen- 
sori e centrocampisti. Il 
gol è una prodezza di Si- 
mone, che comunque 
mette spesso in difficoltà 
Garzya, ma il raddo; Doo 
non c'è perchè i 
monta una guardia spie- 
tata all'olandese, autore 
comunque . alcuni 
spunti pregevoli. Il loro 

uello è la maggiore at- 
trattiva della partita. 
Nella Roma invece conti- 
nua a latitare Voeller, nè 
lontano parente nè affi- 
ne lell'imprendibile 
«predatore» delle aree 
avversarie della scorsa 


| stagione. 


Giannini tenta di tene- 
re unita la «baracca» 
giallorossa, poi alla di- 
stanza Bianchi lo sosti- 
tuisce. con Carnevale: 
l'inserimento si rivela 
prezioso ma il tecnico 
conferma la sua prover- 
biale prudenza (sarebbe 
stato forse più logico 
estromettere PIacentini 
o Bonacina). L'inseri- 
mento di Carnevale ha 
un effetto «diabolico»: 
dopo 120'' fornisce a Riz- 


zitelli il pallone del pa- 


reggio. Per una mezz'ora 
la Roma è padrona del 
campo ed è ancora Haes- 
sler a meritare molto: dai 
suoi piedi partono assist 
e tiri. Se un tedesco vola 
l'altro ha il freno a mano 
tirato. Da un paio di mesi 
Voeller dovrebbe infatti 
essere in panchina e Car- 
nevale in campo. 

La sostituzione con 
Pellegrini a 5' dal termi- 
ne è un segnale: anche 
Bianchi.non ritiene più 
Voeller intoccabile. Sen- 
za Cervone, Nela e Di 
Mauro la Roma comun- 

e esce bene dal con- 
Tonto avendo tra l'altro 

superato l'handicap del 
gol da recuperare dopo 
3°, Il Milan sa di avere 
già vinto lo scudetto e la- 
scia affiorare un pò di 
stanchezza. 

Partenza con il «botto» 

er il Milan: al 3' lungo 
‘ancio per Van Basten 
che di testa serve indie- 
tro Simone che al volo fa 
secco Zinetti con una 
prodezza. Al 9' un tiro 
dell'olandese si perde di 
poco fuori. La superiori- 
tà milanista non produce 
però molte occasioni. Al 
44' viene parata a terra 
una conclusione di Do- 
nadoni, poi al 47’ una 
ghiotta opportunità di 
Rizzitelli viene vanifica- 
ta da un fuorigioco che 
‘provoca irate proteste. 

Nella ripresa la Roma 
cambia passo; al 14' una 
conclusione di Rizzitelli 
viene parata da Rossi che 
replica al 17' deviando in 


angolo una punizione di. 


Haessler. In pochi minu- 
ti si decide la partita: al 
18' Massaro supera in 
velocità Comi, si presen. 
ta in area solo, ma su di 
lui recupera bene Gar- 
zya. Al 19' cross di Haes- 
sler e Rizzitelli di testa 
manca clamorosamente 
lo specchio della porta. 
Al 24' il pareggio: Carne- 
vale in area amministra 
il pallone e apre allo 
smarcato Rizzitelli che 
questa volta non perdo- 
na. La paura di perdere 
poi prende il sopravven- 
to e le due squadre tirano 
il fiato e si dividono il 
punto. 


Ss, 
- 


Il gol del Milan realizzato al 3! da Simone (fuori qui 


"ge aa 


. i(((( 


adro), 


suo orgoglio 


SIIRRITA IL PRESIDENTE 
Ciarrapico sente le voci: 
«Ma che bilancio in rosso!» 


ROMA — Contro il Milan 
ha probabilmente visto la 
miglior Roma della stagio- 
ne, ma il presidente giallo- 
rosso Giuseppe Ciarrapico 
al fischio di chiusura pre- 
ferisce parlare d'altre co- 
se, quelle «voci» che negli 
ultimi tempi ha sentito in 
giro e che, evidentemente, 
non ha gradito. «La Roma 
ha il bilancio in rosso e sta 
per ricevere la visita della 
Covisoc? —, si domanda 
Ciarrapico —. Auguro alle 
altre società di avere una 
situazione come la nostra, 
sarebbe meglio per tutto il 
calcio italiano». 

Poi passa ad esaminare 
la partita che ha appena fi- 
nito di vedere, e anche qui 
mette un pizzico di pole- 
mica: «Quando si decide- 
ranno ad introdurre il sor- 
teggio arbitrale sarà sem- 
pre troppo tardi. In campo 
ho visto episodi che non 
mi sono piaciuti. Comun- 
que dico grazie ai miei gio- 


catori per l'impegno ed il 
cuore, e al pubblico che li 
ha incitati. Evidentemen- 
te i miei appelli a sostene- 
re la squadra sono serviti». 
Ottavio Bianchi sembra 
più sereno del solito: «Nel- 
la ripresa ho visto un'otti- 
ma Roma, ma anche nel 
primo tempo siamo andati 
bene. Prendere un gol do- 
po tre minuti contro una 
squadra come il Milan e 


poi riuscire.a 


monvperdere: 
latesta è un'impresa, e noi 


abbiamo avuto il merito di 
riuscirci, pur partendo in 
salita, come: successo tan- 
te.altre volte». 

Poi il tecnico si altera 
quando gli viene chiesto 
perchè abbia sostituito 
Giannini. «Non dovreste 
farmi questa domanda, 
non avete visto che stava 
male?». 

«Forse qualcuno pensa 
veramente che io giochi 
contro Ja Roma — conti- 


nua Bianchi — Giannini 
stava andando bene e se © 
l'ho fatto uscire un motivo + 
ci sarà». Poi il tecnico par- 
la dell'arbitro: «Sul fallo di 
Costacurta su Voeller mi 
sono alzato in piedi perve- 
dere cosa succedeva, ma 
come al solito non è acca- 
duto niente. La testata dî! 
Rossi a Voeller? Ognuno - 
interpreta il regolamento 
a modo suo, se poi lo faccia È 
nella maniera giuste; que 
sto è un altro discorso». 
Ruggero Rizzitelli elogia © 
la sua squadra: «Horivisto 
la grinta. ed il carattere 
della Roma dell'anno scor- 
so. Se nel finale ci avessi- 
mo creduto di più avrem- » 
mo potuto vincere. Siamo 
riusciti a mettere sotto i 
rossoneri: solitamente s0- 
no loro che dominano gli 
altri. Ci siamo ritrovati, e 
dobbiamo continuare così 
per rifarci dei punti persi 
all'inizio». 


PAREGGIO AMARO PER LA SAMP 


Un arbitro da ridere 


Felicani in giornata nerissima: non ne ha azzeccato una 


1-1 


MARCATORI: nel st 2’ Pa- 
dovano, 14' Lanna. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini (38° pt Cerezo), Ka- 
tanec (35' st Silas), Pari, Bo- 
netti D., Lanna, Lombardo, 
Invernizzi, Vialli, Mancini, 
BonettiT. (12 Nuciari, 13 Or- 
lando, 16 Buso). 

NAPOLI: 
Francini, Crippa (17° pt De 
Agostini), Alemao, Corradi- 
ni, Pusceddu, De Napoli, Ca- 
reca, Zola, Silenzi (1’ st Pa- 
dovano). (12 Sansonetti, 13 
Tarantino, 14 Mauro). 

ARBITRO: Felicani di Bo- 
logna. 

NOTE, Angoli: 6-6. Gior- 
nata ventilata con alter- 
nanza di sole e nuvole, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori 32 mila circa. 
Ammoniti: Alemao, Manni- 
ni, Pusceddu, De Napoli e 
Cerezo per gioco scorretto. 


GENOVA — Non canta 
Napoli e neppure la Samp, 
che anzi mugugna e si ar- 
rabbia: tutta colpa di un 
pareggio che ai napoletani 
‘può anche fare l'effetto di 
un babà, dolce e profuma- 
to, ma che ai blucerchiati 
sta decisamente sullo sto- 
maco, molto amaro e poco 


digeribile. Succede infatti | 


che a Genova il protagoni- 
sta assoluto della giornata 
sia l'arbitro Felicani, qua- 
rantaduenne progettista 
bolognese alla sua trenta- 
cinquesima gara in serie 
A. Felicani e i suoi collabo- 
ratori con i loro interventi 
spesso a casaccio hanno 
indispettito giocatori e 
spettatori a tal punto da 
far temere tafferugli, evi- 
tati solo grazie alla grande 
ironia dei 30 mila di Ma- 
rassi i quali hanno poi pre- 
«ferito «sciogliere» la loro 
rabbia in ripetuti applausi 
di scherno, È 
L'infelice prestazione di 


Felicani si è concretizzata . 


Galli, Ferrara, , 


nella mancata concessio- 
ne di un rigore, ai più ap- 
parso netto, di Ferrara su 
Vialli; nel retrocedere di 
un metro e mezzo, al di 
qua della linea, il punto di 
battuta di una punizione 
per fallo su Mancini in 
area; nel «graziare» Ale- 
mao, già ammonito, per un 
brutto fallo da dietro su 
Invernizzi; nell'aver finto 
di non vedere una reazio- 
ne di Dario Bonetti su Pa- 
dovano a terra; nell'am- 
monire spesso senza moti- 
vo e nel non intervenire 


quando invece i cartellini 
gialli sarebbero stati sa- 
crosanti; nell'accettare 
supinamente ogni segna- 
lazione di fuori gioco, 
spesso errate, dei suoi col- 
laboratori. 

Poco importa, dunque, 
alla Sampdoria che con 
questo pareggio risulti al- 
lungata la sua serie d'oro 
in campionato: 15 partite 
utili consecutive, quattro 
mesi interi di domeniche 
senza sconfitte, da dicem- 
bre in poi (ultima battuta 


Galli consola Vialli che ha appena sbagliato una 


facile occasione. 


d'arresto il 24 novembre 
contro la Roma all'Olimpi- 
co). Poco importa che la 
zona-Uefa sia ancora a 
portata di punti. Quel che 
conta, e fa rabbia, è la 
mancata vittoria, sacro- 
santa, in una giornata che 


oltretutto ha visto l'infor-- 


tunio di Mannini (contrat- 
tura al bicipite femorale 
destro) e l'improvvisa ma- 
lattia di Vierchowod, as- 
sente all'ultimo momento 
per una tonsillite. 

Sorride, invece, pur se 
con poca gloria, il Napoli, 
sia per lo scampato perico- 
lo sia per le rafforzate spe- 
ranze nel terzo posto fina- 
le: un obiettivo sentito, 
anche se può apparire al- 
quanto riduttivo per una 
tifoseria che in un recente 
passato si è tolta addirit- 
tura lo «sfizio» ubriacante 
dello scudetto. 

E ha ragione, il Napoli, 
a sorridere per questo ri- 
sultato che per dodici mi- 
nuti è parso addirittura 
troppo piccolo. Trovatisi 


. n vantaggio inaspettata- 


mente, su un guizzo im- 
provviso di Padovano ser- 
vito sul filo del fuorigioco 
(i sampdoriani hanno a 
lungo protestato con: il 
guardalinee) e bravo nel 
controllare e trafiggere il 
portiere avversario con un 
tiro ravvicinato dal basso 
in alto, i partenopei (in 
completa tenuta rossa) 
hanno sofferto pene indi- 
cibili in difesa, con il por- 
tiere Galli autore di alme- 
no tre interventi decisivi. 

La prima, e più clamo- 
rosa, parata è stata com- 
piuta in chiusura di primo 
tempo, su una girata rav- 
vicinata al volo di Vialli. 
In altre due occasioni, in- 
vece, il numero uno napo- 
letano si è salvato con la 
fattiva collaborazione di 
Lombardo. 


IL CAMBIO DI ALLENATORE RESUSCITA IL VERONA 


Arriva Liedholm e. 


«voilà: 


Il vecchio maestro vince nettamente il confronto con l’ex'allievo Scala 


1-0 


MARCATORI: nel pi 39° 
Renica. s 

VERONA: Gregori, Polo- 
nia, Renica (42’ pt Pin), 
Icardi, Rossi, L. Pellegrini, 
Fanna, Serena, Lunini (41° 
st D. Pellegrini), Stojkovic, 
Raducioiu. (12 Zaninelli, 
13 Piubelli, 14 Calisti). 

PARMA: Taffarel, Nava, 
Di Chiara, Minotti, Apollo- 
ni, Grun (28' st Agostini), 
Melli, Zoratto, Osio (19° st 
Catanese), Cuoghi, Brolin. 
(12 Valotta, 13 Donati, 14 


Livorno. 5 
RETI: nel pt 39' Renica. 
NOTE: angoli: 6-5 per il 

Verona. Cielo sereno, ter- 

reno in buone condizioni. 

Spettatori 27.749 

incasso di 568 milioni di 

lire. Ammoniti: grun, 

icardi, cuoghi, minotti per 

gioco falloso. Espulsi: 20- 

ratto al 40' per somma di 

ammonizioni, di chiara e 


er un 


d. Pellegrini al 45‘ st per 
reciproche scorrettezze. 


VERONA — «Il maestro 
Nils Liedholm, tornato 
dopo tre anni a sedersi su 
una panchina di serie 
«A», quella rischiosa del 
Verona, non si è fatto su- 
perare dal suo allievo 
Nevio Scala, che allenò 
oltre 20 anni fa prima nel 
Milan e poi nella Fioren- 


‘tina. Il «barone» è salito 


ancora in cattedra e con 
alcuni ritocchi tattici ha 
trasformato i gialloblù in 
una squadra non ancora 
lucidissima ma certa- 
mente «rampante», ag- 
gressiva, capace di tor- 
nare a vincere contro un 
‘Parma nervoso e a spera- 
re nella salvezza. 

Il Verona, pur avendo 
vinto con un gol fortuno- 
so durante una confusa 
mischia in area, ha domi- 
nato tutta la partita, ben 


coperto in difesa, con 
una fitta ragnatela a cen- 
trocampo, continui rad- 
doppi sugli avversari, 1n- 
sidiosi contropiede. 
Liedholm, che ha diretto 
tutta la partita in piedi, 
ha lasciato giocare la 
squadra a uomo, ma ha 
sacrificato Pin, utiliz- 
zando Renica come ter- 
zino, Luca Pellegrini co- 
me libero, il veterano 
Fanna sulla fascia destra 
e due punte come Lunini 
e Raducioiu che tuttavia 
hanno sprecato moltissi- 
me occasioni, spesso 
suggerite da un quasi ri- 
trovato Stojkovic. Il Par- 
ma, disputando forse 
una delle sue peggiori 
partite di campionato, ha 
fatto un solo tiro in porta 
e ha giocato senza con- 
centrazione, 
spesso falloso per conte- 
nere l'avversario. 

Il primo tempo si apre, 


in modo. 


al 3‘, con un bel tiro di 
Stojkovic su una puni- 
zione ribattuta dalla bar- 
riera, poi parato da Taf- 
farel. Al 12', su angolo di 
Fanna, sbagliano prima 
Renica e poi Lunini. Que- 
st'‘ultimo, al 32°, di testa 
alza di poco sulla traver- 
sa raccogliendo una pu- 
nizione di Stojkovic. L'u- 
nica bella azione del Par- 
ma è al 21’, con una 
triangolazione tutta di 
prima, tra Grun, Osio e 
Melli, che calcia di poco 
fuori dai pali. Il gol vero- 
nese arriva al 39' propi- 
ziato da un calcio d'an- 
golo di Fanna, con Taffa- 
rel che esce a vuoto, pal- 
la che carambola tra i 
piedi di numerosi gioca- 
tori finchè Renica infila 
la sua prima rete del 
campionato, facendo 
esultare i tifosi. 

Dal 40' il Parma gioca 
con dieci uomini dopo 


l'espulsione di Zoratto 
per fallo su Lunini, ma 
paradossalmente comin- 
cia giocare meglio, men- 
tre il Verona sembra ave- ! 
re ‘paura di vincere. Al 
43', tuttavia, è ancora 
Renica a sfiorare il rad-'* 
doppio con un colpo di 
testa su punizione battu- 
ta da Stojkovic. La ripre- 
sa’ mon riserva grosse 
emozioni. Gli emiliani si ‘ 
fanno pericolosi al 12° 
con una punizione di Mi- — 
notti, ma è questa l'unica | 
volta che Gregori è co- | 
stretto ad intervenire. La 
squadra di Scala insiste, | 
ma'è sempre il Verona a | 
farsitemibile con una se- | 
rie di contropiedì falliti | 
nelle fasi conclusive da : 
Lunini e Raducioiu. Al | 
45' un brutto episodio 
con l'espulsione di Di | 
Chiara e L. Pellegrini per | 
Teciproche scorrettezze. 


IL GENOA AVEVA IMPOSTATO UNA GARA DIFENSIVA 


Segna Caniggia e addio schemi 


1-0 


MARCATORE: 2’ st Canig- 


Ferron, 
Cor- 


GENOA: , Tor: 
rente, Branco, Eranio (34°. 
st Ferroni), Caricola, Si- 
orini, , Ruotolo, Borto- 
fazzi, Aguillera, Skurha- 
Vi Fiorin (34' st. Torio). (12 
Berti, 13 Collovati, 15 
Onorati), dae 
ARBITRO: Fucci di Sa- 


lerno, 

NOTE: angoli: 4-3 per l' 
Atalanta. Tempo buono, 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti: Perrone 
per proteste, Stromberg 
per comportamento non 
regolamentare, Signorini 
per scorrettezze. 
tori 18 mila. 


BERGAMO — Con un 
gol di Caniggia al 2° del 
secondo tempo l'Atalan- 
ta ha superato il Genoa 
sceso in campo almeno 
nella prima parte dell'in- 
contro probabilmente 
con la mente più rivolta 
al prossimo appunta- 
mento di Coppa Uefa con 


spetta- 


l'Ajax che a questa gara 
di campionato. La for- 
mazione di Bagnoli ave- 
va infatti impostato una 
‘ara più difensiva che of- 
‘fensiva, con il chiaro in- 
tento di ottenere un rl 
sultato utile con il mini- 
mo sforzo. Ma l'impianto 
tattico è saltato all'inizio 
della ripresa quando Ca- 
niggia, con un sinistro 
eccezionale da. fuori 
area, ha portato in van- 
taggio l'Atalanta. obbli- 


rando il Genoa a rivedere ‘ 


Il suo assetto. Ne è usci- 
ta, quindi, una buona 
partita, che ha divertito i 
18 mila spettatori pre- 


senti. 

L'Atalanta nel primo 
tempo è andata vicina al 
gol in due circostanze, 
senza però riuscire mai a 
concretizzare la buona 
mole di gioco prodotta: al 
3°, quando un tiro di Ni- 
colini è stato deviato in 

olo da Braglia, e all’ 

1°, quando Caniggia si è 

trovato tra i piedi una 

palla respinta corta da 

Braglia, ma non è riusci- 
to a deviare in rete. . 

Ad andare in gol inve- 
ce è stato il Genoa, al 16', 


quando Bortolazzi ha: 


centrato dalla destra per 
Fiorin che ha segnato, 


mal'arbitro ha annullato | 
su segnalazione del . 
guardalinee per fuorigio- | 
co dello stesso Fiorin, | 
E' stata, Questa, l'uni- | 
ca vera occasione-gol del 
Genoa in tutto il primo | 
tempo. Per il resto della . 
partita è stata l'Atalanta © 
a tenere le redini del gio- | 
co e a premere con mag- 
giore continuità. Algoldi | 
Caniggia, il Genoa ha | 
cercato di reagire più con | 
volontà che con ordine, e} 
le sue azioni non sono | 
si mai riuscite a met- | 
tere in difficoltà la retro- 
guardia bergamasca. 


(9 


Lunedì 30 marzo 


27, 


«ra», 


MARCATORI; nel st 39° 
Riedie, 45 Schillaci. a 

JUVENTUS: . Pacconi, 
Reuter, De Agostini, Con- 
te (9’ st Di Canio), Garrera, 
Julio Cesar, Alessio (27' st 
Corini), Galia, Schillaci, 
Baggio, Casiraghi. (12 Pe- 
ruzzi, 13 Luppi, 14 Raga- 
gnîn). 


LAZIO: Fiori, Bergodi, 
Sergio, Pin, Gregucci, Sol- 
dà, Neri, Bacci, Riedle, 
Sclosa (22' st Melchiori), 
Sosa. (12 Orsi, 13 Vertova, 


14 a, 16 Stroppa). 
AREETRO: Collina di 
Via io. 
NOTE: angoli 11-4 per 


‘la Juventus. Giornata pri- 
maverile con sole, terreno 
in ottime condizioni, spet- 
tatori: 40 mila. Ammoniti: 
Sergio per comportamen- 
to non regolamentare. 


TORINO — Sono molti i 
fattori esterni che posso- 
no incidere sull'anda- 
mento di una partita. In 
Juventus- Lazio è stato 
determinante il tabello- 
ne dei risultati delle altre 
gare. Così la sfida fra 
bianconeri e laziali, che 
ha «sonnecchiato» per 
più di un'ora, sì è d'im- 
provviso infiammata ap- 


1992 


Calcio 


Il Piccolo [_n] 


PAREGGIO DELLA JUVE NEL MATCH CASALINGO CON LA LAZIO. 


E la Signora rischia di perdere 


Riedle segna all’84° il gol che poteva chiudere il campionato, poi Schillaci riesce a pareggiare 


pena è comparsa sul ta- 
bellone la notizia del pa- 
reggio della Roma contro 
il Milan. I quarantamila 
tifosi juventini sono 
esplosi e la squadra di 
Trapattoni — apparsa 
svogliata fin dall'inizio 
— si è risvegliata ed ha 
cominciato a pressare 
nella sua area gli uomini: 
di Dino Zoff. Ma anziché 
la Juve, al golè andata la 
Lazio e solo a tempo sca- 
duto Schillaci ha salvato 
partita e campionato con 
quel pareggio che, a otto. 
giornate dalla fine della 


stagione, lascia tutte le- 


cose come stavano, Cioè 
con i soliti quattro punti 


di distacco fra il Milan ei: 


bianconeri. 

Dino Zoff conosce be- 
ne la «sua» Juventus ed 
ha preso le giuste contro- 
mosse; ma più che dei 
meriti dei laziali biso- 
gnerebbe parlare della 
«strana» partita giocata 
dai bianconeri. Trapat- 
toni aveva detto in setti- 
mana di temere parec- 
chio la sosta per l’impe- 


gno della nazionale ed . 


aveva ragione. Ieri i suoi 
giocatori sono apparsi 
distratti, senza quella 
grinta e determinazione 


che hanno caratterizzato 
le partite casalinghe di 
Baggio e compagni. 
Dovendo rinunciare a 
Marocchi squalificato, 
Trapattoni ha mandato 
in campo nuovamente 
De Agostini terzino di fa- 
scia, ha arretrato Reùter 
in marcatura su Sosa (e il 
tedesco ha sofferto molto 
la punta laziale), Carrera 
si è preso cura di Riedle, 
Julio Gesar (incerto fino 
alla vigilia per una di- 
storsione alla caviglia 
destra) ha giocato da li- 
bero. A centrocampo so- 


riato sulla fascia destra, 
mentre Sosa e Riedle 
hanno giocato in attacco. 
Gli accorgimenti tattici 
di Zoff hanno imbrigliato 
il gioco della Juve, ap- 


© parsa una squadra di so- 


no andati Conte e Galia, . 


Alessio sulla fascia e da- 
vanti Baggio, Schillaci e 
un evanescente Casira- 
ghi. Quando poi, al 9' del- 
la ripresa, è entrato Di 
Canio al posto di Conte, 
la Juventus si è trovata 
con. cinque attaccanti 
puri, in barba al «difensi- 
vismo trapattoniano». 

La Lazio ha risposto 


«- con Soldà libero, Greguc- 


ci su Casiraghi, Bergodi 
su Schillaci, Sergio su 
Alessio, Bacci — aiutato 
spesso da Sclosa — su 
Baggio. Pin ha svolto con 
grande bravura il ruolo 
di regista, Neri ha sva- 


listi piuttosto che una 
formazione ben amalga- 


mata. Baggio si è espres- - 


“so sui suoi livelli soliti in 
campionato: non essen- 
do costretto a giocare di 
punta, come invece gli 
chiede Arrigo Sacchi in 
nazionale, si è mosso a 
tutto campo, apparendo 
però un «predicatore nel 
deserto». 

Così si è dovuto aspet- 
tare il 20’ per vedere il 
primo tiro di Conte, so- 
pra la traversa. La prima 
vera azione gol, invece, è 
stata della Lazio. Al:31' 
bella discesa di Neri sul- 
la fascia sinistra, il suo 
cross pennellato per Sosa 
è stato messo a lato di te- 

‘ sta dal sudamericano. La 
Juventus ha risposto tre 
minuti dopo: De Agostini 
ha servito Alessio, che a 
pochi passi dal portiere 
ha sparato su Fiori. An- 
cora un errore di realiz- 
zazione per la Juve al 
44', quando Schillaci ha 
calciato fuori da ottima 


posizione, 

La ripresa è comincia- 
ta ancora all'insegna del 
«gol mancato» dai bian- 
coneri: al 6° favorevole 
occasione per Schillaci 
che, in mezzo all'area, ha 
aspettato troppo e si è 
fatto anticipare in angolo 
da Bergodi. Sul corner 
Sclosa è stato costretto a 
salvare sulla linea un 
colpo di testa di Julio Ce- 
sar. Al 20' un episodio 
che farà discutere: Ried- 
le, lanciato verso la porta 


-di Tacconi, è stato atter- 


rato da Julio Cesar, Den- 
tro o fuori dall'area? 
L'arbitro Collina ha op- 
tato per il calcio di puni- 
zione dal limite fra le 
proteste dei laziali. Al 24' 
l'annuncio del pareggio 
di Rizzitelli in Roma-Mi- 
lan, il boato della folla e 
il risveglio della Juve. I 
bianconeri hanno comin- 
ciato a pressare, ma al 
39' Riedle, anticipando 
Carrera, ha corretto in 
rete una punizione di So- 
sa. Ad addolcire la delu- 
sione ha pensato Schilla- 
ci al 45', servito di testa 
da Casiraghi che aveva 
fatto «da ponte» su un 
cross di Corini. 


TRAPATTONI NEGLI SPOGLIATOI 


«Pericolosa svogliatezza» 


TORINO —Il gol del.vantaggio laziale di Riedle (nella 
foto) è stato accolto con diverse reazioni dai presiden- 
ti di Juventus e Lazio. L'avvocato Agnelli ne ha ap- 
profittato per abbandonare lo stadio, commentando 


amaramente che - a quel 


unto - il campionato era 


davvero finito. Cragnotti, invece, è stato duramente 
contestato dai tifosi juventini e, poco dopo, sfogando- 
si.coni cronisti, ha detto che «l’ aggressione gli ricor- 
dava climi del passato con divisioni fra tifoserie del 
nord e del sud» e dicendosi stupito che «questi fatti 
fossero avvenuti proprio nella tribuna vip». Più cal- 
ma, invece, la situazione negli LINE al di là dei 
lu 


commenti sui vari episodi, è gi 


zio unanime per la- 


ziali e juventini che il pareggio sia il risultato più giu- 


sto. «Zoff conosce molto bene il 


loco di Trapattoni e 


tanti giocatori della Juventus - ha detto Di Canio - e 
così ha preso le RO contromisure: alla Lazio poteva 


anche riuscire 


colpaccio, ma alla fine l' 1 a 1 premia 


equamente entrambe le squadre. Noi avremmo potu- 
to chiudere prima la gara se avessimo sfruttato le tan- 
te palle gol che abbiamo creato». Dello stesso avviso 
De Agostini e Baggio, che si rammarica per le occasio- 
ni sprecate e per il fatto che si avvicina sempre più la 
fine del campionato mentre il distacco dal Milan resta 
invariato. Trapattoni non vuole sentir parlare di spe- 
ranze perdute: «I quattro punti di distacco dal Milan 
sono quelli maturati nel girone d' andata quando ci 
mancava l'amalgama: adesso possiamo dire di avere 
Tagaunio la loro velocità, ma non riusciamo a supe- 
rarli». «Quello che mi preoccupa - ha aggiunto il tecni- 
co - è la svogliatezza del primo tempo: chiederò ai 
ragazzi il perchè dell'improvvisa fiammata quando si 
è appresa la notizia del pareggio della Roma sul Mi- 
lan. Avreîmmo dovuto svegliarci assai prima». 


QUATTRO GOLDEISARDI — 
Il Cagliari infilza (e inguaia) | Nel «derby della paura» 
una debole Fiorentina 


4-0 


MARCATORI: nel s.t. 10° 
Napoli, 21° Francescoli, 
30° e 46” Fonseca. 

CAGLIARI: Jona: Napoli 
(31' s.t, Villa), Festa, Her- 
rera; Firicano, Mobil, Bi- 


14 16 ; 
FI Sri FA: Mareggini, 
Malysci, Carobbi, Dunga, 
Faccenda (41' s.t, Fiondel- 
la), Pioli, Dell'Oglio (24' s.t. 
Branca), Mazinho, Bati- 
Stuta, Orlando, Salvatori. 
(12 Marmini, 15 Maiellaro, 
16 Borgonovo). ° 

ARBITRO: Cesari di Geno- 


va. g 
ANGOLI: 5-2 per la Fio-- 
rentina. 


NOTE - Giornata fredda 
ma soleggiata; Terreno in 
buone condizioni. Spetta- 
tori 28 mila. Ammoniti: 
Salvatori e Pioli per gioco 
falloso, Nardini per prote- 
ste e Batistuta per simu- 
lazione. 


CAGLIARI — H Cagliari 
infligge una sonora scon- 
fitta alla Fiorentina e ve- 
de non solo salire le sue 
quotazioni nella lotta per 
la salvezza, ma coinvol- 
ge nella stessa i viola, 
che da quanto si è visto 
ieri al Sant'Elia dovran- 
no sudare parecchio: per 
venirne fuori. 

Il 4-0 finale non deve, 
però, trarre in inganno. 
Il Cagliari ha vinto meri- 
tatamente, ma la partita 
è stata per almeno un'o- 
ra molto equilibrata, an- 
zi, se.c'era una squadra 
che si era resa pericolo- 
sa, specie nel primo tem- 


. po (clamoroso l'incrocio 


dei pali colpito al 16'.da 


Nonostante 
. Wrisultato, 
la gara è stata 
equilibrata 


Dell'Oglio, che sul prose- 
guimento. dell'azione ha 
deviato; involontaria- 
mente, la ribattuta verso 
la porta di Orlando), que- 
sta vera proprio quella 
ospite. Grazie ad un 
buon filtro a centrocam- 
po, dove si è distinto il 
rientrante Mazinho e al- 
le attente marcature in 
difesa, i gigliati avevano 
praticamente imbriglia- 
to la manovra dei sardi, 
riuscerido soprattutto a 
ridurre il raggio d'azione 
di Matteoli. 

L'inizio della ripresa 
sembrava ricalcare tale 
situazione (al 5’ Ielpo, 
con un'uscita molto tem- 
pestiva, deviava un tiro 
di Carobbi, incuneatosi 
in area dopo uno scam- 
bio con Orlando), ma ec- 
co al 10' l'episodio che 
cambiava volto all'in- 
contro. Matteoli, dopo 
uno scambio, centrava 
dalla sinistra e sul pallo- 
ne si avventava Napoli 
che riusciva a deviarlo di 
testa di quel tanto da 
metterlo fuori della por- 
tata di Mareggini. 

La Fiorentina ha accu- 
sato il «colpo» e sono sal- 
tati gli equilibri tra i vari 


. reparti. Nel tentativo di 
| agguantare il pareggio, i 


viola si sono sbilanciati 


in avanti e per Fonseca 
(in ombra per tutto il pri- 
mo tempo) e Francescoli 
è stato un autentico «in- 
vito a nozze). 

Nello spazio di 20°, i 


‘ rossoblù, spinti da un 


Matteoli meno assillato 


° dalla marcatura del gio- 


vane Salvatori e coadiu- 
vato. dal solito. «Bisoli- 
stantuffo» e da un Mobili 
in gran vena, hanno mes- 
so al sicuro il risultato 
con altri due gol e ‘ne 
hanno sfiorati altri anco- 
ra. Gli uomini di Radice 
sono praticamente anda- 
ti «in barca», nonostante 
il gran prodigarsi del 
rientrante Batistuta, che 
anche ieri ha confermato 
quanto di buono si dice 
sul suo conto, sfiorando 
in alcune occasioni il gol 
(bellissimo un suo tiro al 
volo al 16° della ripresa, 
con pallone che sfiora 
l'incrocio dei pali) e im- 
pegnando' quasi da solo 
la retroguardia del Ca- 
gliari. 

Il raddoppio di Fran- 
cescoli al 21’ (grande 
azione personale e, dopo 
uno scambio con Napoli, 
pallone in rete sull’usci- 
ta del portiere) e il terzo 
gol di Fonseca al 30' (i 
viola hanno protestato a 
lungo per un sospetto 
fuorigioco dell'attaccan- 
te) hanno chiuso l’incon- 
tro. Poi in pieno recupero 
(46), dopo un palo di Ma- 
zinho, Fonseca ha con- 
cesso il bis, sfruttando 
un'ingenuità (il classico 
«gollonzo») di Mareggini, 
che è uscito fuori area, 
deviando debolemente di 
testa. 


SCONFITTO IL BARI 


rifiorisce il Foggia 


1-3 


MARCATORI: nel pt 6° 


Baiano, 33’ Shalimov; nel 
st 13' Platt su rigore, 4l' 
Kolivanov. 

BARI: Alberga, Calca- 
terra.(39’ pt Soda), Belluc- 
ci, Terracenere, Jarni, 

|-Progna, Fortunato, Boban, 
Giampaolo (39’ pt Brogi), 
Platt, Carbone. (12 Biato, 
13 Loseto, 14 Cucchi). 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Codispoti, Shali- 
mov, Padalino, Consagra, 
Rambaudi, Porro, Baiano 


(34° st Kolivanov), Barone, . 


Signori. (12 Rosin, 13 Ma- 
trecano, 14 Grandini, 15 
Lo Polito). 

ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. 

ANGOLI: 9-6 per il Bari. 

NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori 48.000. Ammo- 
niti: Carbone, Jarni e Por- 
ro per gioco falloso; Ram- 
baudi e Petresci per gioco 
non regolamentare. 


BARI — Nel derby della 
paura rifiorisce il Foggia, 
che si trae dagli impicci 
con una vittoria indiscu- 
tibile, e si interrompe 
amaramente la rincorsa 
del Bari verso la salvez- 
za. Tornato splendida- 
mente alla versione 
«champagne» che in av- 
vio di torneo ne aveva 
fatto la squadra rivela- 
zione; il Foggia ha di- 
menticato d'un colpo le 
polemiche delle ultime 
settimane ed ha dato 
spettacolo, cogliendo 
nuovamente la vittoria 
dopo dieci turni. Sotto gli 
occhi del «maestro» della 
| zona, il ct azzurro Arrigo 
Sacchi, i rossoneri hanno 
mandato a memoria gli 


Baiano apre 


le marcature, 
sotto gli occhi 
del ct Sacchi 


schemi di Zeman, umi- 
liando il Bari ben più di 
quanto non' dica il risul- 
tato. L'impresa è stata 


propiziata da una rete di. 


Baiano dopo soli 6’, che 
ha sfruttato ‘un'azione 
travolgente di Rambau- 
di, deviando a botta sicu- 
ra da pochi passi, Colpito 
a freddo, il Bari si è subi- 
to disunito, non riuscen- 
do a contrattaccare con 
efficacia e anzi ha conti- 
nuato a prestare il fian- 
co, ripetutamente, ai 
contropiedi avversari, 
anche perla cattiva gior- 
nata di tutti i difensori, 
in particolare di Jarni e 
Calcaterra. Solo in avvio 
di ripresa î baresi, con 
un'impennata —d'orgo- 
glio, hanno per una man- 
ciata di minuti messo in 
difficoltà il Foggia. Il Ba- 
ri ha realizzato su rigore 
con Platt quello che alla 
fine sarebbe rimasto solo 
il gol della bandiera. 

Una partita nella par- 
tita l'hanno disputata 
Baiano e Shalimov. Il 
primo, amareggiato per 
la recente bocciatura di 
Sacchi, l'ha ripagato con 
una prestazione punti- 
gliosa. 

Shalimov, dopo il for- 
zato «riposo da stressy e 


le amichevoli giocate con 
la Csi, è apparso pimpan- 
te e determinato come 
un tempo, distinguendo- 
si per un gol da antologia 
al 33'. Con potenza ha 
scagliato il pallone nel- 
l'angolino alto alla sini- 
stra di Alberga da oltre 
25 metri. 

STrovatosi sotto di due 
golf ma soprattutto in 
evidente stato di inferio- 
rità tecnico-tattica, il 
Barisiè giovato poco pri- 
ma del riposo degli inne- 
sti di Brogi e Soda. La 
mossa di Boniek, decisa 
anche perché Platt e Bo- 
ban sono stati incapaci 
di guidare la reazione, ha 
dato qualche frutto solo 
in avvio di ripresa. So- 
prattutto Brogi si è rive- 
lato combattivo ed al 13' 
ha propiziato il rigore 
quando ha costretto Co- 
dispoti ad atterrarlo. 

Il Bari ha intravisto, 
ma solo nei sogni, la pos- 
sibilità di ottenere il pa- 
reggio. Il Foggia, infatti, 
per nulla preoccupato 
degli attacchi confusio- 
nari dei biancorossi, ha 
continuato a sviluppare 
il solito calcio senza di- 
sunirsi e farsi prendere 
dall'orgasmo. 

Con il Bari tutto prote- 
so in avanti, Signori e 
Baiano .in' azione di.ri- 
messa hanno. più volte 
fallito il terzo gol. Non ha 
mancato il bersaglio al 
41‘ Kolivanov. Il russo, 
da ‘poco subentrato ‘a 
Baiano, ha ripreso una 
respinta di Alberga su 
una sua precedente con- 
clusione, mettendo il si- 
gillo all'incontro. 


ASCOLI BATTUTO 
Tra le ultime della classe 
rifiorisce la Cremonese 


3-1. 


MARCATORI: nel pt 7° 
Dezotti (rigore), nel st 26" 
Benetti, 34' Florijancic, 
46° Marcolin, 

CREMONESE: Rampul- 
la, Garzilli, Favalli; Ferra- 
roni (31° st Montorfano), 
Gualco, Iacobelli, Giande- 
biaggi, Marcolin, Dezotti, 
Maspero (31° st Pereira), 
Florijancic (12 Violini, 15 
Lombardini, 16 Pirri). 
ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
Pergolizzi (23’ st Manie- 
ro), Marcato (39° st Pier- 


leoni), Benetti, Cavaliere, 


Troglio, Vervoort, Bier- 
hoff, Zaini, D'Ainzara (12 
Scaramucci, 15 Bernardi- 
ni; 16 Di Rocco). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

ANGOLI: 
Gremonese. 

NOTE: giornata di sole, 
campo in ottime condizio- 
ni, Spettatori 6000. Espul- 
sinelsecondo tempo al 29’ 
Favalli per fallo su gioca- 
tore lanciato a rete, al 46" 
Troglio per proteste, al 48" 
Benetti per fallo intenzio- 
nale. Ammoniti Maspero e 
Benetti per gioco scorret- 
to, Vervoort per proteste. 


10-9 ‘per la 


CREMONA — La Cremo- 
nese ha battuto l'Ascoli 
al termine di una partita 
ricca di emozioni, che si 
è risolta rocambolesca- 
mente nell'ultimo quarto 
d'ora. Lo «spareggio» tra 
le ultime della classe ha 
visto prevalere i grigio- 
rossi, già in gol al 7‘ gra- 
zie ad un rigore realizza- 
to da Dezotti, ma poi en- 
tratiin crisi in seguito al- 
l'espulsione di Favalli 
che li ha messi in inferio- 
rità numerica. L'Ascoli 
ha così pensato di poter- 
cela fare a raggiungere 


Ininferiorità 
numerica, 

prevalgono 

i grigiorossi 


un risultato positivo, an- 
che se ormai inutile ai fi- 
ni della classifica che lo 
condanna irrimediabil- 
mente. Ha raggiunto il 
pareggio, realizzato da 
Benetti al 26‘ della ripre- 
sa, e quindi si è buttato 
in avantia testa bassa al- 
la ricerca del. successo. 
Ha però aperto dei pau- 
rosi varchi nella sua di- 
fesa, dei quali ha saputo 
approfittare la Cremone- 
se. Gli ascolani sono stati 
così puniti dallo sloveno 
Florijancic al 34' ed infi- 
ne Marcolin, a tempo 
scaduto, ha chiusoi conti 
con un delizioso pallo- 
netto che ha beffato Lo- 
rieri. E dire che gli asco- 
lani erano andati in rete 
al 31’ con Maniero, ma 
l'arbitro Trentalange ha 
annullato il gol per fuori- 
gioco. Nel finale agli 
ospiti sono saltati i nervi 
e si sono visti ridurre in 
nove uomini per le 
espulsioni di Troglio e di 
Benetti. La Cremonese si 
è invece riscattata nel 
momento più difficile, 
quando dagli spalti si 
erano già sentiti fischi e 
contestazioni. 

Ma i fatti hanno dato 
invece ragione a Giagno- 
ni, che ha saputo rendere 


più equilibrata la forma- 
zione, inserendo il difen- 
sore Montorfano ed il 
centrocampista Pereira. 
Tra una Cremonese 
più prudente ed un Asco- 
li imbottito di punte ha 
infine prevalso il gioco di 
rimessa dei padroni di 
casa, grazie soprattutto 
allo sgusciante Florijan- 
cic. Gli ospiti hanno avu- 
to il loro momento mi- 
gliore nella prima parte 
del secondo tempo e do- 
po il pareggio di Benetti, 
abile ad deviare di testa 
in rete una punizione di 
Cavaliere, sono andati 
nuovamente in gol con 
Maniero, che ha sfrutta- 
to un lancio di Vervoort. 
E' stato un momento 
cruciale: da parte di ar- 
bitro e guardalinee vi è 
stato un attimo di indeci- 
sione nel ravvisare il 
fuorigioco, ma poi Tren- 
talange ha deciso l'an- 
nullamento del gol, indi- 
cando la ripresa del gioco 
dall'area grigiorossa. In 
precedenza, a determi- 
nare l'espulsione di Fa- 
valli, era stato Aloisi, 
protagonista di una tra- 
volgente azione persona- 
le: per fermarlo, Favalli è 
ricorso ad un intervento 
decisamente  falloso e 
l'arbitro non ha esitato a 
mostrargli il cartellino 
rosso. La Cremonese a 
questo punto sembrava 
alla mercè degli ascolani, 
che però non hanno sa- 
puto approfittare del fa- 
vorevole momento, dan- 
do modo agli avversari di 
riprendersi e di ottenere 
la vittoria con veloci 
azioni in contropiede. 


LE NOSTRE THEMA USATE HANNO LA CHIAVE PER ENTRARE IN CITTA. 


Da oggi, chi sceglie la classe e l’affidabilità di una 
Lancia Thema usata, lo fa nel pieno rispetto del- 
FPanibiente. Perehè, da oggi, tutte le Thema a benzina 
usate dei Concessionari Lancia, immatricolate dal 
gernato "88, hrammo “di serie” it retrofit omologato 
Lancia. Oltre, naturalmente, al limitato chilometrag- 
gio, al perfetto ricondizionamento, al ritiro dell’usato, 
ai finanziamenti personalizzati, ai 12 mesi di garan- 
«zia. Pet entrare sempre in città con il prestigio Thema. 


Di 


| E'UN' ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA DEI, VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA. (È) 


Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 30 marzo 1992 


@EZIZISID), 11 PADOVA IMPONE IL PAREGGIO A RETI INVIOLATE 


Serie B 


RISULTATI 
Reggiana-Ancona 
Palermo-Bologna 
Cosenza-Brescia 
Avellino-Casertana 
Pescara-Lecce 
Taranto-Messina 
Lucchese-Modena 
Udinese-Padova 
Cesena-Piacenza 
Venezia-Pisa 


PROSSIMO TURNO 
Bologna-Avellino 
Casertana-Cesena 
Messina-Cosenza 
Pisa-Lucchese 
Ancona-Palermo 
Piacenza-Pescara 
Brescia-Reggiana 
Modena-Taranto 
Lecce-Udinese 
Padova-Venezia 


Morello (Reggiana), Pagano (Pescara). 


11 RETI: De Vitis (Piacenza), Ganz (Brescia). 
10 RETI: Balbo (Udinese), Campilongo (Casertana), Ferrante (Pisa), Rizzolo (Palermo). 
9 RETI: Scarafoni (Pisa), Provitali (Modena), Detari (Bologna), Savrini (Brescia). 

8 RETI: Lerda (Cesena), Baldieri (Lecce), Montrone (Padova). 
7 RETI: Bivi (Pescara), P. Poggi (Venezia), Marulla (Cosenza), Bertarelli e Tovalieri (Ancona), 
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Pittana, una delle poche note positive del pomeriggio al «Friuli». (Foto Pino) 


0-0 


UDINESE: Giuliani, Od- 
di, Rossini, Sensini, Calo- 
ri, Mandorlini, Vanoli, 
Manicone (58’ Pittana), 
Balbo, Dell'Anno, Nappi 
(73° Marronaro). A disp.: 
Di Leo, Contratto, Rossit- 
to. All.: Fedele (in panchi- 
na: Fontana). 

PADOVA: Bonaiuti, Mu- 
relli, Lucarelli, Nunziata, 
Ottoni, Tentoni, Di Livio, 
Ruffini, Galderisi (80° Pu- 
telli), Fontana (88° Cardi- 
ni), Montrone. A disp.: Dal 
Bianco, Zattarin, Baldo. 
All.: Mazzia. 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 

NOTE. Calci d'angolo 5- 
1 per l'Udinese. Ammoniti 
Ruffini, Nunziata, '‘Galde- 
risi, Fontana e Putelli del 
Padova e Calori dell'Udi- 
nese. Spettatori 15 mila 
circa. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un piccolo- 


passo nel buio. Per anda- 
re dove, non si sa. Sì: l'U- 
dinese non riesce proprio 
a correre. Cammina, anzi 


‘ arranca. Gioca venti mi- 


nuti di calcio degno di 
questo nome poi si sfilac- 
cia, affidandosi ora a 
questo, ora a quell'uomo. 
Comunque sia, riesce pe- 
rò arimanere aggrappata 
alla quinta posizione, a 
un passo dalla Reggiana, 
ferma sul quarto gradino 
del podio che vale la A. 
Certo, è un po' poco: tra 


.tutte le squadre del lotto 


era quella con cui il ca- 
lendario, in quest'ultima 
domenica di marzo, era 
stato più benevolo. Il Pa- 
dova, se mai ne ha dav- 
vero avute, ormai non ha 
più troppe ambizioni: in 
più mancava di ben 
quattro titolari. Insom- 
ma, l'occasione migliore 
per tornare alla vittoria 
dopo due mesi abbon- 
danti di digiuno. E inve- 
ce niente. Ancora un pa- 
reggio. Ancora un lungo, 
lunghissimo sbadiglio. 
La diagnosi è sempre 
quella. Una squadra che 
riesce a proporre mano- 
vre vere per non più di 
un quarto di gara e che 
poi ricade nei vecchi er- 
rori. Certo, aggredisce 
l'avversario con una de- 
terminazione un tempo 
forse sconosciuta, ma 
non basta. Non può ba- 
stare. La squadra è lun- 
ga, il gioco si snoda palla 
al piede con inutili ser-, 
pentine tra gli avversari, 


alle punte proprio non 
riescono ad arrivare pal- 
loni veri: anche una sen- 
sibile, costante suprema- 
zia territoriale può così 
risultare terribilmente 
sterile, tanto che Bonaiu- 
ti, numero l veneto, fini- 
sce con il vivere un po- 
meriggio tutto sommato 
di ordinaria amministra- 
zione. Vince così la ra- 
gnatela intessuta sul ter- 
reno di gioco dal Padova: 
Mazzia si affida magari 
più ai muscoli dei suoi 
ragazzi che alla tecnica 
(cinque saranno al termi- 
ne gli ammoniti), ma tan- 
to gli basta per lasciare 
l'Udinese nel mare della 
mediocrità. Un pomerig- 
gio vissuto nella metà 
campo avversaria, quel- 
lo dei friulani, ma un po- 
meriggio perfettamente 
inutile. 

In porta è tornato Giu- 
liani (segno che il sereno 
è tornato almeno negli 
spogliatoi), Vanoli si è 
lanciato sulla fascia abi- 
tualmente proprietà di 
Mattei: per il resto la so- 
lita Udinese, spezzata 
clamorosamente! in due 
tra difesa e attacco e ap- 
pena appena rivitalizza- 
ta, nella ripresa, dall'in- 
gresso di Pittana (vivace, 
ficcante ma ingenuo) al 
posto di Manicone. La 
seconda mossa dettata 
da Fedele sarà poi l'inse- 
Timento di Marronaro in 
luogo di Nappi: chissà, 
forse la via del tridente, 
certo più coraggiosa, 
avrebbe potuto offrire 
qualche risultato in più 
nel lungo forcing finale. 
Anche a Fedele dev'esse- 
re rimasto il dubbio: ma 
Nappi, ha spiegato negli 
spogliatoi, sembravagaf- 
faticato. Dunque, meglio 
la sicurezza. Anche se 
poi davvero non ha paga- 
to. 

La cronaca della gara, 
date le premesse, non è 
certo la cronaca di un po- 
meriggio vissuto tra i 
fuochi d'artificio, La pri- 
ma emozione, si fa per 
dire, è offerta dal Pado- 
va: è il 7° quando Mon- 
trone in diagonale vede il 
pallone sfilare oltre il se- 
condo palo. Un lampo 
biancoscudato, l'unico di 
tutto il pomeriggio. I so- 
gni bianconeri sono in- 
vece affidati a Balbo (sì, 
c'era anche lui...) che 
all'11’ gira al volo il pal- 
lone da metà area: la 
conclusione, centrale, 
trova ben piazzato, sicu- 
ro nella presa, Bonaiuti, 


Poi... poi è un lungo sus- 
seguirsi di mischie in 
area, di palloni vaganti, 
di soluzioni cercate così, 
in maniera estempora- 
nea ora da questo, ora da 
quel bianconero. Ma so- 
prattutto da Sensini, da 
sempre -il più concreto 
nell'undici friulano. Eb- 
bene, l'argentino poco 
dopo la mezz'ora trova la 
conclusione da fuori area 
con il pallone che sibila a 
un soffio dai legni della 
porta biancoscudata. E il 
primo' tempo sta tutto 


a. 

Nella ripresa la mano- 
vra friulana si fa più ini- 
sistita, ma al tempo stes- 
so più confusa. Al 65' è 
Nappi a ricevere il pallo- 
ne in area: trova il tempo 
per controllare il pallone 
e per girarsi per battere a 
rete, ma la conclusione è 
corretta‘oltre la traversa 


da Bonaiuti. Sul calcio 


d'angolo svetta ancora 
Sensini, ma nuovamente 
è bravo il portiere ospite 
a deviare il pallone sul 
fondo. Ci prova anche 
Mandorlini, ancora di te- 
sta: è il 76'. E poi nuova- 
mente Sensini che in una 
mischia in area cerca, 


senza trovarlo, il tempo 


per infilare il pallone in 
una selva di gambe. E in- 
fine,  all'89’, l'ultima 
emozione viene offerta 
da Mandorlini che cerca 
la conclusione dal limite. 
Nemmeno un recupero 
fin eccessivo accordato 
da un insufficiente Cin- 
ciripini servirà a qualco- 
sa. 

Niente da fare. E‘, e ri- 
marrà, 0-0. Un punto sol- 
tanto, tanto per tirare 
avanti. E per fortuna che 
il. megaschermo rilancia 
al popolo del «Friuli» 
(che a questo. punto non 
sa nemmeno più con chi 
prendersela, tanto da ri- 
manere glacialmente 
muto al triplice fischio 
finale) risultati vaga- 
mente incoraggianti: le 
sconfitte di Reggiana e 
Bologna, il pareggio del 
Pisa. Peccato solo per la 
vittoria del Cosenza, 
nuovo compagno di viag- 
gio nel quinto vagone 
della classifica. Domeni- 
ca, trasferta a Lecce: do- 
veva essere, date le pre- 
messe estive, una marcia 
trionfale, è diventato un 
cammino tra speranze e 
delusioni. Dove condur- 
Tà proprio non si sa: ma 
se:nemmeno in casa l'U- 
dinese riesce a vincere... 


UDINESE / LE INTERVISTE 


«Siamo pronti per lo sprint» 
Fedele si accontenta: «Ci manca soltanto il gol» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Noia pro- 
fonda. Ma i protago- 
nisti trovano comun- 
que giustificazioni ai 
novanta e più minuti 
di SPGRUGLE offerti a 
‘un pubblico ormai di- 
sabituato alle emo- 
zioni forti. 

«Non abbiamo cer- 
to brillato in fase of- 
fensiva — dice Adria- 
no Fedele, allenatore 
tuttora in castigo — 
ma miglior fortuna 
certo avremmo dovu- 
to avere in occasione 
di un paio di situazio- 
nî in cui Sensini e 
Mandorlini hanno 
sfiorato la rete dalla 
lunga distanza. E poi, 
non dimentichiamo- 
lo, di fronte a noi c'e- 
ra un Padova ottima- 
mente organizzato in 
copertura, che ci ha 
chiuso ogni varco gio- 
cabile senza poi ri- 
schiare nulla neppu- 
re in contropiede. Il 
punto, comunque, mi 
sembra giusto al ti- 
rar delle somme». 

La solita storia del 
astore. Di fronte ai 
riulani giocano sem- 

pre. avversari moti- 
vati ed estremamen- 
te organizzati, anche 
se, come il Padova, 
penalizzati da ben 
quattro assenze per 
squalifica. E la vitto- 
ria manca ormai dal 
lontano 19 gennaio. 
«Le partite interne 
diminuiscono, da qui 
alla fine, su questo 
non ci piove. Ed è per- 
ciò che proveremo a 
recuperare fuori casa 
quanto lasciamo agli 
avversari al ‘’Friuli’’. 
La squadra, se non al- 
tro, mi Doe in cre. 
scendo, punto di 
vista fisico e dell’or- 
ganizzazione del gio- 
co. Ci manca solo il 
pol insomma, per po- 
er dichiararci piena- 
mente soddisfatti, La 
volata finale si gioca 
nella ultime sette 
partite, quelle alle 
contiano di ar- 
rivare ancora in pie- 
na corsa», 
 Tatticamente, IRE 
giunge Fedele, la 
Squadra mancava 
CONUE il RIONE SE 
importante apporto 
di Mattei, Esci 


to, 
«La presenza di Lu- 
ca ci avrebbe consen- 
tito certo una mag- 
gior pulsione offensi- 
va, quella che ho pro- 
vato ad accentuare 
nella ripresa inse- 
rendo Pittana prima 
e Marronaro poi. Ten- 
go comunque a preci- 
sare che sia Manico- 
ne che Nappi sono 
stati rilevati anche 
perchè leggermente 
zoppicanti, al di là del 
fatto che mi sono par- 
si a un certo punto 
piuttosto stanchi». 
Bruno Mazzia, sul 
fronte opposto, appa- 
re come di consueto 
misurato e parco di 
accenti polemici. 
«Era, questo, un 
incontro delicat. 


0 per 
entrambe. Sia Ut i 


nese che il Padova 
presentavano proble- 
mi particolari e non 
volevano — rischiare 
più del lecito. Del ri- 
sultato siamo ovvia- 
mente più soddisfatti 
noi. Le reazioni del 
ubblico in presenza 

i uno spettacolo so- 
stanzialmente man- 
cato nonle conosco». 

Sulla sua ex squa- 
dra il tecnico patavi- 


La solita Udinese, il solito 0-0 


WI bianconeri mantengono una supremazia territoriale ma non riescono a essere pericolosi 


SQUADRE j 


35 


no esprime un giudi- 
zio sintetico ma chia- 
ro. 

«Anche oggi l'Udi- 
nese ha dimostrato di 
possedere un organi- 
co di tutto rispetto, 
superiore certo alla 
media della cadette- 
ria. Ma ciò che conta, 
al di là di tutto, è pur 
sempre il risultato e 
questo da tempo mi 
sembra non arrida ai 
bianconeri. Contro di 
noi hanno dato subito 
fuoco alle poverima a 
passare non ci sono 
riusciti e non esclusi- 
vamente per loro de- 
merito». 

Consueti portavo- 
ce della squadra Giu- 
liano Giuliani e Rudi 
Vanoli (nella foto). G. 
altri al bar o in fuga 
dalle uscite seconda- 


rie. 
«Non direi che l'U- 
dinese ha giocato in 
maniera disordinata 
— dice il reintegrato 
ortiere —. Solo che 
la gran voglia di vin- 
cere si è infrantra 
sulla barriera difen- 
siva di un Padova vo- 
tato a non subire più 
che a provare l'offe- 
sa. Occasioni, per noi, 
poche ma ide. E 
nel finale biamo 
fatto tesoro degli er- 
rori passati. Il ricor- 
do della beffa anti- 
Brescia bruciava an- 
cora e abbiamo prefe- 
rito condurre in por- 
to un punto che ci 
mantiene in corsa. 
Vuol -dire che prove- 
remo qualcosa in più 
nelle prossime tra- 
sferte, Dite che Balbo 
è spento? Lo riaccen- 
deremon. 
Difficoltà oggettive 
LIES poi da Vano- 


«Passare sopra il 
PIREAALA 
rive. SI - 
difficile nonostante 
la Ti buona volontà 
della squadra. Se fos- 
simo riusciti a sbloc- 
care subito, le cose 
sarebbero _ radical- 
mente cambiate, ma 
non e andata. E do- 
menica a Lecce, dove : 
andiamo già concen- 
trati, per nulla dispo- 
sti a credere di aver 
di fronte un avversa- 
rio con il morale sotto 
itacchi». 


LA REGGIANA PRIMA RISCHIA IL K 


1-1 


[—r—r——— HE. 


MARCATORI: Carruezzo 
30" e De Falco 54" 
REGGIANA: Ciucci; De 
Vecchi, Paganin; Monti, 
Dominissini, Zanutta; De 
Falco, Scienza, Ravanelli, 
Zannoni, Bertoni. 
ANCONA: Nista; Fontana, 
Lorenzini; Pecoraro, Maz- 
zarano, Bruniera; Lupo, 
Ermini, Carruezzo (46° 
Turchi), De Angelis, Ber- 
tarelli (77' Sogliano). 
ARBITRO: Nicchi di Arez- 
zo 

NOTE: calci d'angolo 8-4 
per la Reggiana; espulso 
De Angelis; ammoniti 
Scienza, Carruezzo e Bru- 
niera; spettatori 12.000. 


REGGIO EMILIA — 
L'Ancona resiste in dieci 
alle sfuriate della Reg- 
giana e porta a casa un 
prezioso pareggio che le 
consente di mantenere il 
primato solitario in clas- 
sifica. De Angelis si è fat- 
to espellere in chiusura 
del primo tempo con 
l'Ancona che stava con- 
ducendo abbastanza con 
molta autorità e già ini 
vantaggio dalla mezz'ora 
grazie ad una capocciata 
di Carruezzo. Nella ri- 
presa ci ha pensato De 
Falco con splendida gira- 
ta di testa in acrobazia a 
riportare in parità i gra- 
nata e da quel momento 
entrambe le contendenti 
hanno più badato a non 
prenderle che non a cer- 
care un vero affondo con 
l'Ancona ben arroccato 
nella propria metàcampo 
a impedire le pur-atte- 
nuate velleità dei padro- 
ni di casa. 


PESCARA 
Un punto 
dalla vetta 


2-0 


MARCATORI: Righet- 
ti 42’ e Pagano 83 

PESCARA: Savorani; 
Camplone, _Dicara; 
Ferretti, Righetti, No- 
bile; Pagano (87 Im- 


» pallomeni), Gelsi -(89' 


Rosati), Bivi, Allegri, 
Massara. 

LECCE: Battara; 
Biondo, Amodio; Bal- 
lotti, Ceramicola, Al- 
tobelli; Morello (80' 
Gianfreda), Maini, La 
Rosa, Benedetti, No- 
taristefano (74' Mo- 
riero). 

ARBITRO: Conocchia- 
ri di Macerata 

NOTE: calci d'angolo 
7-6 peril Pescara; am- 
moniti Biondo, Bellot- 
ti, Gelsi e Benedetti; 
spettatori 16.000. 


PESCARA — (Con 
la seconda vittoria 
consecutiva in casa 


il Pescara si porta a 


un sol punto dall'An- 
cona. Netto il predo- 


.minio pescarese su 


un Lecce privo di uo- 
mini importanti ma 
anche troppo portato 
a scoprirsi. Inizio in 
sordina per il Pesca- 
ra poi comincia il 
martellamento e in 
chiusura del primo 
tempo è vantaggio. 
Nella ripresa il Lecce 
si fa avanti e in uno 
dei tanti contropiedi 
i padroni di casa rad- 
doppiano con Paga- 
no, . 


il Bologna , 
2-1 


MARCATORI: Biffi 36', 
Turkylmaz 45’e Cec- 
coni 60" È 

PALERMO: Tagliala- 
tela; De Sensi, Incar- 
bona; Modica, Buccia- 
relli (58’ Fraglioasso), 
Biffi; Bresciani, Favo, 
Rizzolo, Centofanti 
(88' Paolucci), Cecco- 


ni. 
BOLOGNA: cervella- 
ti; List (65° Campio- 
ne), Affuso; Evangeli- 
sti, Negro, Villa; Gero- 
lin, Di Già, Turkyl- 
maz, Detari (76’ Ana- 
clerio), Incocciati. 
ARBITRO: Sguizzato 
di Verona È 
NOTE: calci d'angolo 
5-3 per il Palermo; 
ammoniti Favo, Modi- 
ca, Villa, Centofanti, 
Rizzolo e Gerolin; 
spettatori 20.000. 


PALERMO — Con 
grande agonismo il 
Palermo riesce a bat- 
tere un Bologna an- 
cora impegnato nella 
rincorsa alla promo- 
zione. Fra i padroni 
di casa da evidenzia- 
re la grande prova di 
Cecconi vero trasci- 
natore. Dei bolognesi 
buono il centrocam- 
po, scarsa la tenuta 
atletica e la sfortuna 
di un infortunio a 
Detari. Da segnalare 
ancora l’arrembag- 
gio finale dei bolo- 
gnesi ben contrasta- 
to dalla voglia di vin- 
cere dei siciliani. 


.0. POI CI PENSA DE FALCO A RADDRIZZARE IL RISULTATO 


‘Ancona in dieci tiene il pari e il vertice 


LUCCHESE 
In vetrina 
l'arbitro 


| espulsi 


1-0. 


MARCATORE: Di 
Francesco 61° 
LUCCHESE: Landuc- 
ci; Vignini, Tramezza- 
ni; Giusti, Pascucci, 
Baraldi; Di Stefano, 
Monaco, Rastelli (87° 
Delli Carri), Di Fran- 
cesco, Simonetta (74 
Russo). 

MODENA: Lazzarini; 
Presicci (46’ Vignoli), 
Sacchetti; Moz, Buca- 
To, Bosi; Cucciari (54’ 
Circeti), Voltattorni, 
Provitali, Caruso, 
Monza. 

ARBITRO: Cardona di 
Milano 1 
NOTE: calci d'angolo 
7-0 per la Lucchese; 
Pascucci, 
‘Monza e Moz; ammo- 
niti Bucaro, Rastelli, 
Tramezzani e bbsi; 
spettatori 5.500. 


LUCGA — E' il so- 
lito Cardona a erger- 
si protagonista dello 
scontro salvezza fra 
Lucchese e Modena, 
con largo e fiscale 
uso del cartellino 
rosso. In nove contro 
dieci il Modena ha 
piegato le ginocchia 
e la Lucchese ha po- 
tuto dilagare prima 
andando a rete con 
Di Francesco e poi 
sfiorando il raddop- 
pio più volte con ri- 
petuti salti alla tatti- 
ca del fuorigioco ap- 
plicata dai canarini. 


AVELLINO 
A squadre 


Po 
decimate 
AVELLINO: Amato; 
Parpiglia, Gentilini; 
Cuicchi, Franchini, 
Celestini; Esposito 
(62’' Urban), Stringa- 
ra, Bonaldi, Battaglia, 
a (71° Fon-. 
te). 

CASERTANA: Bucci; 
Bocchino, Volpecina; 
Suppa, Monaco, Pic- 
cinno (59' Mastranto- 
nio); Signorelli, Man. 
zo, Campilongo, Car- 
bone, Delfino (62° 
Giordano). 

ARBITRO: Pairetto di 
‘Torino 

NOTE: calci d'angolo 
10-3 per l’'Avellino; 
ammoniti Bonaldi, 
‘Volpecina, Monaco e 
Franchini; spettatori 
13.000, 


AVELLINO — Par- 
tita noiosoa fra due 
squadre in formazio- 
ni rabberciate per le 
troppe e importanti 
assenze fra i titolari, 
Primo tempo da sba- 
digli, un po' più viva- 
ce la ripresa quando 
l'Avellino ha tirato 
fuori un po' di grinta. 
A nove minuti dalla 
fine Stringara si è 
fatto parare un rigo- 
Te dopo che Urban 
aveva sprecato 
un'occasionissima. 
Al termine tenti fi- 
schi e abbonamenti 
stracciati. 


TT 
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i TRIESTINA 


Cambio di marcia e più gol 
L'attacco funziona meglio da qualche partita 


TRIESTE — Tre vitto- 
rie consecutive rappre- 
sentano un patrimonio 
che la formazione ala- 
bardata non riusciva‘a 
donare ai propri tifosi 
dalla lontana stagione 
‘88/89, quella dell'ulti- 
ma promozione in serie 
B. Indubbiamente 
‘qualcosa è cambiato 
nella Triestina delle 
più recenti giornate di 
campionato.  Cambia- 
menti di ordine psico- 
logico; visto che la 
squadra e il suo allena- 
tore. sembrano essersi 


| scrollati di dosso, dopo* 


le sconfitte di Empoli e 
Vicenza, quel macigno 
rappresentato ‘dal rag- 
‘ giungimento —  dell'o- 
Bite, prefissato ;a 
inizio stagione: la pro- 
mozione in serie B. Di 
ordine tecnico-tattico: 
Zoratti dopo ùna. serie 
infinita di esperimenti 
‘ è ritornato sui propri 
passi, proponendo un 
assetto di squadra che 


ricalca le sue idee ori- 
ginarie., |. 
Cambiamenti ci sono 
stati, anche da un pun- 
to di vista statistico. 
Per prima cosa il nu- 
mero dei falli fatti: ben 
31 di media nelle ulti- 
me cinque partite con- 
tro i 25 (sempre di me- 
dia) dei 20 incontri pre- 
cedenti, Testimonian- 
za questa, della mag- 
gior intensità con cui 
centrocampisti e difen- 
sori vanno a contrarre i 
giocatori avversari, per 
poter'così sopperire al- 


la minoranza numerica, 


della zona nevralgica 
del campo venutasi a 
creare con l'inserimen- 
to di una punta in più. 
Il risultato evidente di 
quest'ultima soluzione 
tattica (i tre.attaccan- 
ti), si può riscontrare 
nel numero di tiri in 
porta effettuati per po- 
ter arrivare alla stri- 
scia vincente delle ulti- 
me tre giornate; 32 tiri 


per una media di 10,6a 
‘incontro, e 6 reti realiz- 
zate (esattamente 2 
l'invidiabile media), 
mentre nelle preceden- 
ti 22 partite le cifre 
parlavano  rispettiva- 
mente di 8,6 tiri e 0,7 
gol sempre di media a 
incontro, 
Il dato più originale 
e significativo è rap- 
presentato dal sostan- 
ziale equilibrio in fatto 
di tiri in porta tra i tre 
reparti che compongo- 
no la squadra, e più 
esattamente: 95 con- 
clusioni da: parte \del- 
l'attacco, che rappre- 
sentano il 42% del tota- 
le, 77 dai centrocampi- 
sti pari al 34%, e infine 
54 ‘dai difensori, 24% 
dei tiri compreso quel- 
lo effettuato da Bagna- 
to alla prima di cam- 
pionato e conclusosi 
con un'autorete ripor- 
tata nella tabella alla 
voce reti di squadra. 
Alessandro Ravalico 


Servizio di 
Bruno Lubis 

TRIESTE — Un bilan- 
cio, parziale come al soli- 
to, del campionato della 
Triestina sarebbe oltre- 
modo inopportuno per- 
chè la situazione è anco- 


ra fluioda, anche se non . 


«Certamente rosea. La po- 
sizione in classifica non 
promette granchè di otti- 
mistico ma c'è un tenta- 
tivo di giocare il tutto per 
tutto che potrà avere ri- 
sposte chiare nelle pros- 
sime tre paretite. A quel 
punto, dopo la trasferta 
di Sesto San Giovanni e 
gli scontri contro Spal (al 
Grezar) e Como (al Seni- 
ga lia), si vedrà senza 

bi il passo della Trie- 
stina e delle altre preten- 
denti alla promozione 
che la precedono in clas- 
sifica. 

Quel che preme subito 

è la situazione societaria 
dell'Unione. E' impor- 
tante sapere l'assetto, 
chi comanda, la disponi- 
bilità finanziaria, perchè 
i programmi devono: es- 
sere già chiari e da perse- 
guire in tutta fretta. So- 
no ormai anni che ci siri- 
fugia, acqua alla gola, 
nel mercato ufficiale. Lo 
sanno anche i moribondi 
che allenatori e giocatori 
vengon,o scelti addirit- 
tura a gennaio-febbraio; 
sceglierli a giugno è sem- 
pre troppo tardi e affatto 
insoddisfaciente. 

Un anno la mancata 
romozione, ‘un altro la 
otta per la salvezza, ù 

terzo per trattaive in cor- 
so: è troppo tempo che la 
Triestina viene imbasti- 
ta'alla rinfusa. Anche sei 
programmi proclamati 


sono sempre di alto teno- » 


re. Giò potrebbe configu- 
rarsi come circonvenzio- 

. ne d'incapace (intenden- 
do. per incapace il pub- 
blico triestino). Vorrem- 
mo che, finalmente, i 
propositi dell'ex  presi- 
Gente Raffaele De Riù 
trovassero seguito con- 
creto. 

Il 17 dicembre, duran- 
te l'assemblea degli azio- 
nisti, De Riù si presentò 
dimissionario e con lui 
gli altri consiglieri. Fu 
una mossa che fece stor- 
cere il naso aî consiglieri 
ma liberò De Riù da ob- 
blighi formali in quella 
che doveva essere una 
cooptazione di nuovi soci 
con danaro fresco. Una 
cordata, per il tramite 
del consulente finanzia- 
rio Franco Paticchio, era 
interessata ad assecon- 
dare De Riù nella gestio- 


Calcio 


ne della società di via 
Roma. 

In sintesi, De Riù 
avrebbe conservato il 
suo pacchetto di azioni, 
Gi sarebbe stato un au- 
mento di capitale tale da 
portare l'ammontare a 
circa 9 miliardi (da 4,5 
attuale) cooptando in un 
muovo consiglio di am- 
ministrazione la cordata 
romana. Dunque, al 50 
per cento la proprietà 
della Triestina sarebbe 
stata di De Riù e della 
cordata romana. 

I ROMANI — La cor- 
data romana, da mezze 
parole captate in am- 
bienti che ruotano vicino 
alla Triestina, sarebbe 
composta da un politico 
De che da qualche anno 
non si tiene in vista, 
quanto a cariche di parti- 
to, da un personaggio in- 
teressato al settore al- 
berghiero, e da altri pro- 
fessionisti che fanno ri- 
ferimento a un accade- 
mico della capitale. 
Guarda caso, l'identikit 
dei personaggi pareva ri- 
tagliato su misura su 
quella cordata interessa- 
ta a rilevare in parte oin 
toto le attività della Fin- 
tour. Ma qualcuno so- 
stiene che non di Fintour 
si tratta ma dell'albergo, 
di proprietà della Regio- 
ne, di Marina d'Aurisina 
per il quale è in corso 
una specie di asta, offer- 
te da presentare senza 
termine ultimo. 

. Non siamo riusciti a 
individuare l'uomo poli- 
tico, ma l'interessato al 
settore alberghiero si 
chiamerebbe Valiani e 
agirebbe in sintonia con 
l'interesse del grande 
centro democristiano. A 
questo proposito, la pal- 
lamano Trieste, in gravi 
difficoltà finanziarieal- 
l'inizio del campionato 
dopo l'abbandono del pa- 
tron Mario Gividin, vie- 
ne sostenuta da una ditta 
edile Bonati. (socio di ri- 
ferimento Callisto Tanzi) 
che fa capo al presidente 
dell'Avellino calcio Te- 
deschi. Il tramite del so- 
stentamento è la coppia 
Tabacco-Tripani —. se- 
gretario regionale del Pli, 
e segretario provinciale 


della Dc, rispettivamen- ‘ 


te — che non vogliono 
apparire sotto i riflettori, 
dopo la trattativa andata 
male perrilevare Ja Trie- 
stina solo la scorsa esta- 
te. 

PATROCINIO DEI PO- 
LITICI — Tutto potrebbe 
dipanarsi dopo le elezio- 
ni politiche. Per ora, è 


meglio aspettare per non 
inasprire gli animi degli 
elettori. ‘Probabilmente 
dopo il 6 aprile — ma for- 
se dopo la metà di giu- 
gno, tempo di elezioni 
amministrative locali — 
la mappa dell'influenza 
democristiana sullo 
sport cittadino sarà più 
chiara. Però c'è un tenta- 
tivo di portare nel setto- 
re anche una parte del 
Psi, tanto per rinsaldare 
la futura alleanza politi- 
ca. Il tutto in sintonia 
con quanto avviene a li- 
vello nazionale da molti 
anni: il calcio è nelle ma- 
ni della Dc, il basket del 
Psi, il pugilato in quelle 
dei comunisti e via divi- 
dendo. 

PROGRAMMI ALA- 
BARDATI — L'ammini- 
stratore. unico, Nicola 
Salerno pare vivere tra 
«color che son sospesi». 
Asserisce che lma tratta- 
tiva con la cordata roma- 
na prosegue, anche se i 
tempi non sono stati ri- 
spettati — si doveva per- 
fezionare già in gennaio 
— per cause a lui scono- 
sciute: «Forse aspettano 
di sapere se verremo pro- 
mossi o se resteremo in 
serie Gy. Intanto lui pro- 
segue nello. stilare pro- 
grammi, nel ponderare 
sul futuro tecnico della 
Triestina, nello studio 
organizzativo della so- 
cietà. Programmi molto 
vaghi, o non rivelati al 
pretenzioso cronista che 
chiede di sapere troppo. 

Sappiamo che De Riù 
non intende proseguire 
nell'avventura sportiva. 
Se si raffazzonerà una 
squadra a luglio, dopo 
aver venduto quel che sì 
potrà vendere, temiamo 
per il futuro sportivo del- 
la Triestina. Îl rischio C2 
è all'orizzonte. E non è 
terrorismo, il nostro. Da 
troppi anni il vertice del- 
la società alabardata si 
fa cogliere impreparato 
alle scadenze che conta- 
ne»Dietro la prima squa- 
dra; non c'è nemmeno un 
vivaio da cui attingere 
per un programma di 
transizione, E' troppo 
chiedere.chiarezza?. 

LA SQUADRA. — La 
Triestina ha poche pro- 
babilità di ottenere la 
promozione: sono tanti i 
punti che la separano 
dalla testa della classifi- 
ca e poche le occasioni 
per poterli ridurre fino 
ad annullarli. Ma queste 
scarse chances vanno 
sfruttate fino in fondo, 
per ottenere un titolo 
sportivo all'altezza. del 
valore della squadra e 


delle ambizioni della so- 


cietà. Non siamo d'ac- . 


cordo con quelli che assi- 
milano la squadra alla 
città. Cosa c'entrano i 
giocatori alabardati, ra- 


.gazzi meridionali, veneti 


o piemontesi, con i pro- 
blemi della Venezia Giu- 
lia? Siamo per considera- 
re il calcio come spetta- 
colo sportivo e come tale 
da gfiudicare. Se la me- 
dia degli ingaggi alla 
Triestina è da serie B, al- 
lora la squadra dovrebbe 
militare tra i cadetti. Al- 
trimenti dobbiamo dire 
che si è fatta una politica 
di ingaggi troppo alti ri- 
spetto il valore dei gioca- 
tori. 

Obiettivamente ci è 
difficile pensare che 
Chievo (un rione di Vero- 
na), Sesto San Giovanni, 
Palazzolo, Carpi, Lugo di 
Romagna, Empoli ecce- 
tera eccetera, sono città 
importanti come Trieste. 
La serie B si attaglia al 
capoluogo regionale in 
considerazione delle 
possibilità economiche 
della città. Se così non è, 
ammettiamo di aver sba- 
gliato. Una squadra che 
offra garanzie di un certo 
spettacolo sportivo atti- 
ra al Grezar almeno dieci 
o dodicimila presenze 
(con quattro-cinquemila 
abbonati). Il giusto per 
disputare una dignitosa 
serie cadetta. 

Inutile. prendersela 
con l'allenatore: ha fatto 
quel che ha potuto, trop- 
pi intoppi nella fase ini- 
ziale con giocatori demo- 
tivati o arroganti. Colpa 
del direttore. sportivo? 
Ha agito secondo diretti- 
ve: vendere i pezzi che 
avevano mercato e tirare 
avanti in qualche modo 
sbandierando obiettivi 
tanto alti da entusiasma- 
re la gente. La squadra 
insegue a una certa di- 
stanza e l'entusiasmo su- 
gli spalti è stato minimo. 
Perchè si è avuta la sen- 
sazione di un qualcosa di 
scozzonato come veniva, 
non ci sono stati obiettivi 
precisi, non si sono scelti 
giocatori per tempo nè, 
tantomeno, l'allenatore. 
Zoratti è arrivato quando 
era già riconfermato dal- 
la Massese. Cio non 
ostante si poteva lottare 
per la promozione in se- 
rie B. Non sarebbe ora 
che la società, umilmen- 
te, riconoscesse di ‘aver 
prevaricato la buona fe- 
de dei tifosi e si propo- 
nesse di cambiare regi- 
stro? Non è mai troppo 
tardi. 


TRIESTINA 


Il Piccolo [_VÌ 


Una società in mezzo al guado 


L’amministratore unico studia programmi tecnici ma non ha l’autorità per concretizzarli 


Piccola graduatoria. 
dei presenzialisti 


TRIESTE — La sosta 


è arrivata alla metà del 


girone di ritorno, quindi a tre quarti del campio- 
nato, Risulta un'immagine assai più positiva che 
in precedenza Deo gli uomini di Zoratti, cui va 


ascritto l'indub. 


io merito di aver saputo evitare 


qualunque ricaduta negativa delle sconfitte 
consecutivamente patite a Empoli e Vicenza, 
che ci avevano fatto temere una smobilitazione. 
Ricordiamo che il giro di boa aveva visto la Trie- 


stina chiudere con soli 


18 punti (uno in più della 


media di uno a partita), a 6 lunghezze dalla ca- 
polista Spal, 4 dall'Empoli, 3 da Monza e Vicen- 
za, l dall'Arezzo e alla pari con Como, Palazzolo, 
Spezia, Casale e Chievo. Nelle prime otto giorna- 
te del ritorno, perciò, la Triestina ha perduto 3 
punti dallo scatenato Como e uno dal Monza la 
cui serie positiva è arrivata a 19 giornate, ma ne 


ha recuperati l alla Sp: 


al, 2 all'Empoli e 1 al Vi- 


cenza (malgrado le sconfitte negli scontri diret- 


til), straccando di 6 lo 


scomparso Arezzo, di 3 il 


Palazzolo, Chievo e Spezia, e di 5 il Casale. 

Ora, con 28 punti, è uscita decisamente dal 
centroclassifica ma non ha ancora riagganciato 
il drappello delle prime, e si trova in una specie 
di terra di nessuno dalla quale potrà uscire solo 
con un ulteriore colpo in trasferta che dovrà as- 
solutamente venire sabato prossimo dal campo 
della Pro Sesto, ora ultima in classifica dopo 
aver troppo scialato quando giocava bene. 

In tempi in cui cominciano a essere resi notii 
dati dell'ultimo censimento, non sarà male pas- 
sare in rassegna le attuali forze alabardate, ri- 


cordando che dopo il s 


supplemento attuato a no- 


vembre la rosa risultava folta di 21 elementi, 
che si pensò di ridurre a 18 con l'epurazione dî 


Luiu, Marino e Conca, 


poi fortunatamente rien- 


trata. Ora siamo al punto che, rimasto fuori sin 
dall'avvio lo sfortunato Pasqualini, alla lista dei 
perenni indisponibili si è SEGOIO Longo (assen- 


te ormai da 16 partite), nonc! 


é Casonato (manca 


da 14, salve le due mini-apparizioni fatte con 
Vicenza e Pavia) e Bianchi (assente da 8); da 4. 
gare, la prima per squalifica e successivamente 
per infortunio, manca anche Cossaro. Da notarsi 
che prima degli infortuni tutti e quattro avevano 
fatto parte della formazione-base. Infine, la ro- 
sa, ridotta dopo tutto a soli 16 elementi, è stata 
TROPOIDAE con l'inserimento del giovanissimo 
n 


Brunner, 


Le forze a disposizione di Zoratti, quanto me- 
no per il prossimo mese di aprile, comprendono 


perciò i 


ortieri Riommi e Brunner; i difensori 


Cerone, Bagnato, Donadon, Pace e Tangorra, vo- 


lendolo considerare 
Danelutti, Conca, 


‘erracciano, 


er tale; i centrocampisti 
Del Bianco, 


Luiu; si attaccanti Marino, Panero, Trombetta 


e Polidori. Come dire 


che: dietro ci sono solo 5 


uomini per 4 ruoli; a metà campo ben cinque per 


tre magliette; in avanti solo 4 per 3 posti. 

Se poi consideriamo che Brunner non è mai 
stato schierato che Luiu ha 3 gettoni (parziali) 
nelle ultime 17, è evidente che in realtà abbiamo 
‘una rosa di 14 effettivi, con una soluzione di ri- 
cambio pa la difesa (Pace), una per il centro- 


campo ( 


el Bianco) e una perl'attacco (alternan- 


za tra Polidori e Panero, da ultimo quelli più 
usati come subentrati o sostituiti). 


In queste 8 giornate 


sono sempre stati in cam- 


po Riommi, Donadon (tre volte a part-time), Ter- 
tracciano, Polidori (più volte sostituito), Panero 
(più volte subentrato) e Trombetta. Hanno salta- 
to una sola ae per squalifica Bagnato, Conca e 


Danelutti; 


jerone e Tangorra sono mancati due 


volte ciascuno, il primo per squalifica, il secon- 

do per infortunio; Marino gioca fisso da quattro 

Raro 5 volte ciascuno sono stati impiegati Del 
ianco e Pace, e tre Luiu. 


Giancarlo Muciaccia 


IL COMUNE NON È PERÒ IN GRADO DI GESTIRE UN TALE MONUMENTO: UNA SOCIETÀ CON LA TRIESTINA? 


Stadio: 


Una panoramica dello stadio: 


e quasi 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - I lavori sono 
ormai all'ultimo stadio. 
E non è solo una battuta. 
Nonostante il «catenac- 
cioy del macello, gli sche- 
letri che spuntavano dal- 
la terra, il maltempo e 
vari intoppi di natura po- 
litico-burocratica il «Ne- 
reo Rocco» è quasi pron- 
to. Domani gli operai, 
tempo permettendo; co- 
minceranno a posare i 
32.500 seggiolini che sa- 
ranno posizionati in mo- 
do che formino una gi- 
gantesca. alabarda. 
Un'altra IMportante sca- 
denza è prevista per la fi- 
ne di aprile-inizio. mag- 
gio quando i giardinieri 
inizieranno la semina. In 
questi giorni l'area desti- 
nata al rettangolo di gio- 
co è ancora coperta da 
uno strato di ghiaina e da 
travi metalliche. Ma tra 


circa due settimane le ‘ 


ruspe si metteranno in 
moto per effettuare lo 
scavo. L'opera di drenag- 
gio è già stata ese, 
La rete di recinzione sa- 
rebbe già al suo posto se 
non ci fosse stata la piog- 
gia a causare la sospen- 
sione dei lavori. Dopo 
Ferragosto verranno 
idealmente consegnate 
le chiavi dello stadio alla 
Triestina, Prima dell'ini- 
zio di settembre l'im- 
pianto sarà ufficialmen- 
te inaugurato con un'a- 
michevole di lusso (verrà 
il Milan?). «Allora dovre- 
mo completare solo i ser- 
vizi ma questi non hanno 
niente spartire con 
l'agibilità dello stadio», 
puntualizza l'inge 

Giorgio Venturini, il di- 
rettore del cantiere che 
questo monumento al 
calcio l'ha visto crescere 


guita. ; 


dall'inizio del 1988. Da 
quella data sono stati 
utilizzati —quotidiana- 
mente 50-60. uomini 
(comprese’le opere com- 
piute all'esterno) per un 
impegno complessivo 
che sfiora le 300 mila ore 
di lavoro. 

Ora che il «Nereo Roc- 
co» ha assunto una sua 
fisionomia la Triestina 
forse Rroves qualche 
senso di colpa per questo 
gioiellino che  franca- 
mente oggi come oggi 
non si merita. E' uno sta- 
dio dimensionato alme- 
no per le esigenze della 
serie B.Iquattro spoglia- 
toi con le mattonelle 
bianco e rosse sembrano 


camere di albergo a cin-' 


que stelle. Oltre alla pa- 
lestra per il riscaldamen- 
to c'è anche la vasca per 
l'idromassaggio. La sala- 
stampa è grande come 
un campo di calcetto. A 
Palazzolo, tanto per fare 
un esempio, i giornalisti 
devono intrufolarsi negli 
spogliatoi per intervista- 
re allenatori e giocatori. 
In G questo terreno di 
gioco verrà calpestato 
proprio. da ‘squadrette 
come Chievo e Casale e 
non è difficile prevedere 
cuni vuoti sugli spalti. 
Sarà una tristezza. 
L'intelaiatura che so- 
vrasta lo stadio è stata 
piazzata grazie alle gi- 
gantesche grù. «In tre 
mesi al massimo - spiega 
Venturini - provvedere- 
mo alla totale copertura 
dello stadio. I vari bloc- 
chi sono pronti». Lo sta- 
dio per quanto riguarda 
la parte caltio è diin 
fase di ultimazione. E' 
ancora in alto mare, in- 
vece, la cittadella dello 
sport che dovrebbe na- 
scere all'interno di que- 
sto. comprensorio. che 


comprende anche il nuo- 
vo palazzetto. La sede e 
la foresteria della Trie- 
stina, gli uffici del Coni 
provinciale e regionale, 
la biblioteca dello sport 
che devono trovare posto 
nei due piani ricavati nel 
sottotribuna sono da fa- 
re. O meglio esistono solo 
gli spazi fisici. Come de- 
vono essere realizzate le 
palestre e la pista d'atle- 
tica a quattro corsie che 
nel progetto sono state 
collocate sotto le gradi- 
nate sul versante oppo- 
sto alle tribune. Più che 
una questione di tempi è 
un problema di soldi. La 
legge. finanziaria ha 
bloccato i soldi che dove- 
vano essere destinati per 

este opere. Gli otto mi- 
liardi erogati dal Coni so- 
no serviti per concludere 
il terzo lotto dei lavori 
che comprende tutte le 
strutture per il calcio. 
Attualmente non c'è il 
denaro per quello che i 
tecnici definiscono . il 
«otto di completamen- 
to». La paralisi ammini- 
strativa che si è verifica- 
ta a livello locale non fa 
intravedere uno sbocco 
in tempi'brevi. La que- 
stione si trascinerà fino 

dopo-elezioni quando 
verrà espressa una nuo- 
va giunta municipale. 
Sarà compito del Comu- 
ne accendere un nuovo 
mutuo con la cassa depo- 
siti e prestiti. 

Il grande cantiere que- 
st'estate verrà smantel- 
lato, ma dentro lo stadio 
si lavorerà almeno per 
un anno per dotatare 
l'impianto di quei servizi 
che dovrebbero consen- 
tirgli di fare un ulteriore 
salto di qualità. Senza 
contare che a fine cam- 
pionato nella zona della 
curva Sud del «Grezary 


cominceranno i lavori 
per la realizzazione del 
nuovo palasport. Non è 
un caso se neanche un 
mese fa il «Nereo Rocco» 
è stato visitato dal presi- 
dente Gattai. Al presi- 
dente è stato chiesto di 
mettere mani ai fondi del 
Coni. Arrigo adesso pen- 
sacitu. Ù 

L'impasse politica 
creerà un altro problema 
legato al nuovo stadio 
per quanto riguarda l'a- 
spetto gestionale. L'as- 
sessore allo sport della 


giunta uscente, Roberto ‘ 


De Gioia, ha già anticipa- 
to che il Comune non sa- 
rà in grado di curare 
l'impianto. Non ha suffi- 
ciente persnale. Ecco al- 
lora che serve una ge- 
stione mista tra Comune 
e privati, Il rischio è che 
anche questo problema 
si trascini per le lunghe. 
Si potrebbe arrivare al 
paradosso di uno stadio 
Pronto ma inagibile per 
a mancanza di addetti e 
custodi. 

Quando sarà comple- 
tata anche l'ultima parte 
con tuttii servizi questa 
stadio dovrebbe costare 
un'ottantina di miliardi. 
Finora ne sono stati spesi 
53, 10 servono per il 
quarto lotto ma a queste 
cifre vanno aggiunti i 
soldi che il Comune ha 
dovuto sborsare per gli 
espropri e gli 
menti vari. Lo stanzia- 
mento per il primo lotto 
era di 26 miliardi poi i 
vari rallentamenti han- 
no fatto gonfiare i costi. 
Tuttavia l'ingegner Ven- 
turini non è d'accordo 


sul fatto che si tratta di: 
‘una macchinetta man- 


giasoldi. «Ma se è costato 
quasi la metà di quello 
costruito a Bari per i 
mondiali...» 


ccia- | 


pronto per giocarci 


TRIESTINA 
A quando 
la sede? 


TRIESTE - La prossi- 
ma stagione la Trie- 
stina potrà mettere 
piede nel nuovo sta- 
dio. Il vecchio «Gre- 
zar» sarà utilizzato 
due ore al giorno solo 
per gli allenamenti. 
Altri programmi, fin- 
chè non sarà delinea- 
to il nuovo assetto 
societario, l’ammini- 
stratore unico Saler- 
no può pensarli ma 
non attuarli. Il soda- 
lizio alabardato, in- 
tanto, ha comunque 
potuto «ingrassare» 
il suo bilancio con 
quei tre miliardi e 
700 milioni ricevuti 
per l'opera di consu- 
lenza prestata. 

La Triestina dovrà 
aspettare molto di 
più, invece, prima di 
vendere la sede di 
via Roma. I nuovi lo- 
cali posti sotto la tri- 
buna non. saranno 
assolutamente pron- 
ti in settembre. Tra 
sede e foresteria la 
società alabardata 
avrà a disposizione 
un'ampia metratura. 
«Se non avrà però i 
soldi per fare la fore- 
steria - Spiega l'ex 
assessore allo sport 
De Gioia - destinere- 
mo quegli spazi per 
altri usi». Non è 
quindi scontato che 
debba avere i locali 
in affitto. La partita 
resta aperta. 


. | Ravenna-Virescit 0-0 


ITERAGGIONALE 


Calcio 


AMARA SCONFITTA A SAN MARTINO 


la paura fa novanta 


Gorizia, 


‘. Turbolento fine partita: tifosi violenti all’opera - Mister Pelosin: «Ormai gira tutto s 


RISULTATI 


S. Lazzaro-Bagnolese 4-0 
Sevegliano-Brescello 2-2 
Rovigo-Brugnera 10 
San Donà-Crevalcore 03 
Reggiolo-Mira 10 
Arzignano-Monfalcone 2-0 
Boca-Palmanova 00 
Castel S.P.-PonteP. 2-1 
Off. Bra SM-Progorizia 2-1 


PROSSIMO TURNO 


Reggiolo-Arzignano 
Brugnera-Boca 
Mira-Brescello 
Bagnolese-Castel S.P. 
Crevalcore-Rovigo 

S. Lazzaro-Off. Bra SM 
Ponte P.-Progorizia 
Monfalcone-San Donà 
Palmanova-Sevegliano 


.Albinese-Bolzano 11 
Breno-S. Lucia 3-0 
Caerano-Darfo 0-1 


Cittadella-Treviso 3-3 
Giorgione-S. Paolo 0-1 


Interregionale - Girone C 


Crevalcore | 43 
Rovigo 

Off. BraSM |39 
Brescello 

Castel S.P, 
Arzignano 

Mira 

Sevegliano 
Palmanova 

San Donà 

S. Lazzaro 
Progorizia 
Reggiolo 
Bagnolese 
Monfalcone 
Brugnera 

Boca. 

Ponte P. 


GIRONE B 


= 
Es 


IEEE 
CIECHE 


Lumezzane-Bassano 3-0 
Pievigina-Conegliano . 2-1 
Rovereto-Belluno 2-2 
Thiene-Benacense 0-2 
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© 


CLASSIFICA 
Giorgione 41; Lumezzane 37, Cittadella 
35; Bolzano, Darfo.33; S. Paolo 32; Be- 
nacense 30; Caerano, Treviso, Pievigi- 
na 29; Conegliano 28; Albinese 27; Bas- 
‘sano, Rovereto 26; S. Lucia 24; Thiene 
22; Belluno, Breno 20. 


C2 girone A 


I RISULTATI 
Lecco-Centese 0-1 
Ospitaletto-Cuneo 2-0 
Fiorenz.-Legnano 2-0 
Mantova-Novara 11 
Varese-Pergoc. 1-3 
Trento-Solbiatese 1-1 
Leffe-Suzzara 3-0 
Aosta-Tempio 1-0 
©lbia-Valdagno 2-0 


CLASSIFICA 


95 27 11 13 33321 
33 27 10.13 142816 
33.27 13 7 72722 
3127 913 53118 
3027 716 42418 
30.27 1912 62722 
2927 911 72019 
29.27 715 52021 
2827 812 73127 
2827 812 72019 
2727 7113 72423 
2627 712 82425 
26/27 516 61617 
26.27 10 6112729 
2527 515 71720 
24.27 514 82425 
2427 612 91623 
23.27 611101425 
Cuneo 20/27 314101128 
Legnano 13.27 3 7171632 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Lecco 
Legnano-Mantova 
Tempio-Olbia 
Leffe-Ospitaletto 
Solbiatese-Pergoc. 
Fiorenz.-Ravenna 
Novara-Trento 
Centese-Valdagno 
Suzzara-Varese 
Cuneo-Virescit 


Ravenna 
Fiorenz, 
Tempio 
Leffe 
Varese 
Ospitaletto 
Trento 
Solbiatese 
Maritova 
Lecco 
Virescit 
Aosta 
Olbia 
Novara 
Centese 
Pergoc. 
Valdagno 
Suzzara 


LI] 


C2 girone B 


I RISULTATI 
Pesaro-C. Sangro 0-0 
Avezzano-Giulian. 21 
Teramo-Gubbio 0-1 
Montev.-Lanciano 3-0 
Carrarese-Ponsacco 2-0 
Givitanov.-Pistoiese 0-0 
Cecina-Poggibonsi 0-0 


Francav.-Vastese 1-1 
Rimini-Viareggio 1-0 


CLASSIFICA 


Carrarese 37 27 1213 
Montev. 36.27 1114 
Rimini 3527 13 9 
Pistoiese 342711 12 
Pesaro 32.27 914 
Viareggio 3127 815 
©.Sangro 2927 813 
Ponsacco 2927 813 
Cecina 2727 713 
Poggibonsi 26.27 810 92021 
Prato 2527 9 7112930 
Francav. 2527 515 72225 
Civitanov. 2527 613 81620 
Avezzano 24 27 710102328 
Vastese 2427 514 81925 
Teramo 2227 414 92029 
Pontedera 2227 414 91728 
Lanciano 2027 412111425 
Giulian. 1927 6 7141634 
Gubbio 18 27 312121026 


PROSSIMO TURNO 
Vastese-Carrarese 
Avezzano-Civitanov. 
Teramo-Francav, 
Montev.-Giulian. 
Ponsacco-Gubbio 
Prato-Pistoiese 
Viareggio-Poggibonsi 
C. Sangro-Pontedera 
Cecina-Rimini 
Lanciano-Pesaro 


Pontedera-Prato 0-0|, 


C2 girone C 


. IRISULTATI 
Latina-Altamura 0-0 
Bisceglie-Astrea 1-1 
Potenza-A. Leonzio 3-0 
Lodigiani-Battip. 3-0 
V. Lamezia-Catanzaro 0-0 
Trani-J, Stabia 41 
Puteolana-Matera 0-1 
Savoia-Molfetta 2-0 
Formia-Sangius. 0-1 
Cerveteri-Turris 1-2 


CLASSIFICA 


Lodigiani 3327 915 
Trani 32.27 1012 
Altamura 3227 914 
Potenza 3227 816 
V. Lamezia. 31 27 10.11 
Catanzaro 3027 814 
Sangius. 3027 
Matera 29 27 
Savoia 2727 
A. Leonzio -27 27 
Turris 2727 8 
Astrea 2627 7 
Battip. IRSiZIei 
Latina 2527 9 
Bisceglie 2427 4 
di Stabia 2427 7 
Formia 2327 T 
Cerveteri 22.27 3 
Molfetta. 2127 511111327 
Puteolana 2027 31410 1429 


PROSSIMO TURNO 
Turris-A. Leonzio " 
Battip.-Bisceglie 
Sangius.-Puteolana 
Astrea-Cerveteri 
Altamura-J. Stabia 
Molfetta-Latina 
Catanzaro-Lodigiani 
Formia-Potenza 
Matera-Savoia 
Trani-V. Lamezia 


2-1 


MARCATORI: 24’ pt Ia- 
coviello, 38’ pt Piccoli e 35° 
st Rossignoli. 

OFFICINE BRA SAN 
MARTINO:  Bisioli, Tom- 
masi, Guerra, Menini, 
Stocco, Rossignoli, Boari 
(31' st Coaro ng), Quaresi- 
mi, Biasibetti (41’ st Fier- 
To ng), Finetti, Piccoli. Al- 
lenatore: Tona. 

GORIZIA: Ferrati, Sta- 
cul, Dussoni, Costantini 
(41’ st Valzano ng), Ur- 
dich, Tosoni (44’ st Bizai 
ng), Bertolucci, Marche- 
san, Iacoviello, Zilli, Drio- 
li. Allenatore: Pelosin. 

ARBITRO: Pecis Cava- 
gna di Bergamo. 

NOTE: Calda, giornata 
di sole, spettatori 500 cir- 
ca, ammoniti Bertolutti, 
Marchesan, Drioli e Tom- 
masi. 


SAN MARTINO BUON 


ALBERGO: Lattine e ri-- 


fiuti lanciati in campo, 
striscioni pubblicitari 
strappati, bandiere del 


. San Martino requisite, 


insulti e pestaggio finale 
con i tifosi nerazzurri, 
che stavano brindando 


alla vittoria attorno a 
una grigliata di alette ai 
ferri. Uno sparuto grup- 
po di tifosi provenienti 
da Gorizia, hanno voluto 
rovinare così la festa del- 
le Officine Bra San Mar- 
tino, tornate prepotente- 
‘mente alla vittoria. 

Le avvisaglie di possi- 
bili disordini si erano 
avute sin dal termine del 
primo tempo, quando 
una decina di giovani ti- 
fosì goriziani hanno ini- 
ziato a inneggiare cori 
provocatori, creando il 
vuoto nel loro settoredi 
tribuna. La sconfitta del 
Gorizia ha contribuito a 
surriscaldare l'ambiente 
e al termine dell’incon- 
tro agli insulti si è ag- 
giunto un lancio in cam- 
po di lattine, bottiglie e 
rifiuti vari. Il gruppetto 
si è poi incamminato 
verso l'uscita, strappan- 
do la bandiera del San 
Martino e danneggiando 
alcuni cartelloni pubbli- 
citari: c'è stato anche un 
contatto con la tifoseria 
locale, è volato qualche 
pugno, ma il pronto in- 
tervento dei vigili urbani 


ha riportato la calma. I 
goriziani sono stati scor- 
tati al pulman. 


La cronaca ci impone’ 


‘anche di raccontare della 
partita e di un San Marti- 
no ritrovato, che ha mo- 
strato con i fatti, con la 
grinta e con il gioco di 
non volersi arrendere, di 
voler veramente lottare 
sino alla fine del campio- 
nato, come aveva procla- 
mato in settimana il pre- 
sidente Mario Nicoletti. I 
nerazzurri hanno soffer- 
to un po' nella prima 
mezz'ora: al,24' Bisioli 
ha cercato di opporsi allo 
stacco di testa di Iaco- 
viello, ma la mano si è 
piegata e palla è termi- 
nata in rete. La reazione 
non si è fatta attendere: 
al 38' Piccoli fa tutto da 
solo, scambia palla con 
Boari, entra in area per 
ricevere il passaggio fi- 
nale e con una girata al 
volo spiazza il portiere. 
L'ultimo brivido per 
Bisioli lo procura Mar- 
chesan al 40’ con una 
staffilata nel sette da 30 
metri: è bravissimo il 


portierone nel volare a 
deviare. La ripresa è un 
assalto delle Officine alla 
ricerca della vittoria, il 
Gorizia arretra il bari- 
centro e per i goriziani 
cominciano i guai: al 3° 
manca il raddoppio bia- 
Ssibetti che salta sopra 
tutti, ma arriva tardi per 
deviare di testa. all'8' è 
Stocco che sfiora il gol: 
salva sulla linea, a por- 
tiere battuto, Urdich. La 
rete della meritata vitto- 
ria è da antologia e la se- 
gna Rossignoli, con la 
complicità di Biasibetti, 
a dieci minuti dal termi- 
ne: l'attaccante si smar- 
ca ed entra in area, vede 
Rossignoli libero in cen- 
tro e lo serve, il terzino 
entra di forza e segna. Si- 
gnificativo al termine il 
commento di mister Pe- 
losin: «Abbiamo giocato 
bene solo la prima mez- 
z'ora, poi abbiamo com- 
messo l'errore di voler 
controllare la partita. E‘ 
un periodo che ci gira 
storta e veniamo puniti 
da episodi isolati». 
Alberto Tonello 
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Tacoviello ha siglato il gol del provvisorio 


vantaggio per i goriziani 


UN PAREGGIO INEXTREMIS 


Sevegliano, rimonta da brivido 


In svantaggio di due gol i friulani riagguantano il Brescello con Di Benedetto e Marsich 


2-2 


MARCATORI: al 15’ Savi- 
no, al 38' Di Donato, al 56 Di 
Benedetto, all'88’ Marsich. 

SEVEGLIANO:. Galliussi, 
Pravisani, Marcuzzi (al 42° 
Zampar), Battistutta, Ma- 
razzi, De Marchi, Sebastia- 
nis, Di Benedetto, Genna (al 
61° Marsich), Tirelli, Tùr- 
chetti. Allenatore Tortolo. 

BRESCELLO; Quintaval- 
la, Sarzi, Nonfarmale, Zec- 
chini, Ravasi, Savino, Fraz- 
zi, Bertolotti, Guerra (Cur- 
cio), Franzini, Di Donato (al 
91° Salati). Allenatore Albe- 


Baglioni di 


68’. Ammoniti: Frazzi, Ma- 
razzi, Turchetti e Marchi. 
Angoli: 8/3. Spettatori 250. 
Giornata soleggiata e ven- 
tosa, 


SEVEGLIANO — E' finita 
con un pareggio conqui- 
stato in extremis questa 
strana partita tra Seve- 
gliano ed ospiti emiliani, 


dopo che i padroni di casa 
avevano chiuso in svan- 
taggio di due reti la prima 
frazione di gioco. Niente 
da dire sul risultato del 
primo tempo; il Seveglia- 
‘no, sceso in campo con la 
linea verde, in panchina 
Marsich e Lotti, è stato su- 
perato nettamento a cen- 
tro campo: poco filtro, uo- 
mini superati quasi sem- 
pre in dribbling, Marcuzzi 
fuori posto e con passo di- 
verso, veniva. fatto secco 
in diverse ©ccasioni. da 
Zecchin, incontenibile sul- 
la fascia destra. Quando 
Tortolo chiudeva la stalla 
facendo entrare: Zampar 
ed aggiustando le marca- 
ture (al 42‘) i buoi erano 
già scappati. E la frittata 
pareva già essere. stata 
servita in quanto il Bre- 
scello aveva nel frattempo 
raddoppiato e la partita a 
riposo sembrava chiusa. 
Viceversa nella ripresa 
le cose cambiavano; i pa- 
droni di casa dimezzava- 


I locali sono scesi in campo 


in formazione rimaneggiata. 


I giochi si sono compiuti 


in una ripresa al cardiopalmo 


no, dopo una decina di mi- | 


nuti, lo svantaggio, falli- 
vano il pareggio subito do- 
po, assediavano la porta 
degli ospiti, restati in dieci 
per l'espulsione di Frazzi, 
colpivano un montante 
con Sebastianis, impegna- 
vano ripetutamente il por- 
tiere ospite che, in un paio 
di occasioni, si salvava al- 
la grande. Quando anche 
la speranza stava abban- 
donando lo stadio, coglie- 
vano un meritato pareggio 
(all'88') e, nei minuti di re- 
cupero, sfioravano una 


‘vittoria ed'(al-92*)\un arbi- 
tro, pur oculato e preciso 
fino a quel momento, ne- 
gava al Sevegliano un ma- 
croscopico rigore e con es- 
so, forse, la vittoria. Parti- 
ta a doppia faccia e dai 
molteplici risvolti. Bre- 
scello non all'altezza del 
suo nome, in netto decli- 
no, salvatosi nel primo 
tempo per il suicidio dei 
padroni di casa che, nella 
ripresa non ha saputo ge- 
stire, sia pure in dieci uo- 
mini, il vantaggio di due 
reti. 


Sevegliano inizialmente 
squalibrato ma poi ripre- 
sosi e che ha saputo lotta- 
re, a differenza di altre oc- 
casioni, caparbiamente e 
alla fine è stato premiato 
anzi, ha soltanto raddriz- 
zato il risultato perché 
avrebbe potuto anche vin- 
cere. Forse un razione 
cocktail con giovani ed 
«anziani» come nel secon- 
do tempo, è la formula più 
giusta per tornare ad un 
migliore livello di rendi 
‘mento. Avvio di partita vi- 
vace del Sevegliano che 
con Zampar e Battistutta 
(3'e 4') crea grattacapi agli 
ospiti. Prime avvisaglie di 
pericolo per i padroni di 
casa (7° e 13') quando Zec- 
chini imperversa sulla fa- 
scia destra ed impegna 
Galliussi. Patatrac (al 15’) 
per i friulani: Zecchini 
crossa per Savino che di 
testa depone in rete. Vici- 
no al pareggio il Seveglia- 
no al 18' con Pravisani che 
batte a rete sugli sviluppi 


di un calcio piazzato ma 
Quintavalla devia in cor- 
ner. 

Raddoppiano gli ospiti 
(al 38') con Di Donato che 
fa secchi due avversari e 
deposita in rete. Un'occa- 
sione per parte all'inizio 
della ripresa e (al 56') rete 
di Di Benedetto che racco- 
glie un cross di Tirelli. Si 
salva il portiere emiliano 
alla grande (al 60'), para 
ancora (al 72' e al 77‘); vie- 
ne salvato dal montante 
(al 78°) e si supera ancora 
(all'80') ma deve capitola- 
re (all'88') quando Mar- 
sich, entrato per Genna, su 
azione di calcio d'angolo, 
fionda in rete. Finale con il 
Sevegliano ancora. ‘in 
avanti, sfiora il bersaglio 
(al 91’) con Marsich; viene 
atterrato in area Battistut- 
ta (al 92‘) senza che l'arbi- 
tro batta ciglio. Era un pa- 
reggio scritto.e così è stato 
anche se i colpi di scena 
non sono mancati. 

Alberto Landi 


L’ARZIGNANO NON TROVA OSTACOLI 


Una doppietta infila il Monfalcone 


2-0 


MARCATORI: al 40’ Barat- 
to, al59' Gava, 

ARZIGNANO: Bellato, 
Frasson, Spanevello, Baù, 
Bortolussi, Bettin, Finozzi 
(62’ Riello), Lazzarotto, 
Gava, Saporito, Baratto 
(77'Facci). 

MONFALCONE:  Carlo- 
ni, Masutti (73’ Maccaro- 
ne), Iannone, Tasotti, 
Brugnolo, Blasi, Pian, Da- 
nelutti (64’ Pidutti), Va- 
scotto, Gaeta, Milan. 

ARBITRO: Bellati di 
Brescia. 


ARZIGNANO — Nulla 
da fare per la compagine 
di Franzot al «Dal Moliny 
che ha dovuto lasciare i 
due punti alla squadra di 
casa di Martinello. L'Ar- 
zignano, sarà, ma contro 
le formazioni isontine 
Tlesce sempre a esaltarsi. 
Comunque, l'Arzignano 
non ha faticato più del 
Previsto per riuscire a 
imporre la sua classe. 

Anzi il divario alla fine 
poteva anche essere sen- 
za dubbio più alto. Non 
per questo però l'incon- 
tro è stato proprio per i 
locali ‘una passeggiata 
ma, il successo acquisito 
è stato meritato e guada- 
gnato. Gli ospiti si sono 
dimostrati timorosi solo 
purtroppo nel settore di- 
fensivo. 

Quello che dovrebbe 
essere il più importante 
per riuscire a prevenire 
il gioco avversario. Cer- 
tamente se il complesso 
di Franzot avesse un 
pacchetto difensivo più 
compatto non sarebbe la 
difesa collabroda, con le 

+45 reti incassate. Cosa 
CEE che le avrebbe 
‘atto guadagnare senza 
dubbio qualche posizio- 
ne, senz'altro migliore 


nell'attuale classifica. 

La gara analizzata nel 
primo tempo, è stata al- 
quanto monotona. Sicu- 
ramente più interessante 
nella ripresa. Comunque 
le due squadre non ave- 
vano nulla da «nsegui- 
re», quindi il fattorea 
«agonismo» era ridotto ai 
minimi termini. Logica- 
mente, ditantointanto,i 
monfalconesi tentavano 
con qualche veloce con- 
tropiede di bloccare le 
azioni dei giocatori del 
«grifo». Cosa questa che 
se fosse riuscita, se ne 
sarebbero ritornati a ca- 
sa con un punticino in 
tasca, 

. Però non sono riusciti 
di attuarla per tutto l’e- 
volverso del match, 
quindi hanno dovuto la- 
sciare al «Dal Molin» 
l'intera posta. Dal 10’ al 
29’ sono i locali che 


stringono d'assedio la di- 
fesa ospite che però non 


Il monfalconese 
Brugnolo 


crolla. Al 36' è Grava che 
cerca di concludere a re- 
te senza costrutto. 

Al 40' Baratto sblocca 
il risultato al termine di 
una giocata personale, 
che così riesce nell'in- 
tento di perforare la re- 
troguardia monfalcone- 
se. Logicamente il gioco 
nella ripresa, sale ulte- 
riormente di poco. Lo 
spettacolo ci guadagna. 
Il pubblico si diverte. Gli 
ospiti cercano qualche 
sortita, anche se questa 
non riesce a impensierire 
più di quel tanto l'atten- 
ta retroguardia locale. 

Al 59' dai piedi di San- 
dro Baù parte l'azione 
che permette a Gava, di 
porre definitivamente la 
parola fine al match. Ga- 
va dopo aver ricevuto il 
calibratissimo passaggio 
del compagno, batte per 
la seconda volta l'incol- 
pevole Carloni. 

Al doppio passivo gli 
uomini di Franzot si get- 
tano coraggiosamente al- 
l'attacco, con il chiaro 
intento di rimettere in 
discussione l'incontro. 
Cercano di tessere qual- 
che buona trama di gio- 
co, che però va a infran- 
gersi contro l'attento ‘e 
sicuro pacchetto difensi- 
vo dei locali. 

Sono proprio gli arzi- 
gnanesi nel finale che si 
producono in qualche 
pericolosa scorribanda 
nei pressi dell'area ospi- 
te, senza trovare ancora 
il momento propizio per 
andare a concludere. Il 
Monfalcone, negli istanti 
che precedono il fischio 
di chiusura hanno con 
Gaeta l'opportunità di 
dimezzare il davio, sulla 
sua strada trova Bellato 
che sventa la minaccia. 

Vittorino Cenzon 


VALE UN PUNTO LA TRASFERTA A BUDRIO SUL TERRENO DEL BOCA 


Palmanova, poche idee ma difesa di ferro 


0-0 


BOCA: Miramari, Pal- 
mieri, Caioli Setti (dal 
60° Orlandi), Massanti, 
Poltrini, Vincenzi, De 
Gennaro, Sirico, Locatelli 
(dal 48’ Fermanelli), Bal- 
lanti. Sartini, Ruggieri, 
Biagini, All, Salmi. 
PALMANOVA: Moretti, 
Zamaro, Marangon, Cor- 
1 i, Gigante, Michelini, 
jesso, Castanetto, De 
Marco, Muccignato, Della 
Rovere (dal 68" Donada). 
Musuruca, Catania, De- 
TROnO: Pegoraro. All. Zil- 


ARBITRO: Moretti di 
Milano. 

NOTE: Giornata di sole, 
campo pesante, spettatori 
200 circa. Ammoniti: Lo- 


catelli al 20! e Castanetto 
al 74’; Srouiso Ballanti al 
92’. Angoli: 6-2 per il Boca, 


BUDRIO — Il Palmanova 
impatta sullo 0-0 sul 
campo di una pericolan- 
te, il Boca, in un incontro 
privo di particolari sus- 
sultinel quale la squadra 
allenata da Zilli ha bada- 
to soprattutto ad ammi- 
nistrare la palla e a con- 
tenere le prevedibili sfu- 
riate offensive dei rivali 
quanto mai bisognosi di 
punti per poter ancora 
sperare nella salvezza. 
Ne è quindi scaturita 
una partita piuttosto 
bruttina e dal livello tec- 
nico molto modesto; s0- 
prattutto la squadra di 
casa ha evidenziato no- 


tevoli carenze in fase di 
costruzione e di finaliz- 
zazione del gioco. Per 
quanto riguarda il Pal 
manova la gara non ci ha 
dato grosse indicazioni 
in quanto i friulani sono 
in una posizione di clas- 
sifica molto tranquilla e 
con tale predisposizione 
mentale hanno affronta- 
to la gara odierna mo- 
strandosi molto ordinati 
in fase difensiva, ope: 
cialmente con Corgnali e 
Zamaro che hanno anni- 
chilito le punte avversa- 
Tie, ma poco incisivi in 


‘fase offensiva dove il so- 


lo Sesso ha messo piu 
volte in difficoltà la dife- 
sa avversaria subendo- 
ne, fra l'altro, le partico- 


lari attenzioni. 

La prima azione degna 
di nota è del Palmanova 
con Della Rovere che 
raccoglie una corta re- 
spinta della ah esca- 

lia un sinistro il quale si 
fhsacca alle s alle di Mi. 
ramari, ma l'arbitro an- 
nulla per un fuorigioco di 
Sesso malgrado le vi- 
branti proteste degli 
ospiti, Al 16' il Boca si fa 
vedere con Vincenzi il 
quale si incunea in area e 
arriva a tu per tu con 
Moretti ma gli tira ad- 
dosso. Pochi minuti dopo 
risponde di nuovo la 
squadra ospite con una 
splendida fuga di De 
Marco che, partito dalla 
sua area, si fa tutto il 


campo e serve Sesso, ma 
l'ala si fa anticipare da 
Miramari in uscita. Il fi- 
nale del primo tempo è 
tutto a favore del Boca 
che impegna Moretti due 
volte, prima con un tiro 
da trenta metri di Vin- 
cenzi (31’), poi con Bal- 


lanti la cui conclusione . 


fala barba al palo (45°). 

Nel secondo tempo i 
padroni di casa rischiano 
il tutto per tutto inseren- 
do Fermanelli, un tre- 
quartista, e Orlandi, una 
punta. Il gioco del Boca 
acquista maggiore incisi- 
Su ma la difesa ospite 
non si scompone e mal- 
grado i reiterati attacchi 
Tiesce a uscire indenne 
dal campo. 


La ripresa è DEE 
un monologo dei bolo- 
gnesi: al 47° Ballanti la- 
vora una palla al limite 
dell'area, poi scocca il 
destro ma Moretti non.si 
fa trovare impreparato. 
Al 52’ una bella combi- 
nazione Ballanti-Ferma- 
nelli porta alla conclu- 
sione quest'ultimo, ma il 
tiro va fuori di poco. Al 
36° Vincenzi crossa pe 
Sirico, l'attaccante colpi- 
sce di testa ma la sua 
conclusione è molto de- 
bole e non impensierisce 
Moretti. L'ultima anno- 
tazione è per Ballanti che 
a tempo ormai scaduto si 
fa cacciare fuori per pro- 
teste. 


Simone Stella 


SEMPRE PIU’ COMPLICATA LA CORSA VERSO LA SALVEZZA 


Rovigo affonda le speranze dei mobilieri 


1-0 


MARCATORE: Olmesini 
535 


‘ROVIGO: Bellagamba, Ve- 
gro, Gicigoi, Scarpa, Fava- 
retto, Contin (57° Tessari), 
Faggin, Bosnar, Olmesini, 
Capuzzo (81’' Tagliapietra), 
Zanaga. Bovo, Raimondi, 
Raisa, All. Rocchi, 

CENTRO MOBILE: Zava- 
no, Moro Alessandro, Al- 
erti, Moro Claudio, Alba- 

nese, Del Ben (66° Fabris), 
Tracanelli, Piccinin, Sfor- 
zin, Zanette, Rizzioli. Fer- 
razzo, Poletto, Roma, Bene- 
det. All. Piccoli. 

ARBITRO: Cascio di Mar- 


al 


sala. 


ROVIGO — L'importante e° 
vincere. Il Vivo Rovigo bada 
al sodo per battere il Centro 
del Mobile al termine di una 
gara certamente non esal- 
tante. E non poteva essere 
altrimenti: i padroni di casa 
dovevano vincere a tutti ì 
costi per presentarsi dome- 
nica prossima a Crevalcore 
con svantaggio immutato. Il 
Centro del Mobile, al con- 
trario, voleva almeno un 
punto da questa gara, e per 
ottenere lo scopo, cercava di 
intasare i propri spazi difen- 
sivi. Una volta in svantag- 
io, i friulani hanno cercato 
pareggio che non è arriva- 
to, e che costringe così’ gli 


uomini di Piccoli a rimanda- 
re alle prossime cinque gare 
ogni speranza di salvezza. 
La partita comincia con il 
Centro del Mobile piuttosto 
guardingo. Al 10' Faggin 
mette in moto Olmesini sul 
fido del fuorigioco. La punta 
rovigina indugia e perde il 
tempo della battuta. Tre mi- 
nuti dopo Scarpa riprende 
un rimpallo della difesa av- 
versaria e batte a rete, Zava- 
gno para, Il portiere ospite è 
costretto a una difficile pa- 
rata al 23' da Olmesini, la 
cui conclusione dal limite è 
forte e precisa. Al 34' altra 
occasione per il Vivo Rovi- 
go: Faggin lavora un pallone 


er Bosnar, il cui cross trova. 
la testa di Contin; troppo de- 
bole la sua conclusione. Al 
4l' bella azione in velocità 
dei padroni di casa: Scarpa 
crossa per Olmesini, che di 
prima mette sui piedi del- 
l'accorrente Capuzzo; bat- 
tuta al volo sulla destra di 
Zavagno, che si supera met- 
tendo in angolo. 3 
Allo scadere, l'unica oc- 
casione del primo tempo per 
i friulani: calcio di punizio- 
ne di Del Ben per la testa di 
Piccinin, che in tuffo manda 
alto. Nella ripresa il Vivo 
Rovigo va ben presto in van- 
taggio: è il 53', quando un'a- 
zione Faggin-Capuzzo met- 
te il primo in condizione di 


crossare dalla destra, Zana- 
ga fa velo e Olmesini mette 
dentro di piatto destro, Il 
Gentro del Mobile da quel 
momento cerca di reagire, 
aprendo spazi pericolosi in 
difesa nei quali si infilano 
prima FAO e poi Faggin 
con parate di Zavagno. Cre- 
sce il Centro del Mobile, e 
mette ripetutamente alla 
frusta la difesa avversaria. 
Al 75' Piccinin è solo davan- 
tia Bellagamba, uscito trop- 
po dalla sua porta; la sua 
conclusione trova i piedi 
dello stesso Bellagamba, 
tornato affannosamente sui 
propri passi. Al 39' il Vivo 
Rovigo va vicino al raddop- 
pio: Bosnar mette Olmesini 


in grado di concludere indi- 
sturbato a rete, ma il suo ti- 
ro passa di poco a lato della 
porta di Zavagno, che non 
poteva intervenire. 

La partita si chiude su 
un'azione Faggin-Zanaga, 
con una battuta a rete di 
quest'ultimo, rimpallata, e 


. il definitivo tiro di Favretto 


è preda di Zavagno. Poi tutti 
sotto la doccia con i rispetti- 
vi problemi. Quello del Vivo 
Rovigo e° di presentarsi ID 
forma a Crevalcore, quello 
del Centro del Mobile di ac- 
ciuffare una salvezza diffi- 
cile a questo punto, soprat- 
tutto alla luce di un calen- 
dario non proprio propizio. 
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Il Piccolo [_va] 


IL SAN GIOVANNI ROVESCIA IL RISULTATO NEI VENTI MINUTI FINALI 


Miracolo, specialità rossonera. 


Eccellenza 


RISULTATI 


Lucinico-Fontanafr. 1-1 
Sacilese-liala SM. 1-0 
Gemonese-Tamai 0-0 
Cussign.-Serenissima, 0-0 
Manzanese-Maniago 2-0 
S. Daniele-Ronchi © 1-3 
Porcia-Gradese 20 
S. Giovanni-Cormons 2-1 


PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Porcia 


Gradese-S. Daniele 
‘Ronchi-Manzanese 
Maniago-Cussign. 
Serenissima-Gemonese 
Tamai-Sacilese 

Itala S.M.-Lucinico 
Fontanafr.-S. Giovanni 


20 RETI: Pinatti (Gradese). 
16 RETI: Tolloi (Manzanese). 


Manzanesé 
Sacilese 
Fontanafr. 
Ronchi 
Porcia 
Gemonese 
Itala S.M. 27 
Gradese 27 
Tamai 

Cussign. 
Serenissima 
Cormonese 

S. Daniele 

S. Giovanni 

Lucinico 

Maniago 


Ora sperare nella salvezza forse non è più un sogno - Ancora in gol i «gemelli» Fadi e Gerin 


TOTALE 


274611 
27 1510 
27 13.10 
2713 7 
2711 8 
2711 8 
CLI 
99 
811 
ALI 
710.10 
7-91 
iO 
7,515 
4716 
3 5/19 
MARCATORI 


9_N > a 1 uo uv Udi a SO YO 


11 RETI: Boscato (Sacilese); Bais (S. Daniele); Pentore (Porcia). 
10 RETI: Pitton (Fontanafredda); Fadi (S. Giovanni). 
8/RETI: Veneziano (Manzanese); Giordano (Fontanafredda); Severini (Ronchi). 
7 RETI: Cancelli (Cussignacco); Golles (Gemonese). 


0 = 9 hO + W 0 WI O Aa I Y 


2-1 


MARCATORI: Meroni al 
23‘, Gerin al 70' e Fadi al 
86° 

SAN GIOVANNI: Valza- 
no, Stigliani (dal 31’ Sabi. 
ni), Busetti, Ravalico (dal 
73' Lussi), Calò, Candutti, 
Visintin, Gerin, Fadi, Zoc- 
co, Prestifilippo; all.: Ven- 
tura. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, BenvegnuÈ, De- 
pangher, Goretti, Petruz, 
Meroni, Zucco, Feresin 
(dal 68’ Del Torre), Vittu- 
relli (dal 82” Fabbro), Odi- 
na; all.: Nolfo. 

ARBITRO: Gobbato di 
Latisana, 


TRIESTE — Spettacolo 
vietato ai malati di cuore 
quello visto in Viale San- 
zio tra un generosissimo 
San Giovanni ed una 
smaliziata Cormonese. 
Ha prevalso alla fine il 
grande cuore rossonero, 
ma quanta fatica e quan- 
tatensione in campo, ali- 
mentata anche da un ar-. 
bitraggio poco felice. 
Ritornando alla gara, 
densa di episodi e nono- 
stante la gran tensione 


. per l'importanza della 


posta in palio molto ben 
giocata da entrambe le 
contendenti, va subito 
segnalato oltre alla gene- 


|’ "è 


Due fasi del vittorioso incontro casalingo del San Giovanni. A sinistra un contrasto aereo a 


centrocampo, mentre, a destra, il portiere ospite esce a valanga su un'incursione rossonera. 


(Italfoto) 


rosità dei rossoneri la lo- 
ro cocciutaggine a non 
arrendersi ad un risulta- 
to che a venti minuti dal- 
la fine li condannava ad 
un'ingiusta sconfitta. 
Fitto il taccuino della 
partita che ha tenuto con 
il fiato sospeso un discre- 
to pubblico accorso al 
«Visentin», Dopo soli 2° 
di gioco Stigliani entra 
duro su Meroni guada- 


gnandosi l'ammonizio- 
ne, pochi minuti dopo 


. Fadi, senza dubbio tra i 


migliori in campo e° at- 
terrato nei pressi della 
lunetta dell’area grigio- 
rossa: Gerin sulla conse- 
guente punizione pen- 
nella un tiro su cui Gru- 
den è molto bravo a vola- 
re sul palo destro e de- 
viare in angolo. 

Al 15' ancora Fadi in 


evidenza con un tiro che 
fa fare bella figura all'at- 
tento Gruden. Al 23’ l'a- 
‘zione che fara* a lungo, 
discutere giocatori e 
pubblico e che poteva 
decidere anzitempo le 
sorti dei sangiovannini 
i lesto campionato: da 
un'azione d'attacco della 
Cormonese Meroni si ri- 
trova.in chiara posizione 
di fuori gioco, il guarda- 


linee alza la bandierina 
mentre l'ala grigiorossa 
trova tutto il tempo ed il 
modo si superare Val- 
zano. Il direttore di gara 
inspiegabilmente non 
ascolta il suo collabora- 
tore ed indica tra la co- 
sternazione dei rossoneri 
il centrocampo. 

La ripresa e° un vero 
assedio alla porta di Gru- 
den: al 47° Visintin coglie 


in pieno la traversa, due 
minuti dopo è Busetti a 
mettersi in evidenza con 
una bella fuga fermata 
dubbiosamente in piena 
area di rigore grigioros- 
sa. Al 52' Vitturelli po- 
trebbe chiudere il conto 
maatupertu con Valza- 
no mette sul fondo. Al 70' 
quando oramai erano in 
pochi a credere nel mira- 
colo arriva il pareggio 
grazie a un'ubriacante 
azione di Gerin che dopo 
aver seminato un paio di 
avversari entra in area e 
beffa Gruden con un ra- 
soterra a fil di palo. 

Il finale di partita è al 
cardiopalmo: la Cormo- 
nese non si arrende e sì 
rifa° pericolosa in due 
frangenti. Al 83’ l'enne- 
sima topica del direttore 
di gara quasi permetteva 
al liberissimo Fabbro, 
con Moroni in netto fuori 

ioco, di concludere so- 
iissimo davanti a Valza- 
no. Bravissimo il portie- 
rerossonero ad attender- 
lo al limite dell'area e to- 
quel il pallone dai pie- 

i. Al 86° il gol del suc- 
cesso: Fadi su calcio di 
punizione fa partire un 
missile che non da scam- 
po all'estremo grigioros- 


so. 
Claudio Del Bianco 


L’ITALA SCONFITTA MA CON L’ONORE DELLE ARMI 


Sacilese forte e astuta 


Il centrocampo dei gradiscani regge fino a 5° dal termine 


1 


MARCATORE: all'85” 
Gava, 

SACILESE: Rosagastal- 
do, Cassin, Ceolin, Pignat, 
Giavon, Ballarin (De Giu- 
sti), Ortiz, Dalla Cia (Ga- 
va), Peressotti, Da Re, 
Martignon. All.: Da Pieve. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Gregoratti, Ma- 
. Tassi, Cavalli, Fedel, Tre- 

Visan, Mattiuzzo, Bergo- 

mas, Raicovi, Peresson 

(Surian), Luxich. All.: Bal- 

larini. 

ARBITRO: Mesaglio di 

Udine. 

SACILE — La Sacilese 

conferma il suo splendi- 

do stato di forma e supe- 
ra anche un'Itala San 

Marco apparsa compagi- 

ne quadrata e soprattut- 

to molto ben disposta a 

centrocampo. Ne! a pri- 

ma frazione di gara l'Ita- 

la bada soprattutto a 


contenere le: offensive 
della Sacilese e grazie a 
un centrocampo ben di- 
sposto riesce a imbriglia- 
re sul nascere le iniziati- 
ve avversarie. Trevisan e 
Peresson nella zona cen- 
trale dettano legge e alla 
Sacilese non resta che 
tentare la battuta lunga 
alla ricerca dell'unica 
punta Martignon, L'uni- 
co brivido in apertura è 
precisamente al 4' quan- 
do Dalla Cia in dribbling 
supera tutti i controllori 
di centrocampo e serve 
nel vivo dell'area di rigo- 
Te Da Re. La conclusione 
del mezzo sinistro è forte 
e precisa ma Furlan si 
supera e devia in angolo. 

Nei minuti successivi 
gran mucchio a centro- 
campo com estempora- 
nee iniziative di Mat- 
tiuzzo per gli isontini e 
Da Re per la Sacilese, il 


tutto controllato con re- 
lativa facilità dalle ri- 
spettive retroguardie. La 
ripresa non si discosta 
dal primo tempo; le due 
«formazioni preferiscono 
confrontarsi a centro- 
campo e anche se la Saci- 
lese fa vedere una netta 
supremazia territoriale 
il buon Furlan non corre 
pericolo alcuno. Al 10' ci 
prova Martignon che do- 
po un buon controllo al 
limite spara un gran de- 
stro che fa la barba alla 
traversa. L'ala della Sa- 
cilese è protagonista di 
un gran numero al 16'; 
palleggio aereo al limite 
e bordata dai 16 metri 
ma l'ottimo Furlan è an- 
cora ben piazzato e man- 
da il pallone sopra la tra- 
versa. 

Con il passare dei mi- 
nuti l'Itala allenta la sua 
pressione difensiva e i 
padroni di casa avanza- 


no con più facilità. De 
Giusti ha la palla buona 
al 25° quando Giavon 
partendo dalle retrovie 
riesce ad arrivare sino al 
limite ben assistito Da 
Re e Martignon e a servi- 
re in piena area ilcompa- 
gno. La conclusione del 
giovane centrocampista 
però fa trovare ancora 
una volta piazzatissimo 
Furlan. 

La rinuncia degli ison- 
tini però viene puntual- 
mente punita al 40”. Or- 


tiz imposta a centrocam- | 


po e dopo un bel duetto 
con Da Re crea l'oppor- 
tunità per smarcare in 
area Gava che dopo un 
buon controllo infila l'in- 
colpevole Furlan. I mi- 
nuti finali non servono 
altro che ad arricchire il 
carnet delle occasioni 
della Sacilese. 

Claudio Fontanelli 


FERMATO IL TEMIBILE FONTANAFREDDA 


Lucinico: prova d’orgoglio 


Ospiti in vantaggio su calcio di rigore - Peressini riequilibria il risultato 


1-1 


MARCATORI: al 7° Pit- 
ton su rigore, al 52‘ Peres- 
sini. 


LUCINICO: Selli, Gra- 
ziano, Bianco Flavio, 
Trampus, Urizzi, Kovic, 
Peressini, Bianco Domin- 
go, Klaucic (dall‘85’ Mi- 
CEMSIRII Tomizza, Polesel- 

o) 


FONTANAFREDDA: 
Gremese, Gigana, Sfreddo, 
Masotti, Rumiel (dal 72° 
Moras), Giordano, Loren- 
zini, Di Franco, Dado, Pit- 
ton, Galante (dal 72' Pra- 
turlon). 

ARBITRO: Picotti di 
Udine. 


LUCINICO — n Lucinico 
interrompe la lunga se- 
rie di 6 sconfitte conse- 
cutive imponendo il pa- 
reggio al Fontanafredda, 
terza forza del campio- 
nato. E‘ stato un match 


caratterizzato dall'ele- 
vato ritmo impresso dal- 
le due compagini. Nel 
primo tempo il Fontana- 
fredda è apparso più di- 
namico e si è portato in 
vantaggio abbastanza 
presto: è il 7' quando il 
possente attaccante Da- 
do; lanciato in contro- 
piede, entra di prepoten- 
za in area palla al piede 
e viene steso da Flavio 
Bianco. L'arbitro non ci 
pensa due volte e asse- 
gna la massima punizio- 
ne agli ospiti. Sul di- 
* schetto si porta l'esperto 
Pitton che scarica una 
cannonata nell'angolino 
e risolve così la pratica. 
In precedenza però, il 
Lucinico aveva messo in 
serio pericolo la porta 
avversaria al 4’, con uno 
slalom in area del velo- 
cissimo Klaucic sventato 
in uscita dal portiere 


giocato a viso aperto e Gremese. Dopo il gol di 


Pitton, i nerazzurri cer- 
cano di stringere i tempi 
e al 12° Peressini, servito 
in piena area di rigore 
da Tomizza, esplode un 
destro che Gremese re- 
spinge in corner a pugni 
uniti. Al 27' il Fontana- 
fredda si fa vedere nuo- 
vamente dalle parti di 
Selli e il laterale di spin- 
ta Lorenzini, con un ti- 
ro-cross velenoso, scheg- 
gia latraversa. 

Nella ripresa il Lucini- 
co entra in campo con 
un altro spirito e i risul- 
tati si vedono subito: al 
52', infatti, un lancio di 
40 metri di capitan To- 
mizza viene sfruttato nel 
migliore dei modi da Pe- 
ressini che supera due 
avversari in velocita‘, si 
aggiusta il pallone con il 
petto e fionda la palla 
nell'angolino basso alla 
sinistra di Gremese. 

Tullio Grilli 


BRUTTO TONFO PER IL SAN DANIELE 
Ronchi terribile corsaro 
affonda i «diavoli rossi» 


1-3 


MARCATORI: al 34 
Gandotti, al 53’ Di Giorgio, 
al 74' Paolo Codra, all'88' 
Brugnolo. 

SAN DANIELE: Pizzoca- 
ro, Dadalt, Bisaro (dal 74° 
Buttazzoni), Maisano, 
Mazzoleni, Rocco, Cinau- 
sero (dal 76' Sgorlon), Da- 
vanzo, Straulino, Bais, Di 
Giorgio, ; 

RONCHI: Bregant, Gan- 
dotti, Michelini (dal 65° 
Antonelli), De Bianchi, Co- 
dra R., Codra P., Brugnolo, 
Caiffa (dal 46° Di Matteo), 

< Severini, Sannini, Scala. 

ARBITRO: Rodighiero di 
Vicenza. 


SAN DANIELE — Ronchi 
non solo corsaro a San 
Daniele. Imposta una ga- 
ta accorta controllando, 
con relativa facilità, le 
velleitarie reazioni della 
squadra di casa e succes- 


sivamente, rendendosi 
conto chela vittoria era a 
portata di mano, affonda 
i colpi e mette nei guai i 
prosciuttai. La sconfitta 
dei diavoli avvicina a 
quattro lunghezze il San 
Giovanni a tre giornate 
dal termine ed allontana 
a due punti la Cormone- 
se. La quart'ultima posi- 


zione in classifica, sco- 
« moda finché si vuole, ma 


sempre utile per la sal- 
vezza, potrebbe essere 
compromessa dai prossi- 
mi risultati perché nonsi 
vede proprio come un 
San Daniele così malri- 
dotto possa fare punti 
utili e tenere lontana la 
minaccia triestina. 

Il Ronchi è passato in 
vantaggio poco dopo la 
mezz'ora del primo tem- 

o con un azzeccato col- 
po di testa della torre 
Candotti che con perfet- 


ta scelta di tempo ha de- 
viato in rete di testa un 
pallone su punizione 
battuto da destra. Il pa- 
reggio dei diavoli è giun- 
to al 55' di gioco, allorché 
Di Giorgio al volo ha ri- 
preso una ribattuta di 
Roberto Codra infilando 
Bregant, che in prece- 
denza era stato superla- 
tivo a neutralizzare una 
conclusione di Straulino, 
su calcio piazzato, è una 
conclusione di Bais. 

Le reti del k.o. sul fini- 
re del secondo tempo 
tutte imputabili alla leg- 
gerezza della difesa della 
Squadra di casa: al 74' fa 
centro Paolo Codra su 
calcio d'angolo, all'88' va 
a segno, ancora di testa 
dal. lato opposto con 
azione quasi identica al- 
le due precedenti, Bru- 
gnolo. 

Luigi Veneziano 


INARRESTABILE ANCHE UNA MANZANESE «BABY» 


Tutto secondo copione 


Pur infoltita di giovani la capolista «rulla» il Maniago 


2-0 


MARCATORI: al 23’ Bel- 
.trame Flavio, nella ripre- 
sa al 44' autorete di Bo- 
nutto. 

MANZANESE: Reale, 
Cencic, Beltrame Flavio, 
Paravano, Fabbro, Glinaz, 
Cappello, Florit (Benossi), 
Tolloy, Beltrame Marco 
(Leban), Veneziano. 

MANIAGO: Rosso, Bres- 
sanutti (Giorgi), D'Agnolo, 
Bortolussi, Bonutto, .Mo- 
ni, Mazzoli, Zilli Roberto 
(Bisaro), Bevilacqua, Zilli 
Maurizio, Spanu, 

ARBITRO: Chiopris di 
Gorizia. 


MANZANO — Malgrado 
la generosa prestazione 
dei coltellinai la capolsta 
poteva finire la gara al- 
meno con una cinquina 
di reti in quanto la porta 
difesa dal bravo portiere 
ospite Rosso è stata con- 


tinuamente bersagliata 
non solo dagli: avanti 
arancioni ma anche dai 
difensori ospiti. La prima 
rete, infatti, è stata rea- 
lizzata da Flavio Beltra- 
me mentre Tolloy ha fal- 
lito un calcio di rigore. A 
questo va aggiunto qual- 
che goal mancato di un 
soffio e a Porta vuota ed 
infine un palo colpito 
dall'estremo Veneziano. 
Pur iellata la Manzanese 
è riuscita ugualmente a 
vincere con bravura que- 
sta gara raggiungendo in 
tal modo il suo ventiset- 
tesimo risultato positivo. 
Un traguardo record che 
pone in evidenza i seg- 
giolai scesi in campo con 
una formazione baby ve- 
di Clinaz, Leban, Benossi 
e Cencis. Un vivaio quel- 


lo arancione sempre fer-' 


tile e proprio sabato nel- 
la partita Inter-Torino 


ha fatto il suo esordio il 
manzanese Cecotti che 
l'altr‘anno era a diferide- 
re la difesa arancione. 
Cronaca. Il primo ad 
essere impegnato è Reale 
che para con facilità una 
punizione calciata da 
Zilli Maurizio deviata 
poi da un difensore. 
All'11' un bolide di Mar- 
co Beltrame rasenta il 
palo cosa che si ripete 
dopo ot o minuti con lo 
stesso atleta. La supre- 
mazia di gioco dei seg- 
giolai è netta e dà i suoi 
frutti al 20' quando Tol- 
loy sulla destra calibra 
un dosato passaggio per 
Fabio Beltrame che con 
secco tiro manda alle 
spalle di Rosso. Ancora 
travolgente la Manzane- 
se al 25' quando Vene- 
ziano supera un paio di 
difensori. Il suo tiro però 
non ha fortuna ed è re- 


spinto dal palo. Due mi- 
nuti dopo Tolloy è tratte- 
nuto a pochi passi dalla 
porta ospite ed è rigore 
indiscutibile. Calcia lo 
stesso centravanti ma 
Rosso intuisce la traiet- 
toria e neutralizza. 
Nella ripresa continua 
il dominio dei ragazzi di 
Moretto e dopo pochi mi- 
nuti Marco Beltrame 
sbaglia a porta vuota so- 
lita cosa si registra al 43' 
ad opera di Veneziano. 
La Manzanese mette al 
sicuro il risultato un mi- 
nuto dopo quando Tolloy 
aggira i difensori ospiti e 
dal fondo stringe al cen- 
tro, Il suo tiro è deviato 
però da Bonutto che 
manda involontariamen- 
te la sfera nella propria 
rete alle spalle del com- 
pagno Rosso, 
Timo Venturini 


BATTUTA LA GRADESE 
Un Porcia senza patemi 
si impone sui «mamuli» 


2-0 


MARCATORI: 48’ 
Pentore, 93’ Bianco. 

PORCIA: Piva, Gaeta- 
ni, Daszetto, EGbure, 
Spagnoli, Carlon, Va- 

sini (36* Bellese), 

Bianco, In- 
(83’. Bortolin), 
Pentore. 

GRADESE: Attruia, 
Cutti, Degrassi, Mene- 
galdo, Boemo, Vailati, 
Glama (60' Perriot), To- 
nion, Marin, D'Orlando, 
Pinatti, 

ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 


PORCIA — Il Porcia 
riassapora il gusto del- 


la vittoria nell'odierno 
turno interno contro 
la Gradese di mister 
Gallizia. Il risultato è 
giusto, anche se gli 
ospiti possono lamen- 
tarsi delle assenze im- 


portanti, come quella 
di Iaccarino e Pozzet- 
to, sostituiti da Tonion 
e Marin. I padroni di 
casa partono di slan- 
cio, mantenendo il 
controllo del campo, e 
al 2' Valentino crossa 
per Bianco, che di pri- 
ma corregge per Baz- 
zetto. Il suo tiro però 
viene deviato in ango- 
lo. Al 4' ci prova Infan- 
ti su calcio piazzato, 
ma la palla esce di po- 
co alta sopra la traver- 
sa. Al 6' cross di Infan- 
ti che Attruia neutra- 
lizza in uscita. Al 9' la 
prima azione pericolo- 
sa della Gradese: il 
giovane Tonion recu- 
pera la sfera sulla tre 
quarti, dribbla due av- 
versari e, giunto al li- 
mite dell'area, fa par- 
tire un tiro in diagona- 
le che per poco beffa 
l'attento Piva. 
Scampato il perico- 
lo, il Porcia impegna al 
21° Attruia, lesto in 
uscita ad anticipare la 
temibile punta Pento- 
re, servito da Bazzet- 


to. Al 22' il capocanno- 
niere Pinatti supera in 
velocità Gaetani, ma 
perde l'attimo per ti- 
rare e viene fermato 
dal libero Carlon. Al 
26' Vailati impegna a 
terra Piva, con un tiro 
dal limite dell'area. Al 
30' Vailati lancia con 
un bel diagonale Cla- 
ma sulla destra, che ti- 
ra di prima intenzione 
invece di convergere 
al centro, e perde l'ot- 
tima occasione. 

Al 32' Piva anticipa 
di pugno Pinatti, met- 
tendo la palla in ango- 
lo. Poi Clama lancia 
sulla destra a Degras- 
si, che converge al 
centro, però perde 
l'attimo per il tiro e 
cerca d'astuzia il cal- 
cio di rigore gettando- 
siaterra. A144']a Gra- 
dese poteva passare, 
ma il palo salva la por- 
ta dei purliliesi su col- 
po di testa di Pinatti. 

L'avvio di ripresa è 
con gli ospiti in avan- 
ti: al 47' D'Orlando an- 
ticipa Infanti e lancia 
di prima intenzione 
Clama, che tenta di 
sorprendere Piva con 
un tiro dal limite. di 
capovolgimento i 
fronte sforna va in 
vantaggio: Carlon 
scende sulla destra e, 
giunto sul fondo, cros- 
sa in mezzo per Pento- 
re, che tutto solo batte 
Attruia di piatto. Dopo 
il gol del vantaggio il 
Porcia si ritira nella 
propria metà campo 
ed esce solo di rimes- 
sa. La Gradese prende 
in mano la partita, ma 
tutti gli attacchi ven- 
gono sempre chiusi 
con molta attenzione 
dalla difesa purliliese. 
A193' il Porcia va a se- 
gno con capitan Bian- 
co, servito dalla destra 
da Bellese. 

Roberto Ros 


‘FINISCE IN PARITA’ L'INCONTRO CON LA SERENISSIMA 


Cussignacco: 


0-0 


CUSSIGNACCO: 
let, Nigris, Iuri, Giusti, 
Modonutti, Tedesco, Ste- 
fanutti, Paolini, Caporale, 
Moreale, Radin. coni, 
SU Sclausero, Gusti- 


nel 

SERENISSIMA: Erma- 
cora, Dor) 20, Magnis, 
Rossi, Fedele, Bonino, Vi- 
‘sintin (Carta), Pizzo, De 
Paoli (Scubla), Miani, Mo- 
randini. Bin, Disnan, Mi- 


mn. 
ARBITRO: Bettoli di Az- 
zano Decimo. 


CUSSIGNACCO — C'era- 
no buoni motivi per an- 


Nada- 3 


dare. al Comunale di 
Cussignacco ad assistere 
al derby tra la formazio- 
ne locale e la Serenissi- 
ma di Pradamano. In- 
nanzitutto la sportiva ri- 
valità tra le due località 
divise da non più di tre 
chilometri, poi la classi- 


fica ormai abbastanza 


tranquilla di entrambe le 
compagini. 

E' finita 0-0, un riu- 
sultato che va bene a en- 
trambe le squadre che 
avanzano di quel tanto 
nella classifica che serve 
per tenersi lontano dalla 
zona calda. Degno di no- 
ta qualche episodio nel 


primo tempo. Al 28° è di 
Tedesco un gran tiro di 
punizione su cui si esibi- 
sce bene Ermacora; al 
40' cross di Iuri e colpo di 
testa di Moreale con pal- 
lone che fila appena al di 
là del montante della 
porta, . i 
Nella ripresa sono ì lo- 
cali che forzano un po' il 
ritmo così al 14' azione 
Moreale-Nigris . con 
spunto di quest'ultimo e 
uscita a valanga di Er- 
macora. Al 28° Caporale 
di testa impegna Erma- 
cora, al 38° espulso Pao- 
lini per proteste e subito 
dopo gran tiro di Fedele 


che si stampa sulla tra- 
versa. 

Ancora al 44° Capora- 
le fa fare bella figura a 
Ermacora così la partita 
si chiude con il pareggio. 
Tutto ciò a dimostrazio- 
ne di un Cussignacco più 
determinato e più deciso 
în area avversaria che 
però non ha saputo in- 
quadrare con efficacia lo 
TIE della porta, ben 

ifesa, comunque, dal 
numero uno ospite Er- 
macora. Chi si è dato un 
gran da fare tra i padro- 
ni di casa è stato il gene- 
roso e intraprendente 
Moreale, il quale ha cer- 


cato di imbastire qual- 
che trama degna di nota 
per il Cussignacco, ma 
che i suoi compagni del 
reparto Più avanzato 
non sono riusciti a con- 
cretizzare in gol. 

Gli ospiti, dal canto lo- 
ro, si sono difesi con or- 
dine, senza erigere le 
classiche barricate. Un 
discreto centrocampo ha 
fatto da filtro, permet- 
tendo alla Serenissima 
anche qualche buona in- 
cursione in avanti, sen- 
za però mai intimidire la 
difesa del Cussignacco. 

Giorgio Regis 


GEMONESE: NOIOSO PARI INTERNO CON IL TAMAI 


derby a reti inviolate | Non basta la buona volontà 


0-0 


GEMONESE: Benvenuti, 
Papo, Chianzetti, Macorig, 
Chittero, Carnielutti, Lon- 
dero, Mardero, Golles, Gen- 
na, Vidoni. x 

TAMAI: Piccolo, Bianco, 
Ferrari, Santarossa, Gior- 
dano, Corba, Pavan, Sozza 
(Grimendelli), Bortolin (Da- 
riotti), Bianchet, Canton. 

ARBITRO: Marconi di 
Trieste. 


GEMONA — La volontà, 
se non è supportata da un 
po' di raziocinio, difficil- 
mente può far vincere, E' 
una regola da tener sem- 


pre presente, ma che la 
Gemonese contro il Tamai 
ha evidentemente ignora- 
to. E così, nonostante l'in- 
discutibile animus pu- 
gnandi ‘esibito dalla for- 
mazione giallorossa, in 
campo ha regnato la con- 
fusione, ed è mancato in- 
vece il classico tocco del 
«re Mida», ovvero un'in- 
tuizione in grado di tra- 
sformare l'energia in ma- 
teria, cioè in gol. 

Buon per il Tamai, giun- 
to chiaramente a Gemona 
con l'intenzione di ri- 
schiare il meno possibile e 
con la speranza di riuscire 


a sfruttare le decisioni di 
una difesa ancora sotto 
shock dopo le quattro 
sberle incassate la dome- 
nica precedente. Via con la 
cronaca: la prima mezz'o- 
ra, prima di conclusioni a 
rete, è caratterizzata da 
frequenti giocate in spazi 
ristretti, nonché da lanci 
lunghi, velleitari ma inef- 
ficaci. Al 34' Canton è l'au- 
tore del primo tiro della 
partita, ma la palla finisce 
fuori di poco. Al 45° è il 
turno di Genna, che su pu- 
nizione calciata all'altezza 
dello spigolo destro dell'a- 
rea ospite, costringe Pic- 


colo a una parata difficol- 
tosa. 

Nella ripresa, la Gemo- 
nese dimostra di non ac- 
contentarsi del pareggio, e 
cerca con impeto di sfon- 
dare la prima linea avver- 
saria, ma produce soltanto 
una palla gol, abbastanza 
casuale anche se grossa. Al 
22', infatti, dopo una lun- 
ga mischia in area ospite, 
la palla atterra invitante 
nei pressi della porta; Lon- 
dero si lancia in scivolata 
per deviarla in rete, ma in- 
vece la fa impennare al di 
sopra della traversa. 

Alberto Sindici 


[n ] Il Piccolo Calcio 


SALSO FO) 


Lunedì 30 marzo 1992 


Bar sound: 


GIRONE A /IL SAN SERGIO AGGANCIA LA CAPOLISTA 


Vince il gran cuore giallorosso 


. Anche un pizzico di fortuna per i padroni di casa: Pescatori batte una difesa imbambolata 


Un momento della gara GL dal San Sergio 


a Trebiciano. 


Aquilela-Juventina 
Costalunga-Varmo 
Bressa C.-Gonars 

P. Cervignano-Ruda 
Ponziana-Union 91 

San Canzian-Sangiorgina 


Promozione - Girone A 


Promozione - Girone B 


Ruda-Bressa C. 
Gonars-Costalunga 
Varmo-Aquileia 
Juventina-Fortitudo 

P. Fiumicello-Pasianese P. 
Flumignano-San Canzian 


Sul dischetto si porta 


2-1 L'incontro getereteritivo spiazza | UN PUNTO NON BASTA PREVALGONOILOCALI 

MARCATORI 417 raca: — ,___—— tocca corto verso Nardini. | Il Portuale ha perso Spilimbergo: è «show» 
nelli, ’ Cotter] , DS 
TT € Stato GIOCATO  stera che ettraversa lo | il treno della salvezza con gol, rigori e pali 

SAN SERGIO: Nardini, deste depone. An- È 
Bazzara, Monticolo (Leghis- cora in luce gli ospiti con dra triestina. I portua- 

) Marega, Tremul, Cocco. @pertamente  ; in di Nadal sE tra | 5! 
Roe Taoleliao, I Ip ‘una punizione di Nadalin, 1-1 lini hanno disputato I-=2 SPILIMBERGO 


no (Frasson), Pase, Cotterle, 
Pescatori. 
SAN VITESE: Scodeller, 


dall’inizio 


. ma è pronto Nardini. Allo 


scadere è ancora la Sanvi- 
tese con Valentinuzzi che 
serve Nadalin la cui girata 


MARCATORI: 62° Do- 
mini; 81’ Krizman. 


una gara incolore, 
mancando in fase of- 
fensiva e denotando 


MARCATORI: al 


Piacevole e diver- 
tente incontro quel- 


3 TONO) lo a cui hanno dato 
Bertolo, Savian (Mattiussi), : E PORTUALE: Pella” molto, forse troppo ‘Furlanetto, al 24’ di pera 
Schiabel, Nadalin, Giaco- crimi minuti. A13.0 minu- 21 volo è alta. Prima della schiar, Ingrao, Carnin: nervosismo. Il Tava- o Spb Ralioe xo vita allo stadio Gia- 
muszo; mea Odorico, bo una combinazione Sor.  ANedeltempogliospitire- | ci, ‘Krizman, Zocco, gnacco ha per contro 45° di ilò "197 comelli di Spilim- 
Piccolo. È E rentino-Lakoseljac, ma Ja ©PMmano per un fallo di Maiorano, Varljen (80° giocato una partita Vi 


ARBITRO: Nicolli di «pass 
sano. 


TRIESTE — Sul terreno di 
gioco di Trebiciano s'in- 
contravano' le prime due 
della classè, e precisamen- 
te San Sergio e Sanvitese, 
separate solamente da due 
punti, che per gli ospiti si- 
gnificavano la guida soli- 
taria della classifica. Ieri 
però ha vinto il gran cuore 
dei giallorossi che si sono 


Zavagno, al 43' Vitulic, 
nel s.t. al 40’ e al 45° 
Bragagnolo. 

SAN LUIGI: Cragliet- 


Vitulic, Savron, Donati 
(46° . Siguri), Lando, 
Bragagnolo, Vignali, 
Baiana. Bolcato, Porco- 
rato, Robba. 3 

JUNIORS: Dalla Li- 


conclusione di quest’ulti- 
mo è debole e viene re- 
spinta dal portiere. 
Rispondono gli ospiti 
con Piccolo che effettua 
un cross sul quale inter- 
viene Monticolo che devia 
in corner. Dalla bandieri- 
na Muccin calcia in area e 
Tracanelli di testa schiac- 
cia la sfera in rete. C'è un 
attimo di smarrimento tra 
le file del San Sergio, ma al 


svantaggio per 1-0, la 
squadra di casa ha sa- 
puto. recuperare con 
grinta e determina- 


dice lunga sull'impe- 


gno dei giocatori. 


Oltre alle azioni dei 
gol; nel primo tempo 
c'è stata una bella 


mani in area. Compito ar- 
duo per il San Sergio che 
nella ripresa corre alcuni 
rischi per le conclusioni di 
Tracanelli, Muccin e Pic- 
colo, quest'ultimo un po' 
troppo sprecone. 

Il pari sembrava il giu- 
sto risultato finale ma al 
76’ un lancio lungo di Cot- 
terle trova in area, solo e a 
porta vuota, Pescatori, che 
grazie alla complicità di 
una difesa imbambolata 


campo, Zavagno cal- 


‘cia al volo e trova il 


gol della domenica, 
sul secondo palo, sca- 


ne ancora dello Ju- 
niors. 

Al 40' azione di 
Bragagnolo che calcia 
di sinistro sul secondo 


GIRONE B/LA FORTITUDO HA OSPITATO LA PRO FIUMICELLO 


Per i muggesani solo uno scialbo pari 


1-1 


e — ______— 
MARCATORI: 2° Mian, 


interne di Apostoli e 
compagni, quella vista 
ieri allo «Zaccaria» non è 
stata una bellissima par- 


VITTORIA COMPROMESSA IN 10 MINUTI 
Gialloneri, un punto-beffa 


Graniero), Colizza, So- 
riani (63’ Martin), Co- 
slevaz, Ravalico. 

TAVAGNACCO: Di 
Giorgi Macoricia, 
Nar! icchio, Di Bert, Ia- 
cobucci, Nicolettis, 
Prosperi, Cantero, Do- 
mini, Garofoni (63° 
Mattellon), Specchia 
(85° Tonutti). 
‘ ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 

NOTE: espulso Maio- 
rano. 


MARCATORE: 
all'84’ Straulino. 

BUIESE: Monasso, 
‘Aita, Pressello, Berto- 
lano, Patatti, Scompa- 


Fabbro (Ursella), Gi- 
gante. 

ARTENIESE: Riz. 
zotti, Vidoni, Petruz- 
zella, Bertossio, De 
Monte, Greco (Ciace- 


TRASFERTA 
Il Ruda 


68’ Pulvirenti. tita: un po' troppo in- o > DI 5 O 
a, i o a La supremazia di manovra è stata del Costalunga impatta 
Masutti, Di Pauli, Manto- NERI 


vani, Apostoli, ‘Verona, 
Sclaunich, Favento, Dra- 
go, Jurincich (85° Pinna), 
Pulvirenti. Covacich, Zu- 
gna. All. Borroni. 
.PRO FIUMICELLO: 
Spessot, Bogar, Capone, 
Macuglia, Giacuzzo, Aîza, 
Pelos, Tomat, Mian, Pozar, 
Canciani (75° Milanese). 
N.e. Verzegnassi, Sgubin. 
‘AI. Comisso. 


rosi falli (con varie am- 
monizioni e le due sud- 
dette espulsioni) Forse, 
anzi quasi sicuramente, 
la Pro . Fiumicello ha 
spiazzato l'impostazione 
che i locali intendevano 
dare al match, andando 
fulmineamente in van- 
taggio al 2’, su un capo- 
volgimento di fronte. In 


2-2 


MARCATORI: al 35° 
Bracco, al 58' Baici, al 73” 
D'Anna G. 

COSTALUNGA: Boniot- 
to, Manteo (87' Mergiani), 
Grimaldi, Giacomin (63' 
Maggi), Gandolfo, Frate- 
pietro, Pelaschier, Mon- 
testella, Bracco, Bellotto, 
Baici. 

VARMO: Della Vedova, 


una beffa per la forma- 
zione di casa, la quale, 
dopo aver. dominato con 
autorevolezza tutto l'in- 
contro, ha compromesso 
la vittoria nei vivaci ul- 
timi minuti. Seppure di 
primo acchito il Costa- 
lunga non ha concretato 
la superba manovra. La 
compagine allenata da 
Moruzzi ha saputo però 
escogitare il modo perri- 


tiere ma la successiva ri- 
battuta di Bracco centra 
il bersaglio. 

Nel secondo tempo il 
Costalunga si ripropone 
all'attacco al 58' Baici si 
libera di qualche difen- 
sore e infila l'impotente 
Della Vedova. Il risulta- 
to non è ancora sigillato: 
il momento magico del 
Varmo nasce 72 
quando Boniotto deve 
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MARCATORI: 36” 
Alessio Rigonat, 90° 
Tosolini, 

PRO CERVIGNANO: 
Pinat, Tavani, Grigol- 
lo, Zentilin, Zanon, 
Strizzolo, Puntin 
(Dreossi), Gregoris, Di 
Florio, Rosin. 

RUDA: Malusà, Dri- 


onesta, senza fare bar- 
Ticate. Sue sono state 
le occasioni migliori 
per andare a rete. 

Il vantaggio ospite 
nasce da un retropas- 
saggio errato di Kriz- 
man che, anziché ser- 
vire il portiere, imbec- 
ca Domini che di 
esterno destro mette 
in rete. Quindi è anco- 
ta Pellaschiar a salva- 


Franco. 
SPILIMBERGO: 
Battistella, Mazzeri 
(31° Becil), Dacanal, 
Chivilò, Cestari, 
Giovannelli, Lovisa, 
Paglietti, Lascala 
(86’ Sarcinelli), Cle- 

va, Franco. 
POLCENIGO: 
Fort, - Furlanetto, 


MARCATORI: Miro- 
loF., Ziraldo. 

CORDENONESE: 
Pittau, Del Pin, Tur- 
rin, Mozzon, Basso, 


RISULTATI PROSSIMO TURNO to, Crocetti, Maniago zione fino a portare il valcando il portiere, rin, Forgiarini, Ur- Matteo, Tomasella, 
Pasianese P.-Flumignano 0-0 Sangiorgina-Ponziana x i i + ; i s n 
Fortitudo-P. Fiumicello 1-1 Unica SIP. Cervignano (60' Battista), Pipan. risultatosul3-1chela Al 30' pericolosa azio- Dan, sontol\vattolo); MIO, Ca in 


zuolo, Gabrielli. 

PRO FAGAGNA: L. 
Ziraldo, Pilosio, Mice- 
li, Vit, Dreossi, Fo- 


schiani, Chittaro, Mato. 
raro, Mirolo (Del Fra- 


CLASSIFICA © È : È ; È È AR 

San Canzian —38 14.10 3 113 4 7 23714 3 bera, Brait, Soncin, triangolazione Vigna- palo e trova il gol. Al ra, Renda), Braidotti, te), Bordignon, F. Zi- 
P.Flumicello 33 13 6 7 04 3 833618 5 Santin, Fogolin, Coe, li-Baiana con tiro di 90’ grande azione di Passudetti, Malisani, raldo. 
Het SR Ario Sha o: Se Lando parato dal por- Bragagnolo che dopo Re A Bia 
Costalunga ci DL H È i so à i È di 3 Hi Ghersini, Vidoi, Picco.  tiere avversario. aver seminato il diret- di Udine. à 

ars CI) ci di . ci 
Ruda 2813 6 5 214 2 7 5 32 29 -12 li, Dorigo, Comand. Al 5' Bragagnolo su to avversario ha sca- i CORDENONS | — 
Caio; td dh, 3 3 sò î î 3 s cu SE } È azione personale si è valcato il portiere e ha BUIA — L'Arteniese Sconfitta senza atte- 
PaslaneseP.. 26/14 5 6 313 2 6 5 2127 -15 TRIESTE — Bella vit- portato fino alla ban- messo in rete a porta fa suo il derby e con- nuanti per l’undici 
Flumignano 25 13 ,5: 5 3 14 0 10 4 2227 -15 toria del San Luigi Vi-  dierina del calcio vuota. Da segnalare tinua a sperare, Il gol ‘anata apparso 
Juventina 2513 ‘4 7 214 2 6 6 20 25 -15 ; : Brin Ù P ; ; 3 Br: ' DD: 
Union 91 24 13 4 7 214 2 5 7 23 30 16 vai Busà nei confronti d'angolo, cross alcen- l'espulsione di Sa-. partita giunge abulico e inconclu- 
Sangiorgina 2413 4 7 214 1 7 6 2231 -16 dello Juniors Casarsa troe tiro al volo di Vi- vron, entrato sull’uo- all'84'. dente. 
ca SI i n e Gi in una partita giocata gna che lambisce il molanciatoarete. Enrico Grassi Carlo Ragogna 


MARCATORI: al 45° 
Bergamasco, al 53' Tre- 
visan, al 68‘ Bullian, 

SAN CANZIAN: Bri- 
sco, Mainardis, Di 
Gioia, Zentil, Zanolla, 
Bullian, Puntin ‘(76° 
Giacuzzo), Bas, Mauro, 
Cocchietto (15° Berga- 
masco), Trevisan, \ 


;. co i Bidoggia, Tubaro, Pinzan, baltare una sfida che. volare tra i pali per de- à Ù SANGIORGINA: To- 
ARBITRO: Franco di CA ntropiede, Pozar dalla Del Giudice, Zanello, sembrava oramai non viare  l'incornata di go, N. Rigonat, A. Ri. maselli, Furlanis, Trifi- 
Maniago, sinistra riusciva a trova- D'Anna Stefano, Bernar- avere nulla più da dire. D'Antoni. Un istante do- gonat, Narduzzi, Mos- letti, Del Piccolo, Tar- 


NOTE: espulsi Mian e 
Tomat; ammoniti Di Pau- 
li, Bogar e Apostoli. 


TRIESTE — Fortitudo e 
Pro Fiumicello devono 
accontentarsi di un pun- 
to a testa ma delle due 
formazioni, , quella che 
rimane senza dubbio più 
soddisfatta è la compagi- 
ne ospite. I padroni di ca- 
sa non sono riusciti in- 
fatti a sfruttare la prima 
ammonizione fra le file 
della Pro Fiumicello, al 
10° della ripresa (ai danni 
di Mian), e — ma ormai 
l'incontro volgeva ormai 
al termine — nemmeno 


re Mian, che, facendo 
avanzare la palla con un 
colpo di testa, batteva 
sul tetto prima i difenso- 
ri muggesani e poi infila- 
va la palla, con un tiro 
rasoterra, sotto le gambe 
dell'incolpevole Messi- 
na. La Fortitudo ha ini- 
Ziato ad attaccare, con 
gli ospiti tuttavia sempre 
attenti in fase di coper- 
tura. Nella ripresa, dopo 
l'espulsione. di Mian, 
l'undici di Borroni ha ag- 
guantato il pari al 21": 
Jurincich calibrava un 
cross al centro per Pulvi- 
renti che, piazzato, col- 


dis, D'Antoni, 
D'Anna Giorgio. 
ARBITRO: Sansa di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Il risultato 
di parità è certamente 


Burba, 


Nel suo insieme la parti- 
ta è stata uno spettacolo 
piacevole. Al 35' Bellotto 
è protagonista di una 
serpentina: conclusione 
deviata in futto dal por- 


po, invece, nulla può di- 
nanzi l'avanzata ineso- 
rabile di Burba. All'86', 

nella folta area, emerge 
D'Anna che di testa in- 


° gannail portiere. 


sut, V. Donda, Mazzil- 
li, D. Donda, Zampar 
(Sportelli), Paro. 

ARBITRO:  Feltrin 
di Pordenone, 


TRIESTINI DEBOLI AL CENTRO, NULLI IN ATTACCO 


gato, Salvador, Del Pin, 
Morettin (76° loan), An- 
dreotti (59' Zampieri), 
Pegulo, Moro. 

* ARBITRO: Biancat di 
Aviano. 


bergo i locali padro- 
ni di casa e il Polce- 
nigo. 

Cinque reti, due 
rigori, un palo e nu- 
merose occasioni da 
gol la dicono lunga 
sulle emozioni rega- 
late dalle due squa- 
dre in campo. 

Subito un vantag- 


ci cen ii i ‘ 22'la situazione ritorna in pa Lun re la propria porta ri- Barbieri, Berin, Pin, _:) al 6' gli ospità 
imposti con il risultato di È regala la vittoria ai suoi, TRIESTE treno s gio 6' gli ospiti: 
SUA Pacini 3a RITMO TURNO due a uno. Adassistere al- Parità. Cisembrava chela velo- | della salvezza passa DAdO VIRA BERO, Sartor Bezdoni (02° gran punizione dai 
S. Luigi-Junlors 3-1 Tavagnacco-Bulese l'incontro un pubblico in- Infatti l'arbitro decreta cità del centroattacco av- per Prosecco ma il De DO Sartori), Vendru- 20 tri di Furl 
Cordenonese-P, Fagagna 0-2. Arteniese-Valnatisone solitamente numeroso: le » Uncalcio di rigore peripa-. versario desse loro una Portuale resta a terra. &!Tiva la prima con- scolo (52* Gugliel- metri urla- 
P. Avlano-V. Rauscedo 2-0. Pro Osoppo-P. Aviano due squadre non hanno droni di casa perché, dopo marcia in più, neutraliz- L'1al finale toglie in- clusione nello spec- min), Fabbro, No- netto che fa secco 
Varalinne no Osoppo si Li BRE Cadanonase + deluso le aspettative. Un'azione d'attacco gioca- zata però dai molti errori fatti quasi definitiva- | Chio della porta friula- in un incerto Battistel- 
Sasa riale eis AA Reagia e Lulal: L'importanza del risultato ta su più conclusioni, arri- sottoporta e dal pizzico di | mente le possibilità di na e dieci minuti dopo OTO AI En 
Ss Sergio:Sanviana 21 Polcenigo S. Seralo non ha condizionato nega- _ va il tiro di Pase sulla cui fortuna che nel finale ha permanenza in Pro-  ilpareggio di Krizman. ARBITRO: Logio- 
CLASSIFICA tivamente l'incontro gio- traiettoria si trova ilbrac-  sorrisoai triestini. È mozione per la squa- Paolo Marcolin co di Udine. 
Sanvitese 3813 7 6 014 7 4 34217 2 cato apertamente sin dai cio diun difensore. Paola Marsich 
S. Sergio 38 14 10 4 013 3 8 2 3818 -3 
i no 
Juniors 
s. Lug ZI 7 SII 1IAZ0A IL alle LUIGI VINCE SULLO ghi rid. BUIA È VITTORIA 
'alnatisone È & 7 
7.3 14 4 55 Bella rimonta a ranghi ri otti Arteniese Due reti . 
3 6 414 4 8 2 , 
5 8240194 I vivaisti rimontano in dieci dallo 0-1 al 3-1 da derby fagagnesi 
i È È PES nel secondo tempo, palo alla sinistra del i 
Giza DRATIT s=1 per quasi mezz'ora, portiere. al 17' cross O-1 0=2 
MOIO i con un uomo in meno. dalla sinistra verso la 
1 66 Disp MARCATORI: al 17° DOPO essere stata in parte opposta del 


Ponziana ’steso’ dal disco 
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MARCATORI: al 44 
Berini, al 62° Volic, al 76° 
e all'80' Bearzi (rigore). 

PONZIANA: Marsic, 


Monfalcone, 


TRIESTE — L'Union 91 
interrompe un lungo di- 
giuno in fatto di vitto- 
rie, espugnando con 
pieno merito il campo 


taggio dalla inconsi- 
stenza degli avversari 
per lanciare ficcanti 
contropiedi verso la 
porta difesa da Marsic 
che al 44' capitola perla 
prima volta. 


punisce ùn fallo di ma- 
no di Marchetti su tiro 
di Toffolutti. Del rigore 
si incarica Volic che in- 
sacca. 

L'Union 91 è alla ri- 
cerca della tanto sospi- 


È 3 È È È Musolino (79° Speranza), di un irriconoscibile Falli di Mezghez su rata vittoria @ritornain 
la seconda di capitan To- Piva bene di testa supe È i 
mata nani a fine, Tando l'estremo difenso- pern Mezzice Bone Ponziana, APDEIRO ine- ELI poco fuori dal- vantaggio al 66' quando 
Purin superiorità nume- Te blu-arancio. Ancora TombardO | predeschi. | sistente a centrocampo _ l'area di Bgors SINNI: Marea Mi iero 


rica per quasi tutto il se- 
condo tempo, la Eortitu- 
do non ha stretto l'avver- 
saria nella sua metà 


‘un gioco a due fra Jurin- 
cich e Pulvirenti, che 
nuovamente di testa, al 
34', colpiva però questa 


no (54’ Vecchiet), Giorgi. 
UNION 91: Martina, 
Zoppé, Stefanuto, Nar- 
done, Marchetti, Marni- 
co, Turco (74' Zamparo), 


e nullo in fase d'attac- 
co. 5 

La sterile pressione 
triestina, nel primo 


tiva punizione viene af- 
fidata a Grion che pog- 
gia rapido su Berini. Il 
tiro dell'ala non perdo- 


ra Munini. Rigore inec- 
cepibile che Bearzi tra-. 
sforma. i 

Il Ponzian non rea- 


Ù tempo, è ben controlla- naefa secco il portiere. gisce più e subisce la 
Gi Bearzi), Muni- PUASO Hi È Ri 
campo. volta la traversa. Ed era ni) Pi Roana] aL: ta dalla retroguardia Pareggia il Ponziana terzareteall'88". 
A differenza delle ulti- l’ultimo sussulto. ARBITRO: Franzin di friulana che trae van- al 62’ quando l'arbitro Silvia Domanini 


me brillanti esibizioni 


Luca Loredan 


4 


i | Corno 


DL 
STARANZANO: Or- 


IZ 
GIRONE "B" H 


dt 


RISULTATI 
Spal-Ble&sanese 
Forgaria-Rive D'Arcano 


Prima Cat. 


34 
Grillo, 45° Imperato- 
re, 55‘ Regattini, 87° 
Pollicani, 90' Regatti- 


sini, Imperatore, Pel. 
licani, Cerni, Cergoli, 
Franca, Grasso, Ma- 
scarin, Grillo, Fabri- 
zio, Dantignana. 

MIARANESE: Della 
‘Ricca, Pizzimenti, 
Formentin,Corso A., 
Sutto, Candotti, Pez, 
Chiesa, Regattini, Del 
Sal, Filiputti. 

ARBITRO: Brussa 
Toi di Pordenone. 


d-2 


MARCATORI: 16' Ma- 
rangone, 53' Zanini, 63 
Marangone, 71’ Cecchi, 
80' Mosetti. > 

RIVIGNANO: Iacuzzo, 
C. Odorico, Drigo, 
rettin, D. Odorico, To- 
nizzo, Bellinato, Ceretti, 
Marangone, Collovati, 


Zanini, — t 
MUGGESANA: Seri 
ani, Ghersimi, Persico, 

‘ontanot, Potasso, Fue- 
caro, Gattinoni, Franca, 

Costantini, Mosetti, 


Cecchi, ; 
ARBITRO: Paludetti 


Prima Cat. - Girone A 


Prima Cat. - Girone B 


- Girone € 


Rivignano i 


Calcio 
PAREGGIO IN TRASFERTA CONLA DIRETTA INSEGUITRICE, IL TRICESIMO 


Il Piccolo [De] 


II Primorje in volata solitaria 


Gli ospiti vanno in vantaggio con Miclaucich al primo minuto di gioco, poi segna Martarello. 


PROSSIMO TURNO 
2-2 Fiume Veneto-Fialbano 
2-1. Zoppola-Majanese 


Budoia-Pordenone 0-1. Caneva-Torre 
Nogaredo-Azzanese 0-1. Tagliamento-Nogaredo 
Torre-Tagliamento 0-4 ‘Azzanese-Budola 
Majanese-Caneva 0-2 Pordenone-Forgaria 
Flaibano-Zoppola 0-2 Rive D'Arcano-Spal 

Don Bosco-Fiume Veneto 2-1 Blessanese-Don Bosco 

x CLASSIFICA 

Spal 38 14 6 8 0 13 8 2 304229 -3 
Azzanese 36.13 7 6.0 14 7 2.5 33 14 4 
Pordenone: 34 13 6 3/4 14 7 5 2 3518 -6 
Zoppola 32 13 5 5 3 14 4.9 14024 -8 
Blessanese 3213 6 5 214 4 7 3 3322 -8 
Tagliamento 29 13 6 4 3 1 4 5 5 3221-11 
Majanese 29 14 5 5 4 13 3 8 2:30.23 -12 
Forgaria ‘2914 5 6 3.13 4.5 4 30.31 -12 
Flaibano 2814 6 7 113 1 7 5 2521 -13 
Caneva 27 13 3 5 5/14 5 6 3 29 29 -13 
Nogaredo © 27/14 4 5 513 5 4 4 2832 -14 
Torre 25 14 3 8 3 13 2 7 4 27 32 -16 
Fiume Veneto 20 13 (1 7 5 14 4 3 7 2537 -20 
Don Bosco 19 14/4 4 613 1 5 7 24 44 -22 
Budoia 16 14 1 7 613 2 3 8 21 43 -25 
Rive D’Arcano 11 13 1 11114 0 8 6 1347 -29 


RISULTATI PROSSIMO TURNO . 
Moraro-Riviera 2-2. Villanova J.-Tolmezzo 
Reanese-Tarcentina 0-0. Pro Romans-Cividalese 
Donatello-Zarja 1-1. Mossa-Vesna 
Tricesimo-Primorje ‘1-1 Torreanese-Tricesimo 
Vesna-Torreanese 2-0. Primorje-Donatello 
Cividalese-Mossa 1-1 Zarja-Reanese 
Tolmezzo-Pro Romans 2-2 Tarcentina-Moraro 
Corno-Villanova J. 0-1, Riviera-Corno 

CLASSIFICA 

Primorje 39.13 10 3 014 3 10 1 43.22 “1 
#| Tricesimo 34/14: 7, 502/1355. 3-39 20 7 
Tolmezzo 34 8 40213. 5 4 44123 -7 
Donatello 34 6 701 13° 505 3 2017 -7 
Vesna 32. 6 6 213 5 4 4 2917 -9 
Pro Romans 31 5 8 0 14/3 7 4 3927 -9 
Villanova 4. 29 38 2014 4 7 3 2320-11 
Reanese 2514 5 5 413 2.6 5 1722-16 
Mossa 24 3.7 3.14 3 5 6 22 34 -16 
Tarcentina 23 35 5/14 4. 4 6) 23 29 -17 
Cividalese 23 4 (3 713 3 6 4 2837 -18 
Zarja 23 5 4 414 1 7 6 2133 17 
Moraro 22 o 12 213 2 6 5 24 34 -19 

-| Riviera 21 4 4 514 2 5 7 20 38 -19 
Torreanese 20 25 6 14 4° 3 7 1936 -20 
18 3 4 713 1 66 16 24-23 


RISULTATI PROSSIMO TORNO 
Latisan: a-Trivignano | 1-2. Maranese-Rivignano 
‘SV. al Torre-E. Adratica 2-2. Muggesana-Lignano 
| Santamaria-Risanese 1-2 Basaldella-S.M. Sistlana 
Isonzo-Pozzuolo 0-0 Pieris-Isonzo 
S.M. Sistiana-Pieris. ; ‘1-0, Pozzuolo-Santamaria 
Lignano-Basaldella ; 0-0. Risanese-S.V. al Torre 
‘Rivignano-Muggesana 3-2 E. Adratica-Latisana 
| Staranzano-Maranese 3-2. Trivignano-Staranzano 
‘ann ii * +CLASSIFICA 
Trivignano 40-13 7 (501 14 8 5 13214. 0 
Risanese 33013 5 404 14 7502 39 23. 7 
Maranese. 93:13 9 4 014 4 3 7 27.22 7 
Pozzuolo #92 13 4 6 3 14 6 6 2 3420 -8 
E. Adratica ‘29 13 5 4 414 5 5 4 4240 -1i 
Isonzo 7.28 14 6 (3 518 4 5.4 33/36/-13 
Lignano. (27:14 (4 7 313 4 4 5 24 23 140 
Latisana + 27 14 6 4 413 4 3 6. 38.45 -14 
S.V. al Torre 26 14 6 3 5 13 3 5 5 3235 45 
Staranzano ‘/ 25 14 5 3 (6 13 4 4 5 3030 -16 
‘S.M. Sistlana 25 14 5 6 313 3 3 7 24.25 16 
Basaldella | | 25.13 2 9 2 14 2 8 4 22 24 .15 
Rivignano . 25 14 6 (5 3132 4 7 31 34 -16 
Muggesana 2213 6 .3 414 1 5 8 2740 -18 
Pieris 2113 7 3 314 0 410 23 29 -19 
Santamaria 14 14 2 4 813 1 4 8 31 49 -27 


S.MARIA 


- 
Risanese 
corsara 
1-2. 
MARCATORI: 40° 
Boschetti, 50° Tur- 
chetti, 74’ Paravano. 
SANT: : Co- 


cetta Marco, Catania, 
be, Sabbata, Snidar, 
Visintini, Niemiz, 
«Garbino, Cocetta An- 
ea, Turchetti, Ce. 
cotti, Martin. 
; RISANESE: Forna- 
siero, Tosolini Ales. 
sandro, Schiff, Pel, 
Sandra, Bogoni, Bo- 
schetti, Ellero, Grop, 
Dindo, Paravano, 
ARBITRO: Prene di 
Trieste. 


TEMPI DURI PER LA MUGGESANA 


poteca la salvezza 
Inutili le reti nel finale siglate da Cecchi e Mosetti 


di Udine. 


RIVIGNANO — La gara 
ha visto subito i locali 
padroni del campo e già 

16°, grazie a Maran- 
gone, c'è la prima rete. 
Nella ripresa ‘il Rivi- 
gnano raddoppia per 
merito  dell'onnipre- 
sente Zanini che con un 
tiro dal vertice sinistro, 
infila l'incrocio dei pali 
opposto. Sulle ali del- 
l'entusiasmo i neroaz-. 
zurri triplicano le se- 
gnature con Marango- 
ne che lascia di Sasso 
l'estremo Scrignani. A 


1-1 


MARCATORI: 1’ Miclau- 
cich, 62’ Martarello. 

TRICESIMO:  Colussa, 
Tomini, Crucil (Corso), 
Cancelliere, Coccolo, No- 
vello, Pellis, Pilosio, Mar- 
tarello, Petris (Cimenti), 
Del Fabbro. 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Milani, Stocca I, Tram- 
puz, Savarin, Tul, Miclau- 
cich, Sciulini (De Marco), 
Crevatin, Antoni, 

ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 


TRICESIMO — Prova ge- 
nerosissima dei ragazzi 
di mister De Sabata, do- 
po una partenza ad han- 
dicap, i quali per un 
niente non riescono a ri- 
baltare il risultato di 0-1 
dopo cinquanta secondi. 
Dimostrazione da parte 
dei tricesimani della 
bontà dell'impianto, del- 
la volontà che ha con- 
traddistinto l'intero 
campionato e della ecce- 
zionale bravura di Pilo- 
sio incontenibile. Bravi e 
quadrati i triestini ma 
con anche una buona do- 
se di fortuna (il che non 


guasta) in alcuni fran-' 


genti. 


Segna al primo affon- 
do Miclaucich che fionda 
da fuori ‘area sorpren- 
dendo Colussa, Rabbiosa 
la reazione dei ragazzi di 
casa punti nell'orgoglio. 
Certo che il Primorje, già. 
‘avanti di cinque punti in 
classifica, si trova così a 
giostrare sul velluto con 
facili triangoli e aperture 
continue di gioco. 

Comunque vicinissimi 
al gol prima Crucil, de- 
viazione mancata per un 
soffio, poi Del ‘Fabbro 
con un tiro ben parato da 
Babich. Secondo tempo 
alla garibaldina e di rata 
intensità emotiva. Al 3' 
punizione di Miclaucich 
e bellissima parata di Co- 
lussa a terra. Al 7° occa- 
sione per Martarello, 
sfortunato. Al 17' gol del- 
lo stesso su cross raso- 
terra di Pellis che lo libe- 
ra in centro area. Subito 
dopo quasi gol di Petris e 


si finisce con continui’ 


(Novello, .. Del: Fabbro, 
Martarello) assalti alla 
porta'e di Babich e cosìi 


- ragazzi di mister Bidussi 


escono dal loro guscio so- 


.lamente in contropiede. 


Mario Raddi 


PARTITO IN SVANTAGGIO 
Il Moraro strappa 
un punto al Riviera 


MARCATORI: 11° Er- 
Îmacora, 25' Sgarban, 
70' Diviacchi su rigore; 
75' Longo. 

MORARO: Postir, Go- 
miselli, Lestani, Blasiz- 
za, Conforti, Donda, Mi- 
nen, Nargiso, Longo; Di- 
viacchi, Feresin. 

RIVIERA: Del Pino; 
Clemente, Orlandi, Ca- 
stellani, Pradissito, To- 
madini, Ermacora, 
Muzzolini, Dose, Sgar- 
ban, Piccoli. 

ARBITRO: Tomasulo 
di Trieste, 


MORARO — Il gran 
cuore del Moraro rie- 
sce a pareggiare una 
partita che nel primo 
tempo era seriamente 
compromessa in 
quanto i locali erano 
in svantaggio di due 
reti. Alla fine, però, il 
Moraro con Feresin in 


CONTRO IL DONATELLO OLIMPIA . 


Antonic salva il risultato 
A190° minuto lo Zarja agguanta il pareggio 


1-1 


MARCATORI: 13° Ro- , 


meo, 91' Antonic. 

DONATELLO —OLIM- 
PIA: Del Zotto, Zuliani, 
Bronzin, Santini Alber- 
to, Bortolozzo, Morandi- 
ni Maurizio, Parente, 
Morandini ‘Marco (75° 
Braidotti), Romeo (89' 
Godutti), Zucchini, 
Sclausero. 

ZARJA: Crosilla, 
Grgic, Zagar, Antonic, 
Fonda (46’ Ridolfo), Vol- 
i Kalc, Zubin, Pisani 
46' Salviato), Tognetti, 
Germani, è 

ARBITRO: Panariello 
di Monfalcone. 


UDINE 171 La voglia d 
segnare, la ta, la 
i della o 
ne, sono state tutte 
queste componenti che 
hanno ‘permesso ad 
| uno Zarja senz'altro 
non trascendentale, 
ma molto determinato, 
di tornare a casa con 
‘un punto utilissimo per 


MARCATORI: al 2’ 
Derman, al 34° Ermaco- 
ra, al 56’ Sepi, al 60' Ca- 
gnone. 

SAN VITO AL TORRE: 
Montina, Marangon, 
Manfrin, Rossi, De Corti, 
Paludetto, Polvar, Quai- 
no (dal 45' s.t. Zanon), 


Cagnone, ‘Ermacora, 
Tuan (dal 45' s.t. Me- 
non). 


EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Casir, Cecot 
{dal 24’ s.t. Mitri), Rei, 
Clementi, Vatta, Faven- 
to, Seppi, Derman, Ca- 
dot, Dal Zotto. 

ARBITRO: Biasutti da 
Udine. 


SAN VITO AL TORRE 
— Un punto molto im- 
portante per la classifi- 
ca del San Vito al Torre 
anche se un po' stretto, 


questo punto i locali ti- 
rano i remi in barca si- 
curi della vittoria.r Ma 
la Muggesana non ci 
stà eva a segno per ben 
due volte con Cecchi e 
Mosetti a causa dei so- 
liti svarioni difensivi, 
Comunque sino. alla 
terza segnatura i locali 
hanno giocato un'otti- 
ma gara controllando 
tutte le zone del cam- 
po, mettendo in evi- 
denza un ottimo Zanini 
e un caparbio e un 
combattente Morettin. 

Giuseppe Pighin 


la propria classifica. 
Negli spogliatoi dei ra- 
gazzi di casa si respira- 
va al contrario aria di 
rabbia per un punto 
perso a tempo scaduto 
e che potrebbe costare 
caro nella volata finale 
per l'assegnazione del 
secondo posto nel giro- 
ne. La partita si apre 
con una bella iniziativa 
di Pisani, che non crea 
però eccessivi pericoli 
a Del Zotto. Sono gli az- 
zurri di casa che co- 
munque prendono in 
mano  l'imiziativa: e 


È creano ‘maggior. gioco 


così che al:13' un bel 
lancio dalla tre quarti 
di Alberto Santini ta- 
glia il campo in diago- 
nale e trova un prontis- 
simo Romeo, che al vo- 
lo di sinistro trafigge 
Crosilla. Conseguenza 
logica della rete è che 
lo Zarja sposta in avan- 
ti il proprio baricentro 
e inizia a rendersi peri-- 
coloso con belle giocate 


considerando . l'inter- 
pretazione tattica. da 
parte degli undici ros- 
soblù, friulani. A bloc- 
care l'espressione in 
campo del San Vito c'è 
sicuramente il fatto che 
tale squadra ha dovuto 
giocare la partita in sa- 
lita, visto che si è trova- 
ta per ben due volte in 
svantaggio. Apertura 
delle marcature solo 
dopo due minuti dal fi- 
schio d'inizio ad opera 
dell'Edile ad opera di 
Derman che ha lesta- 
mente approfittato di 
una svista difensiva av- 
versaria e non ha avuto 
difficoltà a trafiggere 
Montina, Trenta minu- 
ti di agonia e i padroni 
di casa giungono al pa- 
reggio grazie a un rigo- 
Te decretato per l'atter- 
Tamento di Cagnone in 


di Tognetti e con un 
forte tiro di Antonic de- 
viato con qualche diffi- 
coltà in corner, La sfu- 
riata dura fino al 30' 
quando una serie di fic- 
canti azioni di Sclause- 
To e Romeo mettono 
più volte Marco Mo- 
randini in condizione 
di rendersi pericoloso 
di testa. Nel secondo 
tempo, anche se lo Zar- 
Ja appare più determi- 
nato, non vi sono grossi 
pericoli per i due por- 
tieri se non per un tiro 
a lato al 55*di Parente 
ed'al 75%di Kaloparato 
da Del Zotto. Al 91' pe- 
Tò quando molti ormai 
aspettavano solo il tri- 
plice fischio di chiusu- 
ra, Tognetti entra in 
area, salta prima Mau- 
rizio Morandini, poi 
l'uscente Del Zotto e 
serve l'accorrente An- 
tonic che, per la gioia 
dei suoi compagni, in- 
sacca a porta Vuota. 

io Santini 


area. Batte e realizza 
Ermacora. 

Nella ripresa stessa 
foga da parte dei' venti. 
due giocatori in campo 
e all'11' un diagonale 
beffardo di Seppi oltre- 
passa per: la seconda 
volta la linea di porta 
sanvitese. L'agonia 
questa volta dura sol- 
tanto pochi minuti e 
una stupenda punizio- 
ne da posizione angola- 
ta battuta da Cagnone 
si infila nell'angolo alto 
tra montante e traversa 
della porta giuliana. A 
questo punto il pareg- 
gio accontentava en- 
trambe le squadre e 
null'altro è stato fatto 
per sbilanciare questa 
situazione di equili- 
brio. 

Gabriele Zanin 


SAN MARCO SISTIANA 


Al 76’ ecco esplodere Kosuta 
Sul campo di Visogliano la condanna del Pieris 


MARCATORE: Biloslavo, 
Codiglia (dal 50’ Norbe- 
do G.), Sette, Padoan, 
Novati; Perich, Norbedo 
M., Matkovich, Kosuta, 
Pasian, Pacor; all: Cova- 
cich. 

PIERIS: Dessabo, Code- 
rini, Mascarin, Gon, 
Samsa, Budicin, Bean, 
Caporale, Zanolla, Zom- 
PIE, Donda; all. 

‘onel. gra 

ARBITRO: Parussini di 
Udine. 


TRIESTE — Assente 


Venturini, uomo d'or- 
dine'a centro campo i 
giallo-blù di Visogliano 
hanno stentato parec- 
chio per riuscire a co- 
struire trame di gioco 
che portassero qualche 
reale pericolo in area 
isontina. E’ toccato 
così a. Kosuta, si era 
oramai al 76’, ad erger- 
si salvatore della patria 
‘ per i rivieraschi del 
presidente Greblo. Pe-: 
rentorio lo stacco di te- 
sta su un. cross prove- 
niente dalla destra e 
palla sotto la traversa 


campo per onor di fir- 
ma e infortunato, me- 
ritava anche la vitto- 
ria in quanto ha asse- 
diato l'area ospite con 
gran tiri ma che non 
centravano il. bersa- 
glio. Al.:10' punizione 
di Feresin che si perde 
sulla barriera; all'11' 
tiro diagonale di Er- 
macora e primo gol 
ospite; ‘al 13' Longo 
perde una buona op- 
portunità a centro 
area; al 25° punizione 
di Sgarban, la barriera 
alza il pallone che bef- 
fardo batte Postir che 
lascia il campo per in- 
fortunio; al 43' Longo 
su punizione sfiora il 
sette. Al 70' rigore per 
il. Moraro, batte Di- 
viacchi che accorcia le 
distanze; al 75‘ entra 
Longo e pareggia. 
Manlio Menichino 


CIVIDALESE-MOSSA 
Troppe occasioni 
gettate al vento 


1-1 


MARCATORI: 3° 
Frausin,40' Mosconi. 

CIVIDALESE:  Co- 
muzzo, Tomasin, Az- 
zano, Mosconi, Ovi- 
zach, Caucig, Cicco, 
Bovio, Fiorentini, Bo- 
nino, Guardino. 

MOSSA: Marazzi, 
Pisani, Coceani, 
Fraujsin, Radigna I, 
Dovier, Radigna II, 
Medeot, Vecchiet, 
Sgrigolon, Calligaris. 

ARBITRO: Covone 
di Trieste. 


CIVIDALE — La 
cronica mancanza di 
incisività delle punte 
ha condizionato l'in- 
tero campionato dei 
ducali. 

Anche ieri sono 
state costruite come 
minimo cinque o sei 


SUL CAMPO DI PROSECCO 


Il Vesna riassapora la vittoria 
Sambaldi e Nonis condannano la Torreanese 


2-0 


MARCATORI: 
Sambaldi, 71’ Nonis. 

VESNA: Coronica, 
Sedmak, Sambaldi, Cri- 
‘ sciak, Soavi, Leonardi, 
Nonis, Candotti R., An- 
tenezzi; Naldi, Gandotti 


29' 


TORREANESE: Tami, 
Montanino, De Brumat- 
ti, Bazzutto, Casteletto, 
‘Basetti, Lorenzini, Dor- 
ta Dugaro, Spelà D., Spe- 

là L, 


ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 


TRIESTE: —. Il Vesna 
ritorna alla vittoria sul 
campo di Prosecco a 
‘spese della Torreanese, 
che con questa sconfit- 
ta rimane sempre più 
inguaiata nelle zone 
basse della classifica. 
La compagine del pre- 
sidente Catonar invece 
con questa. vittoria si 
mantiene sempre nelle 
zone alte, anche se in 


= ILSAN VITO RAGGIUNGE PER BEN DUE VOLTE I LANCIATISSIMI OSPITI 


L’Edile Adriatica costretta 


compagnia di altre for- 
mazioni. 

L'incontro tra il Vesna 
e il Tarcento non è sta- 
to certamente fra i più 
belli, bisogna però rile- 
vare che le due compa- 
gini sono scese in cam- 
po in formazini abba- 
stanza rimaneggiate. 
Del Vesna erano assen- 
ti Malusà, .Vlach, e 


. Kostnapfel per squali- 


fica. Alla Torianese il 
giudice sportivo ha ap- 
‘piedato Cudicchio e Be- 
natti. 
Queste assense si sono 
fattesenz'altro sentire: 
il Vesna grazie alla sua 
tranquilla posizione di 
classifica . certamente 
non aspettava di pren- 
dere l'iniziativa, però 
gli ospiti che lottano 
per la salvezza hanno 
veramente deluso, 
Nella prima frazio- 
ne la Torreanese haim- 
bastito una sola azione 
pericolosa al 21', quan- 
do Lorenzini, solo da- 


VITTORIA FUORI CASA 
Trivignano da record 
Espugnata Latisana 


1-2 


MARCATORI: 60° 
Valentinuz, 71’ Chia- 
radia, 83' Finatti. 

LATISANA: Gallet- 
ti, Bortolussi, Castel- 
larin, Chiaradia, Sera- 
fini, Fabbroni, Canel- 
lotto, Canal, Fantin, 
Biasinutto. 

TRIVIGNANO: Con- 
tin, Luzzot, Dezottis, 
Sellan, Birri, Corgnali, 
Finatti, Paviotti, Va- 
lentiiue, Gerli, Burel- 


ARBITRO: Zanette 
di Pordenone. 


. imprendibile per il pur 


bravo Dessabo. Il Pie- 
ris, pur costretto dalla 
classifica alquanto de- 
ficitaria a tentare una 
disperata rimonta poco 
ha potuto vuoi per l'as- 
senza di parecchi tito- 
lari vuoi perla gran vo- 
glia di vittoria di Nova- 
ti e compagni, Prima 
della fine ancora un 
opportunità per il San 
Marco: Matkovich in 
contropiede fugge in 
area di rigore, ma Des- 
sabo lo ferma. 

C.DB. 


LATISANA — I pa- 
droni di ‘casa ravvi- 
vano l'incontro al 
60'. Solito svarione 
difensivo e Valenti- 
nuz, insacca. I ragaz- 
zi di Tramontin rag- 
giungono il pareggio 
al 71' con Chiaradia 
che sorprende con un 
tiro dal limite dell'a- 
rea il portiere Contin. 
Illesto Finatti, all'83' 
realizza il gol che 
sancise il risultato 
definitivo. 

Stefano Bortolussi 


occasioni da gol, che 
gli attaccanti ‘non 
hannò saputo con- 
cretizzare. Ghiotte 
occasioni non sfrut- 
tate, un palo colpito 
su punizione, una 
bella rete di testa su 
mischia di Mosconi 
da parte dei cividale- 
si, e un tiro su puni- 
zione che ha portato 
in vantaggio gli ospiti 
sono lo specchio di 
una brutta partita 
costellata da nume- 
rosi. falli commessi 
dai .. giocatori. del 
Mossa, che ha impo- 
stato la gara a difesa 
dell'inaspettato van- 
taggio pervenuto do- 
po solo tre minuti di 
gioco. 

Silvano Mosconi 


vanti a Coronica, ha 
calciato fuori. Vista la 
scarsa vena degli ospi- 
ti, ne ha approfittato il 
Vesna, che sotto la 
spinta del sempre pre- 
sente Sambaldi ha 
creato qualche pericolo 
ed è pure passata in 
vantaggio al 29', quan- 
do De Brumatti ha ste- 
so Sambaldi al. limite 
d'area. Il forte tiro di 
punizione di Naldi. è 
stato deviato, ma non 
trattenuto dal portiere. 
Sambaldi è stato pron- 
to di testa a spingere il 
pallone in rete. Nella 
ripresa qualche legge- 
rezza di troppo nella 
difesa del Vesna ha da- 
to l'opportunità agli 
ospitio di spingersi in 
avanti, però è stato No- 
nis, con un magistrale 
tiro di punizione fuori 
area, per l'atterramen- 
to di Sambaldi, a senti- 
re il risultato Angle; 
ot, 


REANA 
Un punto 


Reanese © 0° 
Tarcentina © 


REANESE:  Pigani, 
Cossettini, Sandretti 
(Azzaloni), Piani, Mo- 
randini, Del Fabro, 
Geissa, Lozer, Comel- 
lo (Bassi), Mirabelli, 
Danelutti. 

 TARCENTINA: Liz- 
zi, Nicoloso, toso, Sie- 
ga, Tulizio, Iani, Pic- 
cardi, Lodolo, Lenada- 
to (Pividori), Spoletti 
(Dri), Rizzotti. 

ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone, * 


TOLMEZZO 
Pari col 
Romans 


Tolmezzo 
Pro Romans - 2 


MARCATORI: 15°} 
Battiston, 23’ Cucchia- | 
ro, 64' Battiston (r.), 88* 
Blanzan. 

TOLMEZZO:. Zuliani, 
Alessandro Merluzzi, 
Baisero, D'Orlando, No- 
dale, Busar, Blanzan, 
Gaier, Cristian Merluz- 
zi, Cucchiaro, Paschini. 

‘PRO ROMANS: Zonc, 
Livon, Godeas, Budicin, 
Candussi, Lepre, Nicola 
Zorzin, Luca Zorzin, 
Forte, Battiston, Gre- 
gorutti. 


VILLANOVA 
Corno 


k.0. 
Corno 
Villanova 1 


MARCATORE: al 35°, 


,, Moschioni, \Fe- 
le, Biancuzzo, Libri. 
VILLANOVA: Lollato, 

Mocchiutti Cristianò, 
Mainardis, i i 


mone, Ciani. 
ARBITRO: Farina di 
Latisana. 


alla resa 


ISONZO TURRIACO 
contro il Pozzuolo 
soltanto una zuffa 


0-0 


ISONZO TURRIACO: 
Boschin, Zentilin, Vi- 
sintin, Zin, Croci, Fur- 
lan T., Sell, Manià, 
Peosa, Severini, Fur- 
lans. 

POZZUOLO: Alberto 
Manente, Gasparini, 
Mini, Zampa, Mel- 
chior, Adriano Ma- 
nente, Zentilin, Blaso- 
ne, Berlasso, Cappel- 
letti, Baggio. 
ARBITRO: Zampar di 
Latisana. 


TURRIACO — Netta 


CONTRO IL BASALDELLA' t 
Vittoria negata al Lignano 


AI nono la palla entra in rete ma l’arbitro non vede 


0-0 


LIGNANO: Matteazzi, 
Marosa, Bonato, Pa- 
schetto, Comandi, Nata- 
lini I, Natalini II, Butò, 
Vuenol, Gelagi, Sabat- 
ao. 

BASALDELLA:  Pego- 
raro, Castellano, Viotto, 
Buran, Fontanive, Tom- 
masi, Damiani, Roma- 
nello, Lodolo, Gavin, 
Fontanini. 

ARBITRO: Palazzo di 
Trieste. 


LIGNANO — Uno 0-0 


che accontenta senz'al- 
tro gli ospiti scesi al Co- 
munale di Lignano per 
strappare un pareggio. 
Obiettivo. raggiunto, 
quindi, per il Basaldel- 
la ma amaro in bocca 
per il Lignano che in 
fondo una rete era riu- 
scito a fare. Infatti, al 
9' del primo tempo, il 
portiere ospite deviava: 
un tiro di Sabatlato, ol- 


trepassando nettamen- , 


te la riga di fondo ma 
Fontanive, forse più 


insufficienza  suddi- 
visa fra i giocatori in 
campo (mai un lampo: 
di genio), e alcuni so-. 
stenitori delle oppo- 
ste fazioni, venuti a 
diverbio per una par- 
tita che non ha inse- 
gnato nulla. Ed è sta- 
to un grande peccato: 
le due compagini, 
avrebbero potuto 
giocare a viso aperto 
e non «menarsi) co- 
me purtroppo è acca- 
duto. 

Moreno Marcatti ; 


con rabbia che con con- 
vinzione di aver salva» 
to una rete, calciava 
fuori. L'arbitro che per 
tutta la gara è rimasto 
molto distante dal gio- 
co considera tutto re- 
golare. Va le proteste 
dei padroni di casa. x 
L'unica vera occasione 
della partita è al 37° 
con Natalini I che ha 
l'occasione di mandare 
in vantaggio la sua for- - 
mazione del Lignano. : 
e.l 


corsi 


LILIAN 


RIE: 


sanza 


cì 


x 
Ri 


© 


K_]j Il Piccolo 


Va 
ip 


II Cat. girone A 


PROSSIMO TURNO 
Virtus R.-Vigonovo 
Ceolini-S. Quirino 
Cordenons-Chions 

S. Martino-Morsano 
Paslanese-Sarone 
Prata-S. Lorenzo 
Aurora-Visinale 
Tiezzese-Sangiov. 


RISULTATI 
Visinale-Tiezzese 
S. Lorenzo-Aurora 
Sarone-Prata 
Morsano-Pasianese 
Chions-S. Martino 
S. Quirino-Cordenons 
Vigonovo-Ceolini 
Sangiov.-Virtus R. 


CLASSIFICA 
Morsano 
Ceolini 
Prata 
Visinale 
Chions 
Vigonovo 
S. Martino 
Pasianese 
S. Lorenzo 
Aurora 
Sangiov. 
Sarone 
S. Quirino 
Virtus R. 
Cordenons 
Tiezzese 


WQUIIDNONOD 


Bagnaria A.-Terzo 03 
Malisana-Chiarbola 1-2 
Opicina-Alello 1.2 
Fossalon-Castionese 4-2 

CLASSIFICA 
Aiello 40 27 18 4 
Torvis. 35 27 
Opicina 34 27 
Chiarbola 33 27 13 
Fossalon 32 27 12 
S.Andrea 28 27 9 
Porpetto 28 27 11 
Castionese 27 27 9 
Olimpia +27 27 8 
Muzzanese 24 27 6 
Terzo 24 27.9 
Bagnaria A. 24 27 9 
Torre Tap. 21.27 6 
Mortegl. 20 27 7 
Futura 20 27 6 
Malisana 5 


Due punti 
preziosi 


1-0 


MARCATORE: 72’ Di 
Giusto. 

TORRE: Grigollo, No- 
vello, Sandrin, Zanolla, 
Vidon (Scapinello), To- 
mat, Gabas (Furlan), 
Sdrigotti, Nardin, Di 
Giusto, Castellan. 

MORTEGLIANO: Bel- 
trame II, Bertolin, Bo- 
ga, Zinzana, Contento, 
Beltrame I, Duri, Pitic- 
co, Candolo (Bittolo), 
D’'Odorico, Budai, 

ARBITRO: Grasso di 
Trieste. È 


III SCIA 9 


Il Cat. girone C 


II Cat. girone E 


Porpetto-S. Andrea 
Torvis.-Torre Tap. 
Mortegl.-Futura 
Olimpia-Fossalon 


OLO UIYNAR 


II Cat. girone B 


Doria-Barbeano 


Fanna-Colloredo 
Diana-Capor. 
Vibate-Pagnacco 


Doria 
Vibate 
Valeriano 
Villanova 
Ragogna 
Valvasone 
Capor. 
Colloredo 
Ciconicco 
Fanna 
Barbeano 
Domanins 
Diana 
Basiliano 
Buiese 
Pagnacco 


RISULTATI: 
Ciconicco-Domanins 01 


Valeriano-Bulese 


Basiliano-Valvasone 0-1 
Villanova-Ragogna 


II Cat. girone D 


PROSSIMO TURNO 
Ragogna-Basiliano 
6-0 Valvasone-Vibate 

1-0. Pagnacco-Diana 

0-0. Capor.-Fanna 

1-2 Colloredo-Valeriano 
2-1. Bulese-Doria 
Barbeano-Ciconicco 
1-2 Domanins-Villanova 


CLASSIFICA 


3 
4 
5 
5 
4 
8 
7 
7 
10 
10 
10 
12 
15 
14 
14 
19, 


Audax-Kras 


Capriva-Gaja 


49 29 0 Piedimonte 40 27 14 12 1 38 15 -1 
44 23 -5 Isonzo S.P. 36 27 12 12 3 32 17 -4 
38 24 -7 Fincant. 33 26 11 ii 4 32 20 -6 
34 24 7 Pro Farra 33 27 12 9 6 26 25 -8 
40 25 -9 Fogliano 32 27 12 8 7 39 32 -9 
28 28 -13 Medea 30 27 10 10 7 39 31 -11 
23 29 -12 Audax 29 27 9117.3126 -12 
33 30-13 Sovodnje 27 27 10 7 10 34 33 -14 
25 29 -13 Villesse 26 27 8 10 9 28 32 -14 
32 32 -17 Capriva 24 278 8 11 29 31 -17 
26 29 -16 Kras 24 27 7 10 10 32 41 -16 
26 35 -17 Primorec 23 26 8 7 11 30 36 -15 
17 29 -20 Zaule 22 27 6 10 11 27 36 -18 
32 36 -20 Gaja 20 27 6 8 13 26 31 -20 
24 37 -21 S.Lorenzo 19 27 4 11 12 25 36 -21 
Mariano 1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Povoletto-Ancona 2-0. Natisone-S. Gottardo Flambro-Talmass. 1-0. Pocenia-Domio 
Azzurra-Bearzi 2-0 Pulfero-Buttrio Sedegliano-Breg 0-0. Camino-Ronchis 
Forti e L.-Gaglianese 2-2 S.Rocco-Aurora Zompicchia-Palazzolo: 2-0 Berliolo-Romans 
A.S.S.0.-Manzano 0-4 Sangiorg.-A.S.S.0. Codroipo-S. Nazario 8-0 Campanelle-Codroipo 
Aurora-Sangiorg. 2-2 Manzano-Forti e L. Romans-Campanelle 0-1 S.Nazario-Zompicchia 
Buttrio-S. Rocco 1-0. Gaglianese-Azzurra Ronchis-Bertiolo 1-2. Palazzolo-Sedegliano 
S. Gottardo-Pulfero ‘ . 0-1 Bearzi-Povoletto Domio-Camino 1-0 Breg-Flambro 
Rizzi-Natisone 1-2 Ancona-Rizzi Don Bosco-Pocenia 0-2. Talmass.-Don Bosco 

È CLASSIFICA È CLASSIFICA 
Manzano 40 27 16 83 56 1500 Codroipo ALI 200245570 LAT] 
Butirio 37 27 15 7 5 36 23 -4 Flambro 38 27 15 8 4 35 17 -3 
Bearzi 36 27 15 6 6 51 29 -4 Campanelle 30 27 9 12 6 32-29 -10 
Rizzi 36 27 14 8 5 46 27 -5 Camino 28 27 8 12 7 30 26 -12 
Povoletto 36 27 16 4 7 47 31 -5 Domio 28 (27 9 10 8 26 25 -13 
Natisone 34 27:13 8 6 37 22 -6 Romans 28 27 10 8 9 22 25-13 
Azzurra 33 27 13 7 7831 17 -8 Talmass. 26 27 9 810 31 28 -14 
Ancona 32 26 13 6 7 45 30 -7 Palazzolo: 26 27 8 10 9 28 25 -14 
Aurora 31 27 12 7 8 42 31 -10 Bertiolo 26 27. 7 12. 8 32 32 -14 
Gaglianese 21 27 6 9 Breg . 26 27 6 14 7 30 35 -14 
S. Gottardo 21 27 7 7 Don Bosco .26 27 8 10 9 22-33 -15 
Pulfero 19 27 4.11 Zompicchia 25 27 11 3 13 36 32 -16 
Forti e L. 19.27 8 3 Sedegliano 23 27 6 11 10 33 37 -18 
Sangiorg. 17 26 5 7 Ronchis 22 27 7 8 12 37 50 -19 
S. Rocco 1121009605 Pocenia 21 27 5 11 11 21 33 -19 
A.S.S.0. DIE S. Nazario 17 2 { 


Il Cat. girone F 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Futura-Olimpla 0-0. Castionese-Opicina Fogliano-Villesse 
Torre Tap.-Mortegl, 1-0. Aiello-Malisana Medea-Primorec 
S. Andrea-Torvis. 2-2. Chiarbola-Bagnaria A. Pro Farra-Zaule 
Muzzanese-Porpetto 0-1 Terzo-Muzzanese Piedimonte-Isonzo S.P, 1-1 


Sovodnje-S. Lorenzo 1-0 


Mariano-Fincant, 


PROSSIMO TURNO 
0-2. Gaja-Mariano 
3-5 Fincant.-Audax 
2-1. Kras-Sovodnje 
$. Lorenzo-Piedimonte 
Isonzo S.P.-Pro Farra 
0-0 Zaule-Medea 
1-3 Primorec-Fogliano 
2-01 Villesse-Capriva 


CLASSIFICA.» 


A un minuto dalla conclusione 


gli ospiti trasformano 


un calcio di punizione: 


e si aggiudicano l’intera posta 


._ 1-2 


MARCATORI: 15’ Trevisan, 
36° Maracich, 89' Contini. 

OPICINA: Milani, Zgur, 
Favretto, Cattonaro (dal 17° 
Sestan), Colotti (dal 29’ Giu- 
govaz), Maracich, Sestan, 
Gutrara, Gurtner, Versa, 
Husu, Garbini, Indri, Ma- 
nuelli, Sestan, Gurioso. 

AIELLO: Avian, Trevisan, 
Fonzar, Contini, "Tiberio, 
Macuglia, Sergio, Rana, Ma- 
cuglia G., Macuglia B., Zuc- 
cheri (dal 34° s. t. Carlin), 
Colaut. 

ARBITR©: Bravin di Pol- 
cenigo. 5 


TRIESTE — L'Aiello con- 
fermala propria posizione 
al vertice, aumentando a 
seilunghezze il margine di 
distacco dall'Opicina. Tut- 
to sommato una bella par- 
tita tra due squadre ben 
impostate, che si sono 
contese il risultato sino al 
termine. Il risultato è so- 
stanzialmente giusto, an- 
che se maturato proprio 
all'ultimo minuto. Î ragaz- 
zi di Paini hanno dimo- 
strato una buona imposta- 
zione, peo Jerò in fa- 
se risolutiva in diverse oc- 
casioni. 

La cronaca. Il primo 
tempo si apre con una bel- 
lissima azione combinata 
tra Zuccheri e Contini, che 

erò termina in un nulla di 
‘atto. L'Aiello in questa 
prima fase di gioco dimo- 
stra molta grinta e un co- 
stante pressing che non dà 


la possibilità ai ragazzi di 
Paini di reagire. Solo al 
10’, con una punizione dal 
limite, Colotti impegna il 
portiere. Siamo al 15' e gli 
ospiti passano in vantag- 
gio sfruttando un calcio di 
punizione dal limite del- 
l'area, che viene ‘deviato 
da un difensore dell'Opici- 
na e che dà la possibilità a 
Trevisan di realizzare. A 
questo punto l'Opicina 
sferra un costante attacco 
che al 32' vede Versa, mi- 
glior uomo in campo, 
mancare il pareggio con 
un tiro che sfiora la tra- 
versa, Ancora al 43' Husu 
impegna Avian dal limite 
dell’area. 

Nel secondo tempo si è 
vista un'Opicina più ag- 
gressiva. L‘Aiello reagisce 
al 15' con Macuglia, che 
impegna Milani; al 27’ Ra- 
na, con uno stupendo 
dribbling, entra in area e 
passa la palla a Zuccheri 
che spreca l'opportunità 
con un errato pallonetto. 
AI 36' l'arbitro concede il 
calcio di rigore per un so- 
spetto fallo di mano in 
area ospite: è Maracich a 
realizzarlo. Siamo alla fine 
dell'incontro, quando vie- 
ne fischiato al 44' un cal- 
cio di punizione dal limite 
a favore degli ospiti: c'è 
molta tensione sugli spal- 
ti, l'arbitro fischia e Conti- 
nirealizza la rete della vit- 
toria, 

Sergio Ghezzi 


BREG 
Reti 


inviolate 
0-0 


SEDEGLIANO: To- 
nial, De Candido, Ba- 
‘gnariol, Darù, Vit, Ba- 
saldella, Renassi, Za- 
nin (Cecchini), Usatti, 
Minuzzo, Donato (Do- | 
nati). 

BREG: Petronio, 
Paoletti, Pecar, Lovri- || 
ha, Svab, Diminich, 
Albertini, Lacalamita 
(Mauri), Paoli, Udo- fl 
vich, Huez (Olenic). | 

ARBITRO: Sina di | 
Maniago. 


SEDEGLIANO — Tra 
Sedegliano e Breg 
hanno la meglio i ... 
pali. Per ben tre vol- 
te, infatti, i legni del- 
la porta hanno re- 
spinto altrettanti 
palloni che sembra- 
vano dover finire in | 
fondo al sacco, deter- 
minando così un pa- 
reggio che sta bene al 
Breg e un po' meno al 
Sedegliano. Il tutto, 
al termine di una 
partita. sostanzial- 
mente equilibrata, 
giocata per lo più a 
centro campo, ma Él 
movimentata da tre 
episodi. Il primo si Él 
verifica al 36' e vede 
protagonista Minuz- 
zo che colpisce la 
traversa concluden- | 
do da fuori area. Il 
secondo si registra 
tre minuti più tardi, 
quando Paoli manda | 
la sfera a incocciare 
contro il palo. Nella_| 
ripresa il Sedegliano Él 
intensifica la pres- 
sione, nell'evidente 
intento di far propri 
due punti che var- 
rebbero davvero 
doppio per la forma- 
zione del presidente 
Montina. L'unico ri- 
sultato cui i padroni 
di casa giungono, pe- 
tò, è di cogliere un ll 
altro palo con Dona- Î 
ti, al 53, dopo che lo 
stesso numero «11» 
si era liberato di due fl 
avversari. Poi il con- || 
vulso finale, i gene- 
rosi ma sterili attac- 
chi del Sedegliano, e 
la saggia ammini- 
strazione del Breg, | 
bloccano la partita || 
sul risultato a oc- | 
chiali. 

Enrico Grassi 


Calcio 
——. FRIULANI BATTUTI SUL CAMPO DI SAN DORLIGO 


Il Domio fa lo spazza... Camino 


gni discorso 


2-0 


MARCATORE: Granieri 


al30' e al 66’. 
DOMIO: Canziani, 
Grando, Contri, Braico 


(Savino dal 69), Suffi, 


. Bianco, Granieri, Zucca, 


Reggio, Naperotti (Mihely 
dall'85'), Pagliaro. 

CAMINO: Liani, Molet- 
ta R., Bragagnolo, Marcuz, 
Del Zotto, Tossutti, Visen- 
tini, Moletta G. (Canestri- 
no dal 20’), Moletta C., Mo- 
letta R., Liani E, 

ARBITRO: Monai di Go- 
rizia. 

NOTE: ammoniti Contri 
per proteste, Grando per 
scorrettezze; espulsi Vi- 
sentini e Canestrino per 
doppia ammonizione; Mo- 
letta G. abbandona il cam- 
po al 20' per incidente alla 
mano. 


TRIESTE — E' stato un 
Domio dinamico e atten- 
to quello visto ieri sul 
campo di San Dorligo 
contro il Camino. Gli 
ospiti, invece, non hanno 
mai saputo dimostrare di 
meritare la posizione in. 
classifica; fin dai primi 
minuti, sbilanciati in at- 


tacco e impreparati in fa- 
se di chiusura, i friulani 
hanno lasciato via libera 
ai numerosi contropiedi 
della formazione bianco- 
verde, una decina dei 
quali bloccati in fuori- 
gioco dall'arbitro isonti- 
no. Al27'la prima azione 
pericolosa dei triestini, 
con un contropiede sulla 
sinistra, ingenuamente 
sprecato al momento 
della conclusione. Tre 
minuti dopo il gol: nuova 
controfuga del Domio, 
con Zucca lanciato sulla 
fascia, cross al centro per 
Granieri che scarta il 
‘portiere e appoggia in re- 
te. Da quel momento 
l'undici di casa diventa 
assoluto padrone del 
campo, Il Camino rischia 
più volte, ma sembra as- 
sente la difesa friulana; 
inevitabile, e meritato, il 
raddoppio al 21° del se- 
condo tempo. Nuovo af- 
fondo della formazione 
triestina, la palla va an- 
cora a Granieri che batte 
in diagonale l'incolpevo- 
le Liani. \ 
ms. 


INCONTRO CON LA CAPOLISTA AIELLO 


SUL TERRENO DEL FUTURA i 
Olimpia, un paio di «occhiali» 
I triestini riescono a frenare i focosi padroni di casa 


0-0 


FUTURA: Vianello, 
Cargnelutti (dal 70' Vit- 
tor), Andreotti, Vicenzi- 
no M., Marson, Filipput- 
ti (dal 60° Massimo To- 
nelli), Michele Tonelli, 
Zanutta B., Zanutta G., 
Bruno, Vicenzino A. 

OLIMPIA: Benvenuti, 
Trevisan, Mangiore,, 
Tamaro (dall'82' D'In- 
trono), Rondinella, Ben- 
si, Zemanek, Pobega, Se- 
bastianutti, Bernabei, 
Benedetti. 

ARBITRO: Lò Gioco di 
Udine, 


O LAGUNARE 
— Molta volontà ma po- 
ca abilità conclusiva de- 


gli azzurri friulani han- 
no consentito ai triestini 
di contenere i focosi av- 
versari e ritornare in- 
denni a casa. Gli uomini 
di Esposito, nelle poche 
occasioni pericolose 
create, hanno dimostra- 
to di saperci fare, difet- 
tando però nel tocco de- 
cisivo. E non hanno 
nemmeno saputo appro- 
fittare della superiorità 
numerica negli ultimi 
25', in seguito all'espul- 
sione per proteste di Mi- 
chele Tonelli, dopo un 
fallo subito che Lo Gioco 
ha interpretato alla ro- 
vescia. Dopo un primo 
momento di sbanda- 
mento, con l'Olimpia a 
sprecare tre favorevoli 
conclusioni consecutive 


4-2 


MARCATORI: al 15° 
Coghetto (su rigore), al 
25' Isola, al 54’ Bolzan, al 
63' Bassanese, al 75' Ca- 
nevarolo (su rigore), 
all'84' Coghetto. 

FOSSALON: Franco, 
Bramuzzo, Vadori (Bas- 
sanese), Micheli, Dovier, 
Petenel, Bolzan, Degras- 
si, Coghetto, Segnasoldi 
(Meden),R.Franti. 

CASTIONESE: Simsig, 
Basello, Sebastianutti, 
battello, Vinazza, Cane- 
varolo, Pironio, Maran, 
Stroppolo (Stocco), Iso- 


8-0 


MARCATORI: 4°, 28° e 
35° Agnoletti, 57' e 61’ 
Masotti, 72' Vinciguer- 
ra, 82’ e 87' Filipuzzi. 

CODROIPO: Comisso, 
Borgo, Venier, Dreotti, 
Viola, Beltrame (Vinci- 
guerra), Donati, Schia- 
pone Morse Masotti, 
Agnoletti, Filipuzzi. 

SAN NAZARIO: Baxa, 
Sirotti, Berliavaz, Vol- 
turno, Ginque, Castro, 
Zavaldi (Alberti), De 
Ros, Scarlassara (Fazi), 
Garone, Devescovi. 

‘ARBITRO: © Tonca di 
Monfalcone. 


CODROIPO — Partita 
senza storia al Comu- 
nale di Codroipo come 
rispecchia chiaramen- 
te il risultato. Primo af- 
fondo locale dopo pochi 
secondi con un cross di 
Masotti che trovava Fi- 
lipuzzi all'incornata ri- 
solutiva, ma la sfera fi- 
niva clamorosamente a 
lato. Al 3' rispondeva il 
San Nazario conun tiro 


con Sebastianutti, il Fu- 
tura ha premuto sull'ac- 
celeratore e con ficcanti 
azioni si è presentato di- 
verse volte davanti a 
Benvenuti. Un tiro fuori 
di poco, al 76°, di Massi- 
mo Tonelli, una rete an- 
nullata per fuorigioco 
all’89' in seguito a una 
bella manovra corale e 
l'ultima occasione della 
ara, al 93' (un'ottima 
iscesa in tandem e lo 
sbaglio finale dello stes- 
so Tonelli) hanno gettato 
nella disperazione i nu- 
merosi sostenitori, in- 
creduli per gli errori dei 
ESITI LE quan- 
lo erano ronti a gri- 
dare al GSC è a 
Glaudio Soranzo 


NULLA DA FARE PER LA CASTIONESE 


Fossalon, un grande attacco 
Solo verso la fine gli ospiti accorciano le distanze 


la, Duria (Bon). 
ARBITRO: 
tro di Trieste. 


FOSSALON — Al quarto 
d'ora, per un fallo sul 
centravanti Bolzan, l'ar- 
bitro decreta un rigore 
per il Fossalon: dagli un- 
dici metri tira Coghetto 
ed è l'uno a zero. Dieci 
minuti dopo pareggiano 
i friulani; il numero die- 
ci, Isola, è abile in area a 
battere Franco con un 
diagonale. 

Nel secondo tempo il 
Fossalon dilaga. Il 2-1 è 
confezionato da Bolzan, 
che di testa sfrutta un 


Fratepie- 


«imprendibile sinistro. La 


TRAVOLTO DA UNA PIOGGIA DI RETI 


San Nazario, una... Via Crucis 
Partita a senso unico sul terreno del Codroipo 


di Zavaldi, di poco a la- 
to della porta. Al 4’, su 
punizione toccata da 
Masotti, Agnoletti tro- 
vava lo spiraglio giusto 


per beffare Baxa. che 


intuiva ma non riusci- 
va atrattenere la sfera. 
Al 7' e al 14' lo stesso 
Baxa si opponeva ca- 
parbiamente dapprima 
a Filipuzzi e successi- 
vamente a Masotti in 
altrettante conclusio- 
ni. Al 28' calcio piazza- 
to di Agnoletti dal limi- 
te che gonfiava la rete 
udel portiere rossonero. 
‘Al 35’ ennesima azione 
locale con Schiavone 
che obbligava un terzi- 
no a una respinta in 
corner; sul successivo 
calcio d'angolo. Baxa 
mancava la presa e 
Agnoletti approfittava 

\er arrotondare il suo 

ottino. Da segnalare 
al 45’ l'espulsione del 
triestino Carone per 
doppia ammonizione. 
Al 57' era la volta di 
Masotti che sapeva 
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controllare bene la sfe- 
ra in area e battere ine- 
sorabilmenté Baxa per 
la quarta volta. Al 61° 
lo. stesso Masotti si 
concedeva il bis, ap- 
poggiando tranquilla- 
mente in rete un invito 
di Meret. Al 63' il neo 
entrato rossonero Fazi, 
dopo un lungo assolo si 
vedeva negare la rete 
della bandiera per la 
pronta. respinta del 
portiere locale, Al 65° 
ancora Fazi si rendeva 
pericoloso con una for. 
te conclusione. dalla». 
lunga distanza, fuori di 
poco. Al 72' giungeva il 
6-0 per i locali, grazie 
al neo entrato Vinci- 
guerra che sfruttava 
un calcio d'angolo bat- 
tuto da Meret. Nel fi- 
nale anche l'attaccante 
Filipuzzi trovava un 
po' di gloria firmando 
una doppietta, rispetti- 
vamente all'82° e 


all'87°. 
i Dennis De Tina 


Opicina, pari mancato di un soffio. 


FLAMBRO 
Sempre 
in corsa 


1-0 


MARCATORI: 
dels. t. Tosin, 

FLAMBRO: 
san, Gigante, Stefa- 
nutto (Malisan), Ma- 
rello, Venutto, Ber- 
tossi, Pironio, Tosin, 
Tegano e Cesarin, 

TALMASSONS: Na- 
dalin, Sgrazzut, Anzi- 
le, Pontisso, Zanin, 
Battello, Tomada, Tu- 
rello, Burba, Pestrin, 
Trevisani, 

«ARBITRO: Costa di 
Maniago. 


26” 


PALAZZOLO 
Sconfitta 


esterna 
2-0 


MARCATORI: 449 
Puzzoli D., 93’ Puzzoli 
LE 


ZOMPICCHIA: Zama- 
rian, Donati, Cecchin, 
Clarot, Fongione, Leo- 
narduzzi, Vicario M., 
Puzzoli D., Tessitori, 
Vicario L., Puzzoli L.. 

PALAZZOLO: Feltrin, 
Bidoggia, De Candido, 
Giuseppin, Di Lazzaro, 
Piccotto, Aere, Mason 
(De _ Grassi), Fontana 
(Todone), Scala, Mauro. 

ARBITRO: Moras di 
‘Pordenone. 


POCENIA 
Doppietta 
secca 


0-2 


" MARCATORI: * 
Cecchini, 75’ Cecchi: 
ni. 


MERETO DI TOM- 
BA: Gusparo, Visenti- 
ni, Piccoli, Giacomini, 
Ermacora, Toppano 
Michele, . Mestroni, 
DOSE Pani rPi a 

,uigino, ‘oppano 
Ameris, Soda 

POCENIA: —Verso- 
latto, Chiarotti, Bura- 
to, Casasola, Burato, 
Moratti, Cudini, Nol- 

i, Cecchini, Burato, 

‘ontoni. 


IN CASA CONTRO IL TORVISCOSA 


S. Andrea, un punto «stretto» 
Un discusso rigore permette agli ospiti di pareggiare 


2-2 


MARCATORI: 15° e 30" 
Vollero, 65’ Zaninello, 


80" Gudin (su rigore). 
SANT'ANDREA: Si 
Messina, 
Rados, 


lero (75' Strisolich). 


TORVISCOSA: Butti- 
gnon, Zaninello, Carlet- 
ti, Polvar, Romano, Cu- 
i Cappin, 


din, Zanutta, 
Tumiz, Pelai, Piovesan. 


TRIESTE — Pareggio 
casalingo che lascia un 
po' d'amaro in bocca al 
Primo 


Sant'Andrea. 


cross del giovane Segna- 
soldi. Il 3-1 arriva alter- 
mine di un'azione di 
Bassanese, che finta il 
passaggio e poi dal limi- 
te dell'area scarica il suo 


Castionese, a questo 
punto, accorcia le di- 
stanze con un rigore tra- 
sformato da Canevarolo. 
A pochi minuti dalla fi-. 
ne, però, Coghetto fissa 
il risultato sul 4-2, con 
una punizione dal limi- 
te, che colpisce il palo 
interno e termina nel: 
sacco. 

Domenico Lauto 


Siard, 
Raker, 
- Baldassarre, Marcosini, 

Trevisini, Salierno, Vol- 


tempo a favore dei trie- 
stini, che si danno su- 
bito da fare per chiude- 
re la partita; al 15' Ra- 
ker crossa al centro pe- 
scando Vollero che di 
testa infila; I padroni di 
casa non mollano e. al 
30', su un contropiede, 
Podda crossa al centro 
dove Vollero, per la se- 
conda volta, centra il 
bersaglio. Nella ripresa 
gli ospiti si fanno peri- 
colosi e iniziano ad as- 
sediare la porta del 
bravo Simbula. Al 55" 
hanno l'occasione per 
accorciare, grazie a un 
sacrosanto rigore che 


Carpin tira due volte 
(la prima è stato annul- 
lato perché alcuni gio- 
catori si erano mossi) 
colpendo la traversa, Il 
gol, però, è nell'aria e al 
65°, in una confusa mi- 
schia sotto area, Zani- 


. nello si impossessa del- 


la palla e gonfia la rete. 
L'incontro . continua 
con il Troviscosa teso 
in avanti, che meritava 
di pareggiare, quando 
all'80' l'arbitro assegna 
un discusso rigore agli 
ospiti, che Cudin tra- 
sforma. 

d.m. 


10° 


Trevi- fl 


‘ 
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i CA 


MARCATORI: ‘alfsi 
Apuzzo, all'11’ Santi, al 14* 
Smilovich, al 18' Apuzzo, 
al 30' Pertan su rigore, al 
55’ Cimbaro, su rigore, 
all'85' e all'89' Pontel. 

MEDEA: Marcuzzi, Bu- 
rino, Cristancig G., Cri. 
stancig M., Sartori (dal 73’ 
Geromet), Urizzi, Virgoli- 
ni (dal 65’ Ponte), Buttaz- 
zoni, Godeaz, Cimbaro, 
Zoff. è 

PRIMOREC: Leone (dal 


46’ Buranello), Sordiello, . 


Michelus, Srebernich, Sil- 
vestri, Peres, Crali, Per- 
tan, Santi, Apuzzo, Smilo- 
vich. 

ARBITRO: Osso di Udi. 
ne. 
NOTE: espulso al 45’ 
Burino. 


MEDEA — A un Primo- 
rec certamente più moti- 
vato, sta lottando per la 
salvezza, ha fatto oggi ri- 
scontro un Medea .deci- 
samente abulico e assen- 
te. In effetti gli ospiti 
nulla hanno rubato tanto 
è vero che nella prima 
mezz'ora si trovavano 
già in svantaggio per una 
clamorosa cinquina. Una 
cronaca che il cronista 
riesce difficilmente ad 
annotare proprio per la 
rapidità delle azioni e 
delle note, Al 3' era giàin 
gol il Primorec con Apuz- 
ZO. 

A seguito di una inde- 
cisione dei padroni di ca- 
saeralestala punta ospi- 
te ad approfittare. Face- 
va riscontro cinque mi- 
nuti dopo Santi con un 
bel gol di testa. Era Smi- 
lovich al 14' a liberarsi 
sulla destra e a infilare 
l'incolpevole Marcuzzi. 
A] 18' ancora Apuzzo ap- 
profittava di una indeci- 
sione della difesa di casa 
per liberarsi e colpire a 
colpo sicuro. Al 30' era 
Pertan arealizzare un ri- 
gore per un fallo di Mar- 
cuzzi uscito sul centra- 
vanti ospite in contro- 
piede. Bravo Perta a rea- 
lizzare. Al 45', sul finire, 
da notare l'espulsione di 
Burino per un fallo su un 
difensore, un attaccante 
ospite. 

Nella ripresa i padroni 
di casa cercavano di ri- 
prendersi. 


TRIESTE — E' ripreso 
dopo la lunga sosta il 
campionato di Terza ca- 
tegoria, che per due set- 
timane ha lasciato posto 
alla rappresentativa im- 
pegnata nella disputa del 
Trofeo delle province. 
Non eÈ andata decisa- 
mente bene ai ragazzi se- 
lezionati da Luciano Hel- 
ler, che dopo l'illusorio 
successo con i pari cate- 
goria di Udine hanno co- 
nosciuto l'amarezza del- 
la sconfitta sia con il Por- 
denone che con la rap- 
presentativa Cervigna- 
nese. Tanto bel gioco 
messo in vetrina dai vari 
Gino, Meton, Milos e Ru- 


‘ pini, matanta, tanta fra- 


gilità dal punto di vista 
tattico e psicologico così 
alla fine sono rimasti s0- 
lo i complimenti ed il 
classico pugno di mo- 
sche. 

Ritornando al campio- 
nato la terz'ultima gior- 
nata di ritorno non ha 
ancora chiarito quale sa- 
rà la terza formazione a 
fare compagnia nel pros- 
simo campionato di Se- 
conda categoria alle giaÈ 
‘promosse Roianese e Ju- 
nior Aurisina. Montebel- 
lo e Giarizzole vincendo 
entrambe le loro gare 
continuano il duello che 
avrà con tutta probabili- 
tà un epilogo proprio al- 
l'ultima giornata quando 
sul terreno di S, Luigi da- 
ranno vita allo scontro 
diretto. 

L'undici di Riccardo 
Gino è riuscito a mettere 
sotto la già promossa Au- 
risina, ma per il tecnico 
del Montebello di positi- 
vo c'e’òstato solo il suc- 
cesso mentre molto è an- 
dato perduto dello spu- 


Calcio 


Il Piccolo [24] 


A CASA DI UN MEDEA ABULICO 


= Primorec: corsa verso la salvezza. 


Gli ospiti hanno meritato il successo affrontando una formazione che è apparsa assente 


SUPREMAZIA DEGLI ORATORIANI 


Audax e Kras senza una rete 
I carsolini hanno rischiato di imporsi nella ripresa. 


0-0 


AUDAX: Russo, Maggi, 
Saletta, Presti, Terpin 
(dall’85’ Aita), Ranocchi, 
Sambo (dal 61’ Palum- 
bo), Visintin, Cosmaro, 
Mestroni, Lodolo. 


‘KRAS: Caputo, Grego- 


retti (dal 74' Tul), Mas- 
sai, Fadda, Lepore, Pa- 


dovan, Succi, Bozic, Rot-. 


ta, 
pan. 

ARBITRO: Midolini di 
Udine.: 


Gucerich, Spazza- 


GORIZIA — Risultato 
ad occhiali tra Audax e 
Kras al termine di una 
partita che ha visto 
una maggiore supre- 
mazia territoriale degli 


ti della gara, hanno «ri- 
schiato» di vincere nel- 
la ripresa, quando una 
gran bordata di Bozic si 
è stampata all'incrocio - 
dei pali, con Russo net- 
tamente superato dal 
tiro. 

Ma andiamo con or- 
dine: i triestini appaio- 
no subito un avversa- 
rio ostico e per l'Audax, 
che viene sostenuta dal 
grande lavoro di Presti 
e Mestroni, risulta dif- 
ficile segnare. Al 9' Vi- 
sintin sciupa una facile 
palla-gol fornitagli da. 
Presti. Al 15' Mestroni 
mette Cosmaro in con- 
dizione di tirare, ma la 


‘ conclusione è debole e 


oratoriani. I carsolini, 


d'altro canto, pur es- 
sendo rimasti sulla di- 
fensiva per lunghi trat- 


Caputo può neutraliz- 
zare senza difficoltà. 

Al 25' Sambo si trova 
in posizione di sparo, 
ma ancora una volta il 


RIPRESA DOPO LA SOSTA 
Ma la terza promozione 
resta ancora un giallo 


meggiante gioco messo 
in mostra durante il tor- 
neo. Nervosa la partita 
conlo Junior. Tre espulsi 
e ben sette ammoniti an- 
che se a detta dei due 
tecnici è stato l'arbitro a 
vedere tanta cattiveria 
in campo dove invece le 
due squadre non hanno 
oltrepassato quello che 
nel calcio viene definito 
agonismo. Più rotondo il 
Successo e partita s 
dubbio più tranquilla per 
il Giarizzole, che con una 
doppietta di Massimo 
Samez e una rete di Zaga- 
ria ha sconfitto un one- 
sto Don Bosco. Agevole 
quindi la direzione di ga- 
ra per Di Febo grazie alla 
correttezza dei ventidue 
in campo. 


c.d.b. 
MONTEBELLO 2 
JR. AURISINA 0 


Marcatori: Volpe al 


RISULTATI 


Montebello-Junlor 
Union-S. Vito 

Don Bosco-Giarizzole 
Fincantierl-Stock 


Roianese 39 10 
Junior 31 10 
Giarizzole 26 10 
Montebello 26 10 
C.U.S. 21 10 
Stock 18 10 
S. Vito 17 10 
Fincantieri 17 10 
C.G.S. 17 10 
Don Bosco 12 10 
Lelio Team 10 10 
Union 5 10 


ONGNWGWUIURANO 


Terza categoria 


C.U.S.-Lello Team 3-0. S.Vito-Montebello 
C.G.S.-Roianese 0-2. Roianese-Junior 
È CLASSIFICA 


NILUIUGONDLONNA 


6' e Serra al 55’. 
Montebello: Gotona 

A, Motta, Corona M, Pe- 

rotta, Boscolo (dal 46’ 


Blau), Cisilin, Gherdina,. 


Bassanese, Volpe, Serra, 
Cino (dal 46' Porro); all. 
Cino R. 

Jr. Aurisina: Hreva- 
tin, Gruden A, Gruden D, 
Radovini, Zeto, Soranzio, 
Taucer, Mujdzic, Kelem- 
nich, Ruzzier, Bolle; all. 
Tomizza. 


Arbitro: Perdelli. 
DON BOSCO li) 
GIARIZZOLE 3 


Marcatori: Zagaria al 
39’, Samez M. al'66’ ed al 
68°. 

Don Bosco: Rebez, 
Fachin L., De Angelis, 
Braico, Cartelli, Facchin 
R., Borca (dal 66’ Oleni), 
Franco, Riefolo (dall’82° 
Giorgi), Budicin, Speran- 
za; all: Karlicek. 


PROSSIMO TURNO. 
C.G.S.-C.U.S, ì 
Lelio Team-Fincantieri 

‘ Stock-Don Bosco 
Giarizzole-Union 


01010 0 0 40 7+9, 
110 6 31 411541 
340 5 4 1402 4 
20 4 51 2914 4 
210 4 24 2119 8 
210 3 1 6 3629-12 
610 3 3 4 28 28-13 
410 3 2 5 29 33 -13 
310 3 2 5 2428 -13 
610 1 3 6 22 52 -18 
740 1 3 6 17 43 -20 
810 1 1 8 1048 -25 


pallone si perde sul 
fondo. Al 39° Visintin si 
fa anticipare davanti al 
portiere e l'occasione 
sfuma. Nella ripresa, al 
58', Bozic fa tremare i: 
legni della porta di 
Russo con il citato fen- 
dente. Scampato il pe- 
ricolo, i padroni di casa 
si riportano in attacco 
e al 63' si procurano 
l'ultima buona oppor- 
tunità dell'incontro: il 
tiro al volo di Sambo 
però trovanuovamente 
l'opposizione del bra- 
vissimo Caputo che 
compie un vero e pro- 
prio «paratone». Poi la 
gara fila via liscia come 
l'olio sui. binari dello 
zero a zero e non c'è 
modo per schiodare il 
punteggio di parità. 


t.g. 


CON IL VILLESSE 
Brutta sconfitta in casa 


per lo stanco 
LORI; 


MARCATORI: al 1.0° 
Costa S. al70'Piva. _ 
. FOGLIANO: Tuniz, 
'Boscarol (Sturni) Cat- 
gnello, Guidolin, Rus- 
sian, Zotti, Parovel, 
Clemente, —Quargnal, 
Leban, Miot.ti. 

VILLESSE: Stefanut- 
ti, CGabas, Tomasini 
(Montanari) Piva; Co- 
sta, Biasion, Costa S. 
Olivo, Celante (Vecchi) 
Corazza, Petrole. 

ARBITRO: Scalisi di 
S. Daniele del Friuli. 


FOGLIANO — Brutta 
sconfitta casalinga dei 
‘padroni di casa, che 
lasciano l'intera posta 
agli ospiti firiulani, ap- 
parsi oggi vivaci e con- 
creti in fase conclusi- 
va. La partita si apre 
male per i foglianini:. 
quando noi è passato 
che un minuto di gio- 
co, Leban sbaglia per 
leggerezza un rinvio e 


Giarizzole: Pernich, 
Jerman N., Jerman M., 
Boscarol, Russignan, 
Sergi, Bossi, Piergianni, 
Samez M., Zagaria 
(dall’81’ Perrone), Viez- 
zoli; all:SamezA. 

Arbitro: Di Febo. 


UNION (i) 
S. VITO 4 

Marcatori: Veglia al 
10’, Gasperini al 25’, 
Franza al 52' e Sgarra al 
Bor 

Union: L'Erario, Gia- 
caz, Marussig, Viezzoli, 
Rupini, Cioffi, Mauro, 
Severino, Spivach, Ce- 
glie, Zanini; all: Zaccar- 
di. 


S. Vito: Pellizzari, An- 
driolo, Maio, Bagattin, 
Stopar, Coglitore, Gaspe- 
rini, Veglia, Sgarra, Si- 
monetti. 


Arbitro: Laganà. 
FINCANTIERI 1 
STOCK 2 


Marcatori: Forti al 
43', Duck (rig.) al 70’, 
Vuch al 72’. È 

Fincantieri: Del Bel- 
lo, Angius, Baricchio (dal 
30' Barbiani), Canarutto, 
Barut, Goffoletti, Gabrie- 
li, Angelini, Sambo, Vuch 
(dal 74’) Mauro); all: Co- 
lomban. Î 

Stock: Furlan, Bur- 
gher, Mersich, Pison, 
Sardella, Catteno, Macor 
w, Duck, Forti, Mastro- 
marino G., Zmajevich; 
all: Giraldi. 

Arbitro: Monti-Braga- 
din. 

C.G.S. 
ROIANESE 
G.U.S. 

LELIO TEAM 


cw No 


Fogliano 


subito Costa S. trafig- 
ge l'incolpevole Tuniz. 
Archiviata la rete il 
Fogliano recupera su- 
bito e parte a spron 


. battuto alla ricerca 


della parità. Clemente 
si fa subito vedere in 
area avversaria semi- 
nando il panico, ma la 
manovra del Fogliano 
appare subito impac- 
Ciata e lenta senza una 
mente pensante che 
guidi il centrocampo, e 
per rimediare si fa 
avanti anche Leban 
sul finire del primo 
tempo. La ripresa vede 
il Fogliano che batte 
con frequenza l'area 
avversaria, Buone le 
sgroppate di Quar- 
gnal, che soffre forse 
della mancanza del- 
l'altro gioiello (Vianel- 
lo) e non riesce a con- 
cludere in modo posi- - 
tivo. 

Egeo Petean 


SERIE A 
Clp Gasa del ciclo-Acli 
S. Luigi Mirabel 1-1; 
Agip Universita‘ -Pe- 
scheria Grassilli 4-1; 
Gomme Marcello-Ta- 
verna Baba 7-2; Lau- 
rent Rebula-Dal Ma- 
cellaio 4-12; Usg Coop. 
Arianna-Gavinel 15; 
Didi Casuals-Montuz- 
za 8-4; Quo 
Barriera Viale Sport 9- 
4; Club Alpin. Triesti- 
no-Presfin 4-1, 

LA CLASSIFICA 
Gomme Marcello 43; 
Agip Universita” 42; 
Didi Coord. Casuals 
37; Asl Mirabel 35; 
Gavinel 34; Clp Casa 
del ciclo 27; Dal Ma- 
cellaio 25; Laurent Re- 
bula, Viale Sport 23; 
Presfin, Pesch. Gras- 
silli 22; Taverna Babà, 
Dino Caffe* 21; Coop. 
Arianna 19; Cat 14; 
Montuzza 8. 

3 SERIE B 

Pizz. Il Golosone C. 
Sott.li-Cgs Ginnastica 
Triestina 5-6; Bar Ma- 
rio Bss-Cantina Istria- 
na 6-3; Gelati Sanson- 
Pizz. Ferriera 4-2; 
MonteShell rot. Bo- 
schetto-Comet Trops 
Sport 6-5; Colori Roia-- 
no-Schwagel costru- 
zioni 5-1; Coop. Alfa 
1.a-Super Jez 1-5; Acli 
col. Buffet Scagnol- 
Api pizz. Number one 
2-3; Autotrasporti 
Zorzenon-Rapid L'Au- 
siliaria 1-1; Edoardo 
Mobili-Jolly Miani 
Car 1-3. 3 


Colori Roiano 45; Ge- 
lati Sanson 44; Cgs 


CALCIO A SETTE 
26.a giornata: 
risultati e classifich 


: Il Quadro-Riviera lu- 


GIOCO CORRETTO 
Mariano senza fortuna 


2-0 


MARCATORI: al 55° 
Dilena, al 65’ Grattoni. 

CAPRIVA: Tonut, So- 
prani, Marangon, Man- 
zini, Tollon, Olivier, Pi- 
tuelli, Grattoni, Dilena, 
Persoglia, Bellotto. 

GAJA: Zemanek, Loy, 
Galzi, Lupo, Capolino, 
Vengust, Ghiotto, Craie- 
vich, Gabrielli, Volo, 
Cermelj. 

ARBITRO: Piccolo di 
Udine. 


CAPRIVA—IlCapriva, 
con una condotta di ga- 
ra accorta e determina- 
ta, mette sotto una di- 
retta concorrente nella 
salvezza e si inserisce 
in una posizione di 
classifica più tranquil- 
la. La posta in gioco al- 
la vigilia della partita 
era alta e il clima del 


s’arrende a Fincantieri 


1-3 


MARCATORI: al 40° 
Pangos, al 42’ Mauri, al 
60° Caiffa (su rigore), al 
75' Visentin. 

MARIANO: Luis, Ner- 
vo, Grande, Ancora, 
Brescia, Blason, Spes- 
sot, Silvestri, Canziani 
(dal 75’ Visentin), Do- 
nat (dall’80' Colautti), 
Cussigh. 

FINCANTIERI: Zea- 
ro, Driossi, Zaia, Monti- 
colo, Pangos, Tofful, 
Maggio, Baldan, Cianci, 
Mauri, Caiffa. 

ARBITRO: Butt. 


MARIANO DEL FRIU- 
LI — Una partita cor- 
retta, di quella solite 
qui a Mariano: anche 
nel risultato, ahi loro, 
peri padroni di casa. Il 
gioco, nonostante 
l'ampio divario nume- 


rico per i cantierini, è 
stato sempre in ten- 
sione, vivo, piacevole. 
Il Mariano, una volta 
di più in questo suo 
sfortunato campiona- 
to, ha dimostrato tutto 
l'alto valore morale di 
cui dispone, carattere 
che lo porta a disputa- 
re sempre match con il 
cuore in mano: certo, 


. la tecnica è di una le- 


vatura inferiore, e la 
Fincantieri ha senz'al- 
tro messo sul piatto 
tutto il suo potenziale. 
Le -reti della forma- 
zione ospite: la prima 
da calcio d'angolo, la 
seconda con un tiro da 
fuori area, la terza su 
calcio di rigore. Il Ma- 
iano ha poi accorciato 
le distanze (si era sul 

3-0). 
m.d. 


| DETERMINATO IN GARA RO 
Capriva in zona tranquillità 


Il Gaja, concorrente per la salvezza, non ce la fa 


match ha rispecchiato 
in parte i timori delle 
due squadre. Ma il Ca- 
priva ha saputo essere 
più freddo e concreto 
nei momenti topici del- 
la gara e nel secondo 
tempo ha trovato la via 
della rete in due occa- 
sioni. 

La prima rete è giun- 
ta al 55': Tollon ha pre- 
so palla all'altezza del- 
la propria trequarti 
campo e, dopo una ra- 
pida sgroppata, ha ser- 
vito sulla fascia destra 
Pituelli. Quest'ultimo è 
andato sul fondo e ha 
crossato al centro per 
Dilena, che, dopo aver 
scartato un avversario 
con un dribbling secco, 
ha infilato Zemanek 
con un tiro nell'angoli- 
no basso. 

I rossoneri sono riu- 
sciti a trovare il rad- 


doppio dieci minuti più 
tardi: al 65‘, al termine 
di un'azione di contro- 
piede, Pituelli si è tro- 
vato da solo davanti a 
Zemanek e ha calciato, 
ma il portiere ha re- 
spinto. Sulla ribattuta 
però, Grattoni è stato 
lestissimo a ribadire la 
palla in rete e per Ze- 
manek questa volta 
non c'è stato nulla da 
fare. La partita a quel 
punto era segnata, per- 
ché i triestini non era- 
no più nelle condizioni 
fisiche e psicologiche 
per cercare di recupe- 
rare. I padroni di casa, 
invece, galvanizzati 
dal doppio vantaggio, 
hanno dovuto  sola- 
mente amministrare il 
risultato e condurre in 
porto questa preziosis- 
sima vittoria. 


TRAVOLTO DAL MACELLAIO 


Laurent «in polpette» 


Gomme Marcello in testa dopo la vittoria sulla Taverna 


Ginnastica Triestina 
41; Super Jez 40; Bar 
Mario Bss 39; Pizz. 
Ferriera 34; Cantina 
Istriana, Edoardo Mo- 
bili 30; Schwagel co- 
struzioni 26; Il Golo- 
sone, Autotrasporti 
Zorzenon 25; Jolly 
Miani car 22; Coop. 
Alfa 1.0 20; MonteS- 
hell 18; Rapid L'Ausi- 
liaria 16; Ac Buffet 
Scagnol 14; Comet 
Trops Sport 9; Api 
pizz. Number One 7. 
SERIEC 

Seven Toning-Ford La 
Concessionaria 6-1; 
Pizz. Michele-Verde 
Sgaravatti 6-3; Auto- 
carrozz. Stocovaz-Da 
Andy 8-2; Abbigliam. 


glio fotocomp. 3-8; 
Promo Italia ottica 
‘prim.-Malan Viaggi 2- 
4; Arti grafiche Julia- 
Gentro cucine Baà 3-2; 
Il Piccolo-Italspurghi 
1-5; Nuova Cierre au- 
to-Capitolino 5-1; Bar 
Sportivo-Bar Garibal- 
di 2-4. 4 
LA CLASSIFICA 
Malan Viaggi 42; Pizz. 
Michele 4Ì; Nuova Cr 
Auto 35; Promo Italia 
ottica 34; Luglio foto- 
comp. 33; Seven To- 
ning 32; Da Andy, Ital- 
spurghi 31; Verde Sga- 
ravatti 30; Abb. Il 
Quadro 27; Bar Sporti- 
vo 22; Bar Garibaldi 
Stock 21; Arti graf. Ju- 
lia, Autocarr. Stocovaz 
20; Capitolino 19; 
Centro cucine Baà 18; 
Ford La Concessiona- 
ria 15; Il Piccolo 13. 


L. Rebula 4 


io 


MARCATORI: Stasolla, 
Toffoli (2), Beccarisi, Fac- 
cin (6), Fumani (2), Pagno- 
ni, 


LAURENT REBULA: 
Stasolla, Gaeta, Boccane- 
ra, Zucca, Toffoli, Beccari- 
Sì, 

DAL MACELLAIO: Cro- 
cetti (Canzian), Iannuzzi 
(slocovich), Craglietto 
(Benedet), Pagnini, Fac- 
cin, Gabrielli, i 
TRIESTE — Formazione 
incompleta del Laurent 
Rebula che nonostante 
l'inferiorita’ numerica 
riusciva a portarsi in 
vantaggio per 3-0; per i 


‘ ragazzi di Friedle, pero® 


il compito era improbo e 
con l'espulsione di Sta- 
solla e di Beccarisi la si- 
tuazione cambiava tanto 
che il Dal Macellaio non 
aveva problemi a stra- 
vincere. La partita, co- 
munque, è ancora aperta 
dato che i «finanzieri» 
hanno concluso in 4 ed è 
molto probabile che i 
macellai si vedano asse- 
gnata la vittoria (anche 
se hanno vinto sul cam- 
po) a tavolino. 

Per il resto pratica- 
mente immutata la clas- 
sifica a poco piu°di un 
mese dal termine del 
campionato con le Gom- 
me Marcello che condu- 
cono dopo aver battuto 
la Taverna Babà, mentre 
alle sue spalle continua a 
sperare l'Agip Università 
pure vittoriosa sul Gras- 
silli; al terzo posto rima- 
ne il Didi che non ha avu- 
to problemi con il Mon- 
tuzza oramai retrocesso. 
‘Rinascita del Cat che non 
ha più nulla da chiedere 
e che si è tolto la soddi- 
sfazione di bloccare il 
Presfin che si avvicina 
sempre piu’nella zona 
minata. 


Il Golosone 5 


Il Piccolo 1 


Ginn. Triestina 6 


MARCATORI: Bisel (au- 
torete), Gallinucci, Lippi, 
Gosoli, Costadragoni, Re- 
bek, Bisel, Savi R. (3), Sar- 
diello. 

IL GOLOSONE CIRCOLO 
SOTTUFFICIALI: Esposi- 
to, Veronese, Nettis (Co- 
stadragoni), Gallinucci, 
Gosoli, La Pergola, 

GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Trani, Pirc, Rebek, Bi- 
sel, Canassa, Widmar, Sa- 
viR.(Sardiello). 


TRIESTE — Partita com- 
battutissima tra la Pizze- 
ria Il Golosone Circolo 
Sottufficiali e il Cgs Gin- 
nastica Triestina che si 
apriva a favore dei pa- 
droni di casa grazie a 
un'autorete; gli studenti, 
però, non ci stavano e si 
portavano sul 5-2. A que- 
sto punto i «pizzaioli» re- 
cuperavanb e si portava- 
no in parità, ma negli ul- 
timissimi minuti la Gin- 
nastica Triestina riusci- 
va a mettere dentro la re- 
te della vittoria mante- 
nendo, così, la terza posi- 
zione, In testa alla classi- 
fica rimane sempre il Co- 
lori Roiano che non ha 
faticato a imporsi sullo 
Schwagel, mentre a ruo- 
ta segue il Gelati Sanson 
che si e‘imposto sulla 
Pizzeria Ferriera. Sul 
fondo l’Api Pizzeria 
Number One si è tolta la 
soddisfazione di vincere 
sull'Acli Cologna Buffet 
Scagnol TORliGndo a que- 
st'ultima due preziosis- 
simi punti-salvezza, 
mentre il Comet Trops 
Sport è stato costretto al- 
la resa dal MonteShell 
dopo essere stato in van- 
taggio e con il bottino 
pieno a portata di mano. 


Italspurghi 5 

MARCATORI: Manazzo- 
ne, Stradi, Iurincich, Ci- 
liani. 

IL PICCOLO: Cattaruz- 
za, Ferletti, Svab, Mar- 
chesich, Manazzone, Stel- 
la, Benvenuti. 

ITALSPURGHI: Bellus- 
si, Doria, Feruglio (Vato- 
vec), Stradi, Marchesan 
(Romani), Iurincich, Cilia- 
ni (Ferluga). 


. TRIESTE — Nuova scon- 


fitta per il sette del no- 
stro giornale che nulla ha 
potuto contro l'Italspur- 
ghi che ha chiuso l'in- 
contro praticamente in 
una decina di minuti; 
certo le speranze non si 
sono ancora affievolite, 
mail campionato sta vol- 
gendo al termine e la si- 
tuazione non e° certa 
mente tra le più rosee. 

Dagli ultimi passiamo 
ai primi e in testa trovia- 
mo sempre il Malan 
Viaggi che mantiene la 
posizione dopo aver vin-. 
to anche sulla Promo Ita- 
lia Ottica; alle sue spalle, 
comunque, rimane sem- 
pre la Pizzeria Michele 
che con Bencich (3), Ni- 
gro, Cattera e De Lucchi 
ha avuto ragione del Ver- 
de Sgaravatti. La caduta 
della Promo Ottica ha fa- 
vorito la Nuova Cr Auto 
che non ha avuto pieta' 
del Capitolino sempre bi- 
sognoso di punti salvez- 
za. Continua, frattanto, 
l'ascesa del Luglio Foto- 
composizione che con 
Sottile (5), Cosetti (2) e 
Gelsi ha stravinto sul- 
l'Abbigliamento Il Qua- 
dro che ormai non ha più 
nulla da chiedere alla 
classifica. 


Dan] Il Piccolo 
«x» 


fa 


IOvANILI 


pete 


Under 18 Reg. 


ALLIEVI / REGIONALI 


Itala San Marco, la reginetta 


A due giornate dal termi- 
ne l'Itala San Marco per- 


RISULTATI 
Fiumic.-Ponziana 
Fortitudo-S, Giov. 
$. Luigi-Ruda 
Costal.-Ronchi 
Itala-S. Sergio. 
Zaule Rab.-Portuale 
Lucinico-Aquileia 
Gradese-S. Canz. 


(CLASSIFICA 
S. Sergio 
Ruda 
Ponziana 
S. Canz. 
Fiumic. 
S. Giov. 
S. Luigi 
Ronchi 
Lucinico 
Costal. 
Portuale 
Gradese 
Zaule Rab. 
Itala 
Fortitudo 
Aquileia 


ANUNVUWIOLLOLOUIUI 


PROSSIMO TURNO 
S. CanzeLucinico 
Aquileia-Zaule Rab. 
Portuale-Itala 

S. Sergio-Costal, 
Ronchi-S. Luigi 
Ruda-Fortitudo 

S. Giov.-Fiumic. 
Ponziana-Gradese 


Allievi Regionali 


Breg-Primorje 
Opicina-Staranz. 
Domio-Chiarbola 


Pieris-Olimpia 
Monteb.-Edile A. 


Domio 
Pieris 
Finc. Mon. 
Muggesana 
Opicina 
Olimpia 
Staranz. 
Breg 
Monteb. 
Edile A. 
Chiarbola 
S. Andrea 
S. Marco 
Primorje 


RISULTATI 
Sangiorg,-Costalunga 
P, Cerv.-S. Luigi VB 
Ronziana-Chiarbola 
Ronchi-Ancona 
Monfalcone-Bearzi 
Manzanese-Corm. 
1.S. Marco-Cussign. 
‘S..Giorg.-Donatello 


s CLASSIFICA 
1.5. Marco 
Monfalcone 
Manzanese 
Donatello 
Ronchi 
Sangiorg. 
S. Giorg. 
Corm. 
Ancona 
Ponziana 
Bearzi 
P. Cervi: 
Cussign. 
S. Luigi VB 
Costalunga 11 
Chiarbola 6 


2 
3 
5 
5 
8 
6 
6 
9 
10 
12 
13 
13 
16 
14 
21 
24 


n 
[3 
NaRSYOWOOO 


PROSSIMO TURNO 
Donatello-1.S. Marco. 
Cussign.-Manzanese 
Corm.-Monfalcone 
Bearzi-Ronchi 
Ancona-Ponziana 
Chiarbola-P. Cerv. 

S. Luigi VB-Sangiorg. 
Costalunga-S. Giorg. 


Zarja-Olimpia 


Primorje-Zaule 
Riposa: Opicina 


C.G.S. 
Olimpia 
Portuale 
Domio 

S. Giovanni 
Opicina 

S. Andrea 
Zarja 
Fortitudo 
Zaule 
Primorje 
Montebello 
Servola 
Don Bosco 
Campanelle 


S. Andrea-Finc. Mon. 
Muggesana-S. Marco 


Allievi Provinciali 
RISULTATI 


Domio-Don Bosco 


C.G.S.-Fortitudo 


Campanelle-S. Giovanni 


Montebello-Servola 
S. Andrea-Portuale 


CLASSIFICA 


8 
7 


mane quale reginetta del 
campionato regionale al- 


PROSSIMO TURNO pina 
1-1 Edile A-Pieris Pen: la Fanale allenata 
2-2. Olimpia-Muggesana i 1 ALSO PUTACON 
31 S. Marco-S. Andrea qualche affanno ha avu- 
02. Fine MonDomio to ragione del Cussignac- 
24. Chiarbola-Opicina co con uno scoppiettante 
1-0. Staranz=Breg 4-3 finale che riflette al 
22. Primorje-Monteb. meglio una partita densa 
di episodi, anche discus- 
CLASSIFICA si, di rilievo. Il. Cussi- 
34 23 13 8 241 18 -1 gnacco, reduce a sua vol- 
30 22 12 6 4 36.16 -3 ta dalla sonora batosta 
29 23 12 5 ‘6 39 35 -5 della scorsa giornata, è 
28 23 8 12 3 24 18 7 sceso in quel di Gradisca 
26 23 9 8 6 43 27 -9 con il chiaro intento di 
26.23 10 6 7 28 24 -8 porre un debito riscatto 
«2502297 ‘639725 8 proprio al cospetto della 
25 23 8 9 6 29 28 -10 prima della classe. E gli 
23 23 9 5 9 33 38 -12 ospiti hanno accarezzato 
21 23 7 7 9 44 39-13] a lungo il sogno di un 
19 23 8 312 41 45 -15 possibile colpaccio riu- 
13 23-5 3 15 24 45 -22 scendo con una brucian- 
13.23.37 13 33 60 -21 te partenza a portarsi sul 
823 1 6 16 18 54 doppio vantaggio grazie 


a Giordano e Paoluzzo. 
L'Itala quindi esibiva il 
piglio delle grandi occa- 
sioni riuscendo prima a 
pareggiare quindi a met- 
tere al sicuro il risultato 
grazie a una doppietta 
ciascuno per Franco e 
Valentinuzzi. Al Cussi- 

‘nacco non restava quin- 
di che accorciare ulte- 
riormente il PEIeo io, 
sempre con il bomber 
Paoluzzo, giunto così al 
suo venticinquesimo 
centro stagionale. Da ri- 
levare ancora il felice de- 
butto fra i pali di Bertoliz 
tra le file del Cussignac- 
co, esordio che nono- 
stante il passivo può de- 
finirsi positivo. Messe di 
Teti anche a Monfalcone 
con i padroni di casa au- 
tori di un sonoro 7-2 ai 
danni del Bearzi. Per i 
«cantierini» sono andati 
a segno Occhino, Doria, 
Tomsig, Flaborea: e per 
tre volte Novati, mentre 
a rendere meno pesante 
il passivo ci hanno pen- 


PROSSIMO TURNO 
Primorje-S. Andrea 
Opicina-Montebello 
Servola-Zarja 
Olimpia-Campanelle 
S, Giovanni-C.G.S. 
Fortitudo-Domio 
Zaule-Don Bosco 
Riposa: Portuale 


60 
30 
1-8 
03 
1-2 
00 
11 


GAWUIWINTONWGUINA 


NNAWGUONWOIO 


TRIESTE — La gara più 

interessante. di questa 

dodicesima giornata di 

ritorno del campionato 

Under 18 regionale è sta- 

ta. sicuramente quella 

che vedeva lo scontro fra 

le terze in classifica Pro 

Fiumicello: e. Ponziana, 

conclusesi sull'1-1.I vel- 

tri però hanno dovuto 

soffrire... sino .. all'89', 

quando Pescatori ha col- 

to il meritato pareggio, 

poiché se sul piano del 

gioco hanno quasi sem- 

pre condotto con buona 

intensità, si sono fatti 

però'sorprendere a metà 

ripresa da Vezil. Il risul- 

tato in definitiva è giu- 

| ‘ sto, ed è la conferma di 

| quel che di buono hanno 

fatto sinora le due com- 

pagini nell'arco di tutto 

il torneo. Da segnalare 

nella quadrata Pro Fiu- 

micello, nonostante 

qualche assenza di rilie- 

vo come quella di Pun- 

tin, autore di ben 26 

' marcature, la prova di 

Verzegnassi, Bertogna e 

Vezil. Tra i triestini, che 

continuano la serie posi- 

tiva, Speranza e Pescato- 

ri sono sembrati i più 

ì ispirati. Il San Sergio, 

| i chiamato ad un incontro 
A 
I 


sulla carta facile, ha 
complicato il tutto fa- 
; cendosi imporre .il pari 
, dall'Itala San Marco,c he 
nella ripresa ha meritato 
; in pieno il pareggio e for- 
se qualcos'altro. I triesti- 
. ni hanno disputato, in- 
fatti, una ripresa larga- 
mente sottotono, tanto 
da sembrare quasi demo- 
14] tivati e in netto contra- 
| sto con la loro classifica. 
| Questo mezzo passo fal- 
so RESOR, ‘anche pesare 
sulla .classifica finale, 
poiché per il momento il 
‘Ruda; distanziato alla vi- 
*gilia -di.un .solo punto, 


UNDER 18 /REGIONALI 


L’Itala impone il pari 


ii In teoria doveva essere un incontro facile per il San Sergio 


non è sceso in campo, in 
quanto la gara che dove- 


(Va disputarsi a Trieste 


col San Luigi è stata rin- 
viata. Lo Zaule, battuto 
nelrecupero dal San Lui- 
gi per 2-1, è tornato alla 
vittoria grazie alla rete 
di Visintin e. alle parate 
di Francavilla. Per i por- 
tualini, nonostante Ber- 
cé e Fidel a buoni livelli, 
continua il periodo nega- 
tivo battuto anche dalla 
Gradese nel recupero in- 
frasettimanale. Dopo un 
primo tempo equilibrato, 
il San Giovanni, in una 
gara non proprio bella, 
ha battuto nettamente la 
Fortitudo,.mentre un Co- 
stalunga utilitaristico ha 
piegato il Ronchi, che pe- 
rò ha sbagliato parecchio 
in fase conclusiva. I ra- 
Gezgi di Sirotic, in questo 
inale si stanno togliendo 
parecchie soddisfazioni, 
mentre per il Ronchi, con 
Zanette e Fulizio sempre 
ad ottimi livelli ha pro- 
babilmente influito la fa- 
tica infrasettimanale do- 
vuta al vittorioso recu- 
pero con il San Canzian. 
Continua la sfortuna per 
l'Aquileia, che pur gio- 
cando bene, è stata bat- 
tuta per 3-2 dal Lucinico, 
che ha disputato un'otti- 
ma ripresa ribaltando il 
risultato. Tra i locali ot- 
tima prova dell'intero 
collettivo relativamente 
alla ripresa, mentre per 
gli ospiti bravissimo 
Puntin, autore fra l’altro 
di una bella marcatura. 
Infine, la Gradese ha da 
recriminare su di un'e- 


spulsione perlomeno fi- 


scale, decretata dal di- 
rettore di gara, che ha 
dato via libera così al San 
Canzian, che con un otti- 
mo Sartori è andato in 
rete ben quattro volte. 
Gaetano Strazzullo 


i: issimi fi issimi sato Massenta e Imbria- 
| Giovanissimi Reg. Giovanissimi Prov. | 3:°0 Masseria e Imbria 
RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO | PI°RE nni So da 
Trlestinia-Itala SM. 0-2. Sangiorg-S. Andrea Foaie Triina Ep oiero Fodiudo espresso ha proposto un 
S. Giovanni-Chiarbola - 0-0. P. Cervign-Opicina Costelunga-Ponziana | 2.0. ‘S,Nazarie-Olimpla assetto tattico derivato 
VCormonese Monfalcone 2-2. | Ponziana-Pieris Zaule-Montebello 3-1. Campanelle-Zaule da una felice applicazio- 
Pleris-Ronchi 1-2. Ronchi-Cormonese Olimpia-Campanelle: 0-3 Monteb.-Costalunga ne della «zona». Ì 
OpicinasPonziana 3-2 Monf-S. Giovanni Esperia-S. Nazario | 4-0 Ponziana-C.GS. Il Ponziana risolve a 
S. Andrea-P. Cervign. 50 Chiarbola-Triestina Forlitudo-Domio 1-1. S. Andrea-Portuale suo favore il derby con il 
S. Luigi VB-Sangiorg. | 0-2. Itala S.M.-S. Luigi VB * D. Bosco-Roianese 3-0. Rolanese-Triestina Chiarbola, grazie alle reti 
CLASSIFICA — di Debernardi, Andreas- 
CLASSIFICA Triestina. 4422 29 "0 sic ‘e di Paolo e Mauro 
Triestina 45 25 23 3.197 9 +7 Olimpia 35 22 16 3 Bursic. Nonostante il 
Cormonese 38 25 16 6.3 57 28 .0 Portuale 35 22 16 3 Piatrao il confronto si 
*{ Monfalcone ‘36 25 14 (8% 3 66 27M Domio 35 22 16 3 è rive ato grigio e privo 
Ronchi 35 25 13 9 3 45 19 -2 Campanelle 31 22 15 1 di spunti di rilievo, non- 
Ponziana ‘30 25 12 6 7 48 31 .7 SEE 28022512054 ché soprattutto eccessi- 
;S- Giovanni 28; 24/1167 3423, .8.|. | Forliludo | 26 22 11 4 vamente spigoloso, come 
S.Andrea 24 25.8 8 9 39 32.-14 Costalunga 1902207105 testimoniano | le due 
Itala s.M. © 24 25 8 8 9 39 40 -13 ZAule 16 22 6 4 espulsioni — (l'allenatore 
Pieris 19 24..6..7 11 21 35 -18 S.Andrea 16 22 4 8 del Chiarbola Dagri e il 
P. Cervign. 18 25 8° 2 15 25 49 -19 Esperia 15 22 6 3 ponzianino Elison) san- 
Sangiorg. 17 25 6 5 14 34 64 -20 S.Nazario 14 22 6 2 cite nel corso della sfida 
Opicina 14 25 5 4 16 33 59 -24 D. Bosco. 11 22 5 1 non assolutamente de- 
S. Luigi VB: 11 25 3 5-17 21 73 -27 Montebello. 3.22 1.1 gna del clima di stracit- 
Chiarhola 9 25 2 RG 14 RI -2R Roianese ORE tadina. 


Secca sconfitta del Co- 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Dopo il via in sordina 
il Domio fa un bel tris 


TRIESTE — Mancano ormai tre soli incontri per 
definire la regina del girone H.Trisultati stanno 
evidenziando come questo sia l'anno del Domio. 
Nonostante una partenza in sordina contro il 
Chiarbola, hanno lo stesso fatto loro l’intera po- 
sta. Infatti gli urli di Pugliese devono aver sorti- 
to l'effetto giusto perché la squadra vista nella 
ripresa, trascinata da Glavina e Amarante, ha 
sconfitto meritatamente Apollonio e compagni. 

Chi continua imperterrita a far punti è la Fin- 
cantieri. Anche il Sant'Andrea si è dovuto inchi- 
nare di fronte ai monfalconesi. Il risultato non fa 
una piega, e rilancia sempre più in alto in classi- 
fica. Umek, Vivoda, Failace, Boscarol E. e Novati 
sono risultati i migliori. Pur avendo in squadra 
ben sei allievi, l'Opicina di Primi al termine di 
novanta minuti interessanti, ha pareggiato con 
lo Staranzano. L'espulsione di Fiusco e l'infortu- 
nio di Olivo, sono state le uniche note negative 
per i padroni di casa. 

L'1-1 scaturito invece fra Breg e Primorje è 
invece di quelli non proprio entusiasmanti, visto 
il gioco espresso. Per Bevk rimane però l'amaro 
in bocca per essersi fatto raggiungere all'89'. 
Giolo è stato l'autore della rete grazie alla quale 
il Pieris ha sconfitto una caparbia Olimpia. Men- 
tre la doppietta di Podrecca, alla quale ha saputo 
rispondere solo Bellini, ha consegnato sù un 
piatto d'argento i due punti alla Muggesana. 
Giusto anche il pari fra Montebello e Edile. La 
buona prova di Stefani, Boscolo e Russo, non è 
servita ai ragazzi di Palermo a sconfiggere i co- 
struttori, che hanno mandatoin rete oltre il soli- 
to Marino anche Sisgoreo. Nel prossimo turno i 
fari saranno puntati sul big match Fincantieri- 
Domio. Questo è infatti l'ostacolo più pericoloso 
sulla strada della capolista prima di dare inizio 
ai festeggiamenti. Anche il Pieris però l'avrà du- 
rta, dovendo scendere in viale Sanzio contro l'E- 
dile Adriatica. 


Paris Lippi 


Calcio 


stalunga sul terreno del- 
la Sangiorgina di Noga- 
To; ai triestini va comun- 
que il merito di aver pa- 
lesato un carattere di 
prim'ordine che ha per- 
messo di contrastare ef- 
ficacemente gli avversa- 
ri nonostante l'espulsio- 
ne toccata dopo le prime 
‘ battute . della partita. 
L'incontro è stato deciso 
da uno scatenato Paolini, 
autore di una dop ietta, 
nonché dal sigillo di 
Grop. Per il Costalunga è 
andato a segno Laganis 
su calcio di rigore che pa- 
reggiava momentanea- 
mente le reti prima del- 
l'intervallo. Sconfitta 
esterna anche per il San 
Luigi Vivai Busà che de- 
ve inchinarsi al cospetto 
della Pro Cervignano, 
andata a segno grazie a 
Marani, in. seguito a 
un'azione in mischia 
giunta in avvio di ripre- 
sa. Nonostante le buone 
prove di Bandel e Sturni, 
Il San Luigi ha riproposto 
le solite lacune in fase di 
realizzazione, sprecando 
anche un calcio di rigore 
con Puzzer nei minuti di 
recupero. Prosegue il 
buon momento del Ron- 
chi che con il più classico 
dei risultati, siglato da 
Versolato e Toffoli, rego- 
la la compagine dell'An- 
cona. I padroni di casa 


hanno palesato una net- 
ta supremazia nel corso 
soprattutto. del primo 
tempo, salvo poi tremare 
un po' nella ripresa in se- 
guito al veemente tenta- 
tivo di recupero degli 
ospiti. 4 

L'unico pareggio della 
giornata è scaturito dalla 
sfida tra la Manzanese e 
la Cormonese; scarso il 
vigore. espresso da en- 
trambi i fronti per un 
match privo di note di ri- 
lievo. Vittoria corsara, 
infine per il Donatello, 
che rompe l'equilibrio 
sostanziale emerso nel 
corso del primo tempo 
riuscendo nella ripresa a 
siglare un uno-due che 
metteva in ginocchio la 


Sangiorgina di Udine, 
Francesco Cardella 

PONZIANA 4 

GHIARBOLA 


0 
Marcatori: Debernardi, 
P. Bursic, M, Bursic, An- 
dreasic. 
Ponziana: Poigo, Eli- 
son, Bianco, Bursic P., 
Scher, Giraldi. (Andrea- 
sic), Morassut, Caspani 
(Kraglievic), Debernardi, 
Versa, Bursic M. (Colli) 
Chiarbola: Marion, 
Scoria, Tamburin, Banko 
(Mottica), Del Bello, Da- 
eri. Venuti, Frisenna, 
ilinco, Jugovac, Tom- 
masino. ù 


ALLIEVI /INTERNAZIONALE 
Presentato il 7° Torneo 
‘«Città di Gradisca» 


GRADISCA — Il settimo 
torneo di calcio interna- 
zionale «Città di Gradi- 
sca» per la categoria al- 
lievi. è stato ufficial- 
mente. presentato nel 
corso di una cerimonia 
che si è svolta ieri mat- 
tina in Comune a Gradi- 
sca d'Isonzo presenti le 
massime autorità regio- 
nali e nazionali come 
l'onorevole Luciano Re- 
bulla sottosegretario al- 
lo sport. 

Questo.il programma 
del torneo. Sabato 25 
aprile a Gradisca alle 
11.30, cerimonia. di 
apertura, alle 6, Fio- 
rentina-Werder Brema; 
alle 18, Milan-Réal Ma- 
drid, Aquileia. alle 
20.30, Dinamo Kiev-Ca- 
gliari; alle 20.30 a Per- 
coto, Torino-Argentinos 
Juniors; a Porpetto alle 
20:30, Dukla Praga- 


Udinese; a Ronchi dei 
Legionari alle 20.30, Al- 
geria-Triestina. Dome- 
nica 26 aprile alle 20 a 
Gradisca, Real Madrid- 
Triestina; stessa ora ad 


Aquileia,  Milan-Alge- 


ria; a Percoto, Werder 
Brema-Cagliari;.a Por- 
petto, Fiorentina-Dina- 
mo Kiev; alle 18 a Ron- 
chi, Torino-Dukla Pra- 
a; alle 11 a San Pier 
Isonzo, —Argentinos 
Juniors-Udinese.  Lu- 
nedì 27 aprile a Gradi- 
sca (ore 20), Fiorentina- 
Cagliari; alle 20. ad 
Aquileia, : Argentinos- 
Dukla Praga; alle 20 a 
Percoto, Dinamo Kiev- 
Werder Brema; alle 21 a 
Porpetto, Real Madrid- 
Algeria; alle 18 a Ron- 
chi, _Milan-Triestina; 
alle 19.30 a San Pier d'I- 
sonzo, Torino-Udinese. 
Mercoledì 29 aprile, al- 
le 20 a Gradisca, vin- 
cente B-vincente C; alle 
18 al Grezar «li Trieste, 
vincente A-migliore se- , 
conda; venerdì 1 mag- 
gio. a. Gradisca, alle 
10.30, finale terzo po- 
sto; alle (13.30, finale 
calcio della scuola; alle 
14.30, finalissima con 
diretta su Raitre cui se- 
guiranno le premiazio- 
ni. 
Manlio Menichino 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Umiliazioni a meta classifica 


TRIESTE — L'incontro 
clou della giornata, Cor- 
monese-Monfalcone, sì è 
concluso sul 2-2. I padro- 
ni di casa sono andati in 
vantaggio nel primo tem- 
po con Colussi. Nella ri- 
presa gli ospiti hanno 
tiequilibrato le sorti del- 
la gara con Girotto. Negli 
ultimi 60° le altre due 
reti: Greco riporta in 
vantaggio la Gormonese 
ma subito replica Zagato. 
La Triestina supera per 
2-01'Itala San Marco con 
reti di Franco Apollonio e 
Della Zotta. L'incontro 
Opicina-Ponziana è stato 
a fasi alterne; i veltri si 
sono portati in vataggio 
per 2-0 grazie alle reti di 
Marchetti e Moratto. 


L'Opicina ha prima rista- 
bilito . l'equilibrio con 
una doppietta di Siciliani 
e poi si è assicurata i due 
punti con un gol di Gatto. 
Il San Luigi scivola in ca- 
sa. con la San Giorgina 
che è andata in gol con 
Franceschinis e Araboni. 


Il Ronchi espugna il ter- 
reno del Pieris grazie ad 
unrigore realizzato da Di 
Ghiara nel finale. Il pe- 
nalty, non limpidissimo, 
è stato concesso dall'ar- 
bitro, Claudio Pocar, che 
è stato impeccabile per 
tutto il resto dell'incon- 
tro, Il primo tempo si era 
concluso sull'1-1conreti 
di Piran e Gobbo. I due 
migliori in campo sono 
stati Cochietto (Ronchi) e 
Bevilacqua: (Pieris). Il S. 
Andrea ha superato age- 
volmente la Pro Cervi- 
gnano con ottime prove 
di Paljuch, autore di tre 
reti, Matkovich e Rigatti. 
Conclude, il: panorama 
della giornata di pareg- 
gio a reti bianche tra San 
Giovanni e Chiarbola. 


Itala S.Marco 0 
Triestina 2 
MARCATORI: Apol- 
lonio F, e Della Zotta. 
ITALA: ‘Tomasi, Fa- 
mea, Faggiani, Andresi- 
ni, Piccolo A., Piccolo G., 
Bressan, Zoff, Chinese, 
Pian L., Pian F., Collodet. 


TRIESTINA: Suraci, 
Stefani, Iurincich, Pa- 
gnucco, Peiorari, Ger- 


«man (Zelle), Kirchmayer, 


Apollonio. F.,, Gomisel, 
Ferrarese, ‘Della Zotta. 
Opicina | 3 
Ponziana PA 


MARGATORI: Mar- 
chetti, Moratto, Siciliani 
(2) e Gatto. 

OPICINA: Paoletich, 
Sau, Rossi ((zatto), Picci- 
ga, Dell'Oro, Zotti, Gala- 
ti, Martino, Siciliani, 
Leone, Sisto. Licciardel- 
lo, Tordi. 

PONZIANA:  Posti- 
glione, Tunin (Masutti), 
Sanna, Dagnino, Rizzi- 
telli, Messina, Moratto, 
Bertocchi, Dentini, Stef- 
fé, Marchetti, Lanza. 

S. Luigi 0 
San Giorgina 2 

MARCATORI: Fran- 
ceschinis e Araboni. 

S. LUIGI:  Ferluga, 
Giacomelli, Botteri, Pao- 
li, Peruzzo, Zudini, Te- 
sta, Spizzamiglio, Kreva- 
tin, Kravos, Opatti. 

SAN GIORGINA: Gat- 
tesco G., Grop, Moro, Go- 
renszach, Gattesco S., 
Zuliani, ffranceschini, 
Citossi, Araboni, Siniga- 
glia, Vicenzino. 
Cormonese 2 
Monfalcone 2 

MARCATORI: Colus- 
si, Girotto, (3reco e Zaga- 
to. ) 
CORMONESE: Bran- 

dolin, Michelotti, Preve- 
‘dini, Donati, Spessot, 
‘Modonutti; Pellizzer, Di 


SANGIORGINA 3 
COSTALUNGA 1 
Marcatori: Paolini (2), 
Grop, Laganis (su rigore). 
Sangiorgina: Michelan, 
Visentin, Zanfagnin, 
Petz, Passalenti, Fava- 
lessa A. (Pellizzon), Se- 


dran, Paolini, Macor, 
Grop. 

Costalunga: Vuh, Rizzi- 
telli, Machnich, Mondo, 


Klinkon, Chermaz, Co- 
lomban, Laganis, Vesna- 
ver (Vivoda), Traino G., 
Sodomaco (P. Traino). 


PRO CERVIGNANO 1 
SAN LUIGI 0 
Marcatore: Marani. 
Pro Cervignano: Ros- 
setto, Busut, Sandrigo, 
Pasian, Capocasale, San- 
drucci, Florit, Marani, 
Sgubin, Macor, Gardone. 
San Luigi: Santoro, Sai- 
na, Palermo, .Bandel, 
Paoli, Dobrilla, Maddale- 
ni, PUzzer, Braida, Stur- 
ni, Bozzer. 


RONCHI 2 
ANCONA 0 
Marcatori: Versolato e 
Toffoli. 

Ronchi: Cosolo (Gher- 
baz),  Toffoli, Visentin, 
Leghissa, Cumin, Clap- 
piz, Versolato, Sanducci, 
Pizzin, Braida (Longo), 
Pizzignacco. 

Ancona: Comisso, Co- 
muzzi, Tasca (Cantarut- 
ti), Poiana, Pontonutti, 
Di Gaspero, Scridel, De- 
clara; Cadalino (Fiappo), 
Lorenzini, Martignoni. 


MONFALCONE 7 
BEARZI 2 
Marcatori: Novati (3), 
Occhino, Doria, Tomsig, 
Flaborea, Massenta, Im- 
briani. 

Monfalcone: Ferino, 
Marigo, Volpi, Schiavon, 
Salmeri, Gasser, Flabo- 
rea, Occhino, Novati, Do- 
tia, Tomsig. 

Bearzi: Toson, Zanier, 
Simonetti,  Francescut, 
Cancian, Perino, Caine- 
ro, Ferigutti, Imbriani, 
Massenta, Doria, Galluz- 
ZO. ; 


MANZANESE (1) 
CORMONESE 0 
Manzanese: ‘Ciani, 
Sclauzero (Musuruana), 
Bon, Montina, Dindo, 


Cappello, Dorigo, Furlan, 
Mansutti, Braida (Licoli), 
Vosca. 

Cormonese: Malagnini, 
Capello, Franco, Braidot- 
ti, Chiabai, Medeot, A. 
Defennu, DIsegna, Debe- 
gnach, M. Defennu. 


ITALA S.MARCO 4 
CUSSIGNACCO 3 
Marcatori: Franco. (2), 
Valentinuzzi (2), Paoluz- 
zo (2), Giordano. 


Lena, Greco, Terpin, Co- 
lussi. 

MONFALCONE: 
Mocchiut, Floreani, De 
Marchi, Bonacunto, Fu- 
mis, Meladossi, Zagato, 
Ardessi, Girotto, Castel- 
lan, Massà. 

Pieris 1 
Ronchi 2 

MARCATORI: Piran, 
Gobbo e Di Chiara su 
rigore. 

PIERIS: Dapas, Pre- 
dencio, Padovan, Bovo, 
Fantina, Bevilacqua, 
Gobbo, Guida, Zorzenon, 
Sirca, Gericola. Anzanel, 
Cavana. 

RONCHI: . Fulignot, 
Peric, Porcari, | Tolar, 
Clapiz, Gellini, Cocchiet- 
to,. Furioso, Piran, Di 
Ghiara, Monaco. Roma- 
nut, Sandrin, Basso. 
San Giovanni 0 
Chiarbola 7 0 

S.GIOVANNI: Berger, 
Pugliese, Sorgo, Bortoli- 
ni, Sessi, Radovini, Bot- 
ta, Cok, Fontanot, Ca- 
stellano, De Domenico. 
Skerl, Rosso, Metz. 

CHIARBOLA: Razza, 
Donolato, Stuper, Della 
Valentina, De Ponte, Me- 
lillo, Brioli, Davia, Fon- 


tanot, Rovatti, Buono. 

De Ponte. 

S. Andrea BI 

Pro Cervignano DL) 
MARCATORI:  Pal- 


juch. (3), Matkovich e 
Luiso. 

S. ANDREA: Gipollo- 
ne (Ferneti), Vertovese, 
Rigatti, Minatelli, Mat- 
kovich, Aiello (Craighe- 
ro), Lo Vullo, Sbisà (Lui- 
so), . Paljuch, Giannini 
(Farneti L.). 

Pro Cervignano: Po- 
litti, De Tommasi, Curel- 
li, Margarit, Valussi, Ti- 
bald, Diana, Tardivo, Ve- 
ronesi, Iob, Giolo. 
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- Pur con qualche affanno riesce ad avere ragione di un Cussignacco che sognava il colpaccio 
Under 18 Prov. 


RISULTATI 


ALLIEVI / PROVINCIALI 
Per il Cgs i minuti finali 
sono stati proprio d’oro 


TRIESTE — Si ripete come da PEpIonO il risultato 
della settimana scorsa per il Cgs. Il 3-0 questa volta 
va a scapito della Fortitudo. A far andare in vantag- 
gio la formazione ci ha pensato subito il bomber 
Colbassi che ha infilato il pallone in rete di testa su 
corner di Beltrame. Il risultato è rimasto fisso 
sull'1-0 fino a cinque minuti dalla fine dell'incon- 
tro. Pur giocando il gs quasi su un campo solo, non 
veniva tuttavia meno il pericolo del contropiede 
della Fortitudo. Solo negli ultimi minuti gli studen- 
ti hanno messo da parte il timore del pareggio acca- 
parrandosi le reti di Schiavone e Campo. Durante il 
gioco è emersa l'ottima prova di Beltrame. Pareg- 
giano, invece, sul campo di Prosecco Primorje e 
Zaule Rabuiese. Quest'ultimo è andato per primo in 
vantaggio con la rete di Richter che ha SperonHtato 
degli avversari poco concentrati. Solo nella ripresa, 
infatti, i Treazzi del Primorje sisono espressi al me- 
glio creando molte occasioni delle quali solamente 
Una è andata a segno a opera di Husu a tre minuti 
dalla fine. Sono stati invece sempre all'attacco gli 
allievi del Domio che con sei reti a favore sbaraglia- 
no un Don Bosco già svantaggiato per la formazio- 
ne di giovanissimi e in più presentatosi in campo in 
formazione incompleta. I salesiani hanno quindi 
subito, in una partita senza storia, il gioco sempre 
all'attacco dell'avversario verde. Nelle file del Do- 
mio sono emersi ì quattro bravi marcatori, Murro 
che è andato a segno ben tre volte (un rigore), Fazio, 
Stallone e Domadomi. Notevole è stata anche la vit- 
toria del San Giovanni sul Campanelle che con De- 
simon ha colto la rete della bandiera. Le otto reti 
del San Giovanni sono andate a segno con Napoli 
(due), Vestibello (due), Papacchioli (due), Giurge- 
vich e Benci. Soddisfatto il Servola per i due punti 
che si porta a casa in questa giornata di campionato 
contro un Montebello che ha giocato in un contesto 
nevrotico, segnato dalle espulsioni di due giocatori 
e dell'allenatore. Unica soddisfazione il gol della 
bandiera. Da parte sua il Servola, ingranata una 
buona marcia primaverile, ha giocato al meglio sfo- 
derando una vittoria da segnalare nell'ambito del 
campionato come la migliore per i rossoblù. Ad an- 
dare a segno sono stati Messina, che ha aperto le 
marcature alle prime battute di gioco, e Ciro Pusole 
che ha segnato il gol della vittoria a pochi minuti 
dal termine. Assieme a loro si segnalano le prove di 
Biondi e Bole. A segnare la giornata si pongono, in- 
fine, i risultati degli incontri Zarja-Olimpia conclu- 
sosi sullo 0-3 (Vacca, Netti, Sigoni), e Sant'Andrea- 
Portuale che ha avuto come esito il pareggio (0-0). 

È Erica Scalcinati 
ZARJA 0 
OLIMPIA 4 3 
Marcatori: Vacca, Netti, Sigoni. 

Zarja: Liuzzi, Gregori, Grgich, Lonis, Vremec, Moreù, 
Jurincich, Dilica, Nicson, Cozman, Bellafontana. 
Olimpia: Prampuz, de Silvestro (Bastianelli, Desco- 
vich, Piselli, Milotich, Franceschinis, Netti (Mosca), 
Mazzolenis, Donadona, Sigoni, Vacca (Borea). Gran- 
dolfo e Bertocchi. x 


di SANIANDBEA pepati 


Sant'Andrea: Sartori, Ambrosi (Cerut), Baici, Umek 
R., Cinti, Cozzella, Roncelli, Stolfa, Tence (Zuvelekis), 
Umek S., Vivoda (Donati). 

Portuale: Lakoseljac, Zaccaron (Bertoldi), Degrassi, 
Guccovizza (Gaburlotto), Tegacci, Sincovezzi, Bellini, 
Ravalico, Lazzara (Slam), Vidonis, Sidel. 


sn 


DOMIO 6 
DON BOSCO. li) 
Marcatori: Murro (3), Fazio, Domadomi, Stallone. 
Domio: Biloslavo, Volo, Domadomi, Fazio, Ramoscel- 
li, Marsi, Stallone, Fadini, Murro, Notar S., Stulle. 
Vecchiet, Geschin, Perossa, Biondi, Cescon. 

Don Bosco: Grevatin, Carone, De Santis, Palci, Bagna- 
riol, Ilias, Uricu, Tonelli, Russo, Comandini, Ruggero. 


Un vivace Sant'Andrea subissa con una raffica di reti la Pro Cervignano 


PROVINCIALI 
C) DI - I 
L’Olimpia deve cedere 
al grintoso Campanelle 
C.G.S. 2. Maglione,  Degrassi, 
S.ANDREA. > O. Garelli, Signorelli, Sul- 
Marcatori: Pe- cich G., Moro, Campa- 
triullo {Glavina), Ar- gna, Slama. 
bari, Culoazzu, Peteh, 
Hrevatin, Zetta, Bian- OLIMPIA 0 
co, Marsi, Svetina, . 6CAMPANELLE 3 
Ferrante (Brambati), Marcatori: Botti- 
Persich. zer, Giassi, Cattarini, 
S. Andrea: Tac-- Olimpia: Brazzo, 
cheo,  Borean, Mar- . Barducci, Kodarin (Gi- 
sich, Canziani, Della rardi), Gocolo, Pentas- 
Venezia, Frison, Za- suglia, Cotide, Dona- 
rantonello, Gelmini, dona, Udina (Penni- 
Grati, Ledovini, Alfie- no), Lavolino, De Mar- 
ri. chi, Colja (Burg). 
Campanelle: Zan- 
FORTITUDO 1 ni, Busletta, De Paoli, 
DOMIO 1. Cattarini,  Vecchiet, 
Marcatori: Negri-.  polazzi, Farina. (Vir- 
sin (R), Scottodimilico dis), Bottizer, Giassi, 
(R). È È Benvenuti, Ritossa 
Fortitudo: Novel. (Rovis). 
Scardina, Apollonio, 
Postogna, Roitz, De PORTUALE o 
Gregoris, Parovel, Ne- TRIESTINA 1 
FORA Urban, BOSS; Marcatore: Bossi. 
Furlanic, ) 
Si si Portuale: Sossi, 
lomio: Mangoni Li È 
SAI: Ojo (Milkovic), Cerquenich, Tamburi: 
Valentin, Grizon, Di, Valmarin, De Sta 
Scottodimilico, “Vec. Sio, Recich, Boriello, 


Delise, Pettirosso, M0- 
scolin. 7 

Triestina: — Sori 
gnar, Padoan, Rosso, 
Basso, Zagri, Riberich, 


chiet, Scrigner, Sega- 
‘relli (Paoletti), Zulian, 
Pischianz (Gubella), 


COSTALUNGA 2 


PONZIANA o. Martinuzzi, Boss], 
g) Marcatori: Basile. Wolf, Tognon, Panzo- 
i ; ni, 
Costalunga: Anto- 
nante, i La ZAULE n 
Rotella, Pagliaga, Gi- MONTEBELLO 1 
ante, Giugovaz, Va- Marcatori: Drioli. 
entini (Pertout), Zor- Montebello: . Cle- 


menti, Sandrigo, Eller, 
Cozia, Anselmo, Erbi, 
Fogar, Drioli, Fabbro, 
Pozzecco, Gallitelli. 


zut, Basile, Maiorana, 
Modolo. 

Ponziana: Marcon, 
Sulcich: M., Richter, 


Pd: 


Lunedì 30 marzo 1992 


MOTOCICLISMO 
7 


SUZUKA (Giappone) — Il 
motomondiale delle 250 
ricomincia da Luca Cada- 
lora. Pioggia e sfavorevole 
posizione sulla griglia di 
partenza, conseguenza 
delle prove bagnate di sa- 
bato, non hanno impedito 
al campione del mondo 
1991 della‘categoria di ri- 
partire con una vittoria 
nella prima prova della 
stagione. 

Un successo, quello del 
ilota della Honda, che ha 
‘atto capire subito come la 

scala dei valori nella 250 
non sia mutata rispetto al- 
l'anno passato, nonostan- 
te la «rivoluzione» orga- 
nizzativa e regolamentare 
che il mondiale di motoci- 
clismo sta vivendo dalla 
fine della stagione scorsa e 
il passaggio nella quarto di 
litro di altri concorrenti 
temibili. Per esempio .il 
campione del mondo delle 
125, Loris Capirossi, che, 
anche lui su Honda, ha 
chiuso al nono posto la sua 
‘prima esperienza nella ca- 
tegoria. 

Cadalora sabato aveva 
pagato con un 19.0 tempo 
nell'ultima sessione di 
prove la scelta delle gom- 
me da pioggia mentre i 
suoi avversari avevano 
preferito rischiare con le 
slick. Ma ieri, in gara, la 
sua superiorità è stata in- 
discutibile. Suo il giro più 
veloce (2‘35''862 alla me- 


.dia di km. 135,443). Nel 


quartetto di Honda che 
sulla pista «di famiglia» (il 
circuito di Suzuka è di 
proprietà della casa giap- 


“ ponese) ha tagliato per pri- 


mo il traguardo, l'italiano 
ha preceduto i giapponesi 
Okada e Aoki e il tedesco 
Bradl, secondo nel mon- 
diale 1991. Meglio di Capi- 


‘ rossi ha fatto Pier France- 


sco Chili conquistando il 


quinto posto con l'Aprilia. 


Ma l'Aprilia ha dimo- 
strato in Giappone di pote- 
re recitare un ruolo di pri- 
mo.piano soprattutto nelle 
125 sfiorando la clamoro- 
sa affermazione nei con- 
fronti delle Honda che 
rappresentavano la _stra- 
grande maggioranza delle 
36 moto al via della gara. 
Bruno Casanova, miglior 


‘tempo al termine delle 


rove, ha condotto una 
splendida gara di testa (si 
è portato al comando al 
quarto giro) ma non è riu- 


Sport 


Il Piccolo 
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Cadalora si conferma più forte 


Doppia vittoria Honda: il campione 


LD 


Nonostante la pioggia e la sfavorevole RONZione alla partenza, Luca 


Cadalora ha marcato ieri in gara un'in 


scito a contrastare il tede- 
sco Ralf Waldmann quan- 
‘dò, dopo essere rimasto 
sempre nella scia, ha at- 
taccato all'inizio dell' ulti- 
mo giro. 

Come nelle altre classi, 
anche la gara delle 125 è 
stata contrassegnata da 
una serie di cadute che, 


peraltro, si sono risolte . 


con conseguenze meno 


, gravi di quella che ha avu- 


to per protagonista l'au- 
ca ‘Wayne Gardner 
nelle 500. Tra gli altri, so- 
no finiti fuori gara Gresini 
(al terzo giro) e Debbia (al 
quarto). 

Ha invece concluso con 
un apprezzabile sesto po- 
sto, nonostante due fuori 
pista in cui è riuscito a 
mantenersi in piedi, Ales- 
sandro Gramigni. Di 
un'ottima gara, premiata 
dal quarto posto, è stato 
protagonista anche Ezio 
Gianola che sabato era 


stato tra i tanti piloti ca- 
duti durante le prove. La 
gara su cui hanno mag- 
giormente pesato la piog- 
gia ele sue conseguenze su 
‘un circuito tecnico come 
quello di Suzuka è stata 


‘ quella delle 500. 


L'australiano Michael 
Doohan, vicecampione del 
mondo l’anno scorso, è 
stato uno dei pochi, tra i 
più quotati candidati al ti- 
tolo mondiale 1992, a evi- 
tare le cadute, Ha chiuso 
con una vittoria che, oltre 
a ripagarlo di molte delu- 
sioni patite in passato sul 
circuito giapponese, costi- 
tuisce la prima della Hon- 
da nella classe 500 a Suzu- 
ka e gli assegna un concre- 
to vantaggio nei confronti 
di avversari come gli ame- 
ricani Rainey (caduto al 
terzo giro) e Kocinsky (al 
settimo), 

Senza. contare il suo 
connazionale Wayne 


iscutibile superiorità. 


Gardner che puo vantare il 
titolo di protagonista sfor- 
tunato della giornata: 
Gardner è caduto una pri- 
ma volta al secondo giro; 
si è rialzato senza conse- 
guenze e ha inseguito re- 
cuperando posizioni. Ma 
al 190 dei 22 giri della pro- 
va l'australiano è caduto 
nuovamente e questa vol- 
ta si è infortunato piutto- 
sto gravemente riportan- 
do una doppia frattura al- 
la gamba SEE 

Trai piloti che non han- 
no portato a termine la ga- 
ra anche l'italiano Corrado 
Catalano che con la Yama- 
ha sabato si era guadagna- 
to il 22mo tempo per la 
griglia di partenza. Tra le 
sorprese di ieri può essere 
considerato anche il se- 
condo posto del venti- 
seienne statunitense Doug 
Chandler che ha precedu- 
to il suo più noto conna- 
zionale e compagno di 


italiano prevale nelle 250, il tedesco Waldmann nelle 125 


squadra Kevin Schwantz. 
La prossima tappa. del 
mondiale di velocità è in 
programma il 12 aprile in 
Australia, sul circuito di 
Eastern Creek. 

Questa la classifica 
delle 250: 1) Luca Cadalo- 
Ta (Ita-Rothmans Honda) 


52:20.357; 2) Tadayuki 
Okada (Gia-Honda) 
53:00.326; 3) Nobuatsu 
Aoki (Gia-Honda) 
53:14.000; 4) Helmut 
Bradl (Ger-Honda) 


53:41.626; 5) Pierfrance- 
sco Chili  (Ita-Aprilia) 
54:06.693; 6) Alberto Due 
(Spa-Aprilia) 54:14.602; 7 
wilco Zeelenberg (Ola-Su- 
zuki) 54.21.934; 8) Ryoji 
Nanba (Gia-Yamaha) 
54:37.309; 9) Loris Sor 
rossi (Ita-Honda) 
54:44.510; 10) Jean-Pierre 
Jeandat (Fra-Honda) 
54:44.911, 

Glassifica mondiale 
dopo la prima prova: 1) 
Cadalora 20 punti; 2) Oka- 
da 15; 3) Aoki 12; 4) Bradl 
10; 5) Chili; 6) Puig 6; 7) 
Zeelenberg 4; 8) Nanba 3; 
n Capirossi 2; 10) Jeandat 


Il tedesco Ralf Wald- 
mann, che su Honda ha 
vinto la gara delle 125 ha 
percorso 18 giri del circui- 
to, pari a km. 105,552, in 
48'49'661, alla media ora- 
ria di km. 129,703, e ha 
preceduto per meno di 2" 


Bruno Casanova su Apri-. 


lia. 

Questa la classifica 
delle. 125: 1) Ralf Wald- 
mann (Ger-Honda) 
48:49.661; 2) Bruno Casa- 
nova fee) 
48:51.120; 3) Nobjyuki 
Wakai (Gia-Honda) 
48:57.031; 4) Ezio Gianola 
(Ita-Honda) 49:10.355; 5) 
Hutaka Saito (Gia-Honda) 
49:16.362; 6) Alessandro 


Gramigni (Ita-Aprilia) 
49:16.488; 7) Yutaka Fuji- 
hara (Gia-Honda) 


49:16.569; 8) Kinya Wada 
(Gia-Honda) 49:16.917; 9) 
Dirk Raudies (Ger-Honda) 
49:26.941; 10) Oliver Pe- 
trucciani (svi-Honda) 
50:01.019. 1 

Classifica mondiale 
dopo la prima prova: 1) 
Waldmann 20 punti; 2) 
Casanova 15; 3) Wakai 12; 
4) Gianola 10; 5) Saito 8; 6) 
TADDEO 6; 7) Fujihara 4; 
8) Wada 3; 9) Raudies 2; 
10) Petrucciani 1. 


AUTO /RALLY IN KENIA, INTESTA LA TOYOTA 


A caccia di Sainz nel «Safari» 


NAIROBI (KENYA) — 
Anche al termine della 
terza tappa, svoltasi ieri 
nella provincia di Nairo- 
bi, la classifica provviso- 
ria .della 40/a edizione 
del Safari — terza prova 
del campionato mondia- 
le marche di rally'e quar- 
ta di quello piloti — è ri- 
masta pressochè immu- 
tata. 

Lo spagnolo Carlos 
Sainz, su Toyota Celica, 
mantiene il comando con 
sette minuti di vantaggio 
(distacco invariato ri- 
spetto a sabato) sull'ar- 
gentino Jorge Recalde, 
su Lancia Delta HF inte- 
grale del Martini Racing, 
e 21’ sul'kenyota Duncan 


con la Toyota semiuffi-' 


ciale. Quarto (a 27‘) Juha 
Kankkunen (Lancia Mar- 
tini), mentre è quinto 
Ericsson (Toyota Celica), 
che ha superato di una 
posizione il compagno di 
squadra Alen. Quest'ulti- 
mo ieri ha rotto la frizio- 
ne della sua vettura ed 
ha perso tempo prezioso 
per la sostituzione del 


cambio. 

Problemi, nei 643 chi- 
lometri di gara, li hanno 
avuti anche Sainz e Re- 
calde, Il primo ha lamen- 
tato noie ai freni nella 
prima parte della gara; il 
secondo, invece, nella 

arte finale ha sostituito 
‘ammortizzatore poste- 
riore della sua Delta. E' 
variata la prima posizio- 
ne nel gruppo «N», riser- 
vato alle vetture di pro- 
duzione, dove lo svedese 
Eklund, su Ren ha 
sorpassato il compagno 
di scuderia e idolo locale 
Patrick Njiru, attardato 
di 17’ per le riparazioni 
resesi necessarie dopo 
aver tamponato la vettu- 
ra di uno spettatore. 

«Il ritmo impostato dai 
primi — ha commentato 
al termine della tappa di 
ieri Juha Kankkunen — 
è troppo elevato, il mio 
passo è una precisa scel- 
ta tattica. Non bisogna 
dimenticare che la gara 
vera comincerà doma- 
ni». 


Ottimista anche lo 
svedese Bjorn Walde- 
gaard, che sabato si è ri- 
tirato a causa di un inci- 
dente in cui è bruciata la 
sua macchina. «Mi di- 
spiace moltissimo per il 
meccanico che è rimasto 
leggermente ferito — ha 
detto oggi nella sala 
stampa del rally — io so- 
no invece riuscito a scap- 
pare subito dalla mac- 
china ed ho aiutato il mio 
navigatore Gallagher a 
mettersi al sicuro». «Le 
vetture del Martini Ra- 
cing — ha aggiunto — mi 
sembrano leggermente 
avvantaggiate rispetto a 
quelle della Toyota sulla 
strade in quota. Pertanto 
a partire da domani (og- 
gi, ndr), quando comin- 
cerà la parte più dura 
della corsa, sia Recalde 
che Kankkunen potran- 
no trarne giovamento». 

Questa -la classifica 
Presveona del «Safari»: 

) Sainz-Moya (Toyota) 
43' di penalità; 2) Recal- 
de-Christie (Lancia Mar- 
tini) a 7‘; 3) Duncan-Wil- 


liamson (Toyota) a 21'; 4) 
Kankkunen-Piironen 
(Lancia Martini) a 27‘; 5) 
Ericsson-Grist (Toyota) a 
39'. Oggi è in programma 
la qua tappa, Nairobi- 
Eldoret di 838 chilome- 
tri, di cui 629 competiti- 
vi 


Quattro inviati stra- 
nieri al seguito del Rally 
Safari sono stati aggredi- 
ti venerdì sera da scono- 
sciuti nelle vicinanze di 
Nairobi. La comitiva, 
composta da un italiano, 
due cesi e un giappo- 
nese, sarebbe stata assa- 
lita durante il cambio di 
una gomma, vicino al 
fiume Athi, a 20 chilome- 
tri dalla capitale kenia- 
na. A quanto si è appre- 
so, l'inviato nipponico, il 
quarantaquattrenne fo- 
tografo freelance Masa- 
ru Miyojima, è stato trat- 
tenuto in ospedale, men- 
tre i compagni di sventu- 
ra sono stati medicati e 
rilasciati. La polizia 
avrebbe recuperato dieci 
macchine fotografiche. 


SUPERBIKE /SULLA PISTA DI MISANO 


Lotta tra Monti e Bontempi 


MISANO ADRIATICO — Assenti per 
infortuni il campione italiano Fred 
Merkel, statunitense tesserato dalla 
Fmi, e quello europeo Davide Tar- 
dozzi, secondo dietro a Merkel lo 
scorso anno e davanti a Fabrizio Pi- 
rovano, il tricolore superbike ha 
avuto al Santamonica il suo battesi- 
mo. Le due manche disputate, una 
vinta da Baldassarre Monti (Honda) 
e l'altra dall'anconetano Piergiorgio 
Bontempi (Kawasaki), sono state in- de 
teressanti per le fasi che si sono suc- 
cedute e per la velocità espressa 
(non lontana dal record della pista 
detenuto da Phillis con 1'18"611). 
Nella prima Monti ha avuto via libe- 
ando Pirovano ha 
accusato guai all'impianto elettrico 
ed è stato costretto al ritiro due giri 
dopo. Dietro di lui il giovane Bon- 


ra al quinto giro 


Se avete una fornitura 


| vi ricordiamo 


i 


che il tempo è denaro. 


Quindi le ore piccole 


tano meno. 


supersport. 


Da oggi, ogni utente dotato di una fornitura elettrica da 6 kilowatt ha 


tempi ha tenuto la seconda posizio- 
0. al 15.0 giro quando è stato: 
superato da Destefanis. La seconda 
frazione ha visto una bella lotta tra 
Pirovano e Bontempi conclusasi al 
termine con il successo del marchi- 
giano davanti a Monti, bravo ad in- 
serirsi alle sue spalle sopravvanzan- 
do Pirovano di qualche millesimo di 
secondo. Buona la gara di Broccoli, Ordin 
arto nella graduatoria generale 
vanti al veneto Furlan. I punteggi 
saranno confermati se entro una set- 
timana le case Honda, Kawasaki e 
Suzuki pagheranno i 20 milioni della 
quota di iscrizione prevista per i 
campionati di superbike e delle 600 


Ordine d'arrivo della prima man- 
che: 1) Baldassarre Monti (Honda), 


18 giri del circuito pari a km 62,784 
in 24'39''524 alla media oraria di km 
152,766; 2) Valerio Destefanis (Du- 
.cati) a 2373; 3) Piergiorgio Bontem- 
pi (Kawasaki) a 10''674. 
Classifica dopo la prima manche: 

1) Monti punti 20; 2) Destefanis 
p.17; 3) Bontempi p.15; 4) Broccoli 
p.13; 5) Furlanp.ll. 
ine d'arrivo della seconda 
manche: 1) Piergiorgio Bontempi 
(Kawasaki), 18 giri, i 
62,784, in 24'26«820 alla media ora- 
ria di km 154,090; 2) Baldassarre 
Monti (Honda) a 0.204 millesimi; 3) 
Fabrizio Pirovano (Yamaha 0W01)a 
0.459 millesimi. 


pari a km 


Classifica complessiva dopo due! 


manche: 1) Monti punti 37; 2) Bon- 
tempi p. 35; 3) Destefanis p. 30. 


una opportunità in: più per risparmiare. Si chiama Tariffa Bioraria, e 


può essere scelta in alternativa alla normale tariffa con una semplice 


telefonata all’ufficio ENEL di zona. Concentrando al massimo l’uti- 


lizzo degli elettrodomestici nelle ore tra le 21.30 e le 7.00 ‘dei giorni 


feriali e nelle intere giornate del sabato e della domenica e dei giorni fe- 


stivi infrasettimanali, la 
possibile un risparmio 
Basta tenere d’occhio 


che accorgimento come 


Tariffa Bioraria rende 
del 20% sulla bolletta. 
l’orologio e usare qual- 


acquistare al sabato gli 


alimenti da surgelare. Grazie alla Tariffa Bioraria, mentre ogni utente 


beneficierà del miglioramento del bilancio familiare, il Paese godrà 


di una utilizzazione più razionale delle centrali di produzione del- 


l’energia elettrica. Per sapere di più sulla Tariffa Bioraria e sugli aliri 


sistemi per usare correttamente l’energia elettrica, senza errori e senza 


sprechi, spedite il coupon in basso. L’ENEL sta investendo molte risorse 


in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti rinnovabili. 


E da sempre offre ai suoi utenti informazioni e consulenze attraverso 


gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il iertitorio nazionale. 


Uniamo le nostre energie. Il consumo intelligente comincia da qui. 


UN CONSUMO 
INTELLIGENTE 


NOME 
COGNOME. 
VIA 
CAP. 


sesso DE] età CO] 
Ritagliare, compilare e inviare in busta chiusa a: 
ENEL “CONSUMO INTELLIGENTE” 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


CITTÀ 


Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente 
e in particolare per quanto riguarda Tariffa Bioraria. 


08/156 
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Basket 


Lunedì 30 marzo 1992 


STEFANEL / RESA FINALE A CANTU’ DOPO UN MATCH SPETTACOLARE 


7 


Peccato, era un divertimento 


I biancorossi perdono un'occasione per ipotecare la settima piazza della regular season 


Serie A/1 


RISULTATI 
R. di Kappa To-Philips Milano 
Scavolini Pesaro-Knorr Bologna 
Filanto Forlì-Messaggero Roma 
Giaxo Verona-Benetton Treviso 
Clear Cantù-Stefanel Trieste 
Phonola Caserta-Libertas Livomo 
Branca Pavia-Ranger Varese 
Ticino Siena-B.M. Trapani 


94-107 
88-85 
83-109 
96-112 
87-85 
68-72 
81-80 
84-81 


PROSSIMO TURNO 
Ranger Varese-Phonola Caserta 
Knorr Bologna-Clear Cantù 
B.M. Trapani-Scavolini Pesaro 
Libertas Livorno-R. di Kappa To 
Philips Milano-Glaxo Verona 
Messaggero Roma-Ticino Siena 
Stefanel Trieste-Filanto Forlì 
Benetton Treviso-Branca Pavia 


CLASSIFICA 


Scavolini Pesaro - 
Philips Milano 
Benetton Treviso. 
Knorr Bologna 
Clear Cantù 
Messaggero Roma 
Phonola Caserta 
Stefanel Trieste 
R. di Kappa To 
Libertas Livorno 
Ranger Varese 
Giaxo Verona 
Branca Pavia 
Ticino Siena 

B.M. Trapani 
Filanto Forlì 


Serie 


; RISULTATI 
B. Sardegna SS-Sidis R.E. 
Billy Desio-Napoli Basket 
Panasonic R.C.-Pall. Firenze - 
Scaini Venezia-KIeenex PT 
Lotus C. Montec.-A.P, Fabriano 
Mangiaebevi BO-Telemarket BS 
Cercom Ferrara-A.P.U. Udine 
Aresium Milano-Marr Rimini 


TT-15 
90-92. 
79-95 
91-85. 
97-78 
90-83 
101-93 
97-101 


A/2 


PROSSIMO TURNO 
Kleenex PT-Panasonic R.C. 
A.P.U. Udine-Aresium Milano 
Marr Rimini-Scaini Venezia 
Napoli Basket-Lotus C. Montec. 
Pall. Firenze-B, Sardegna SS 
Sidis R.E-Mangiaebevi BO 
A.P. Fabriano-Billy Desio 
Telemarket BS-Cercom Ferrara 


CLASSIFICA 


Panasonic R.C. 
Lotus C. Montec. 
Kleenex PT 
Marr Rimini 
Scaini Venezia 
Aresium Milano 
Napoli Basket 
Billy Desio 

A.P. Fabriano 
Pall. Firenze 
Sidis R.E. 

B. Sardegna SS 
Cercom Ferrara 
Mangiaebevi BO 
Telemarket BS 
A.P.U. Udine 


Serie 


RISULTATI 
Lucca-Gorizia 
Roma-Avellino. 
Petrarca Padova-Bergamo 
Cagliari-Imola 
Porto SG-Marsala 
Ravenna-Modena 
Ragusa-Pescara 
Campobasso-Virtus Padova 


2824 
2512. 
2592 
2490 
2507 
2633 
2396 
2526 
2464 
2595 
2507 
2388 
* 2481 
2479 
2506 
2556 


B/1 


PROSSIMO TURNO 
Gorizia-Cagliari 
Modena-Campobasso 
Virtus Padova-Lucca 
Avellino-Petrarca Padova 
Pescara-Porto SG 
Marsala-Ragusa 
Imola-Ravenna 
Bergamo-Roma 


CLASSIFICA 


Modena 
Marsaia 
Bergamo 
Petrarca Padova 
Porto SG 
Campobasso 
Virtus Padova 
Gorizia 

Roma 

Imola 

Ragusa 
Ravenna 
Avellino 
Cagliari 
Lucca 
Pescara 


20 
18 
16 
16 
16 
15 
15 
019, 
12 
12 
11 
9 
9 
9 
IV; 
1 


5 
7 
9 
9 
9 
9 
10 
12 
139 
13 
14 
16 
15 
16 
18 
24 


87-85 


CLEAR: Buratti 2, Taglia- 
bue, Zorzolo, Tonut 17, Bo- 
sa 12, Rossini 8, Gianolla 
9, Caldwell 4, Gilardi 8, 
Mannion 27, All, Frates. 
STEFANEL: Middleton 29, 
Pilutti 10, Fucka 16, Bian- 
chi 2, Gray 19, Meneghin 
4, Cantarello 2, Vettore, 
Sartori 3, Stefani. All. 
Tanjevic. A 
ARBITRI: Grossi e Paset- 


to. 
NOTE: tiri liberi: Clear 
14/18, Stefanel 15/24, Tiri 


: da 3 punti: Clear 9/27,Ste- 


fanel 10/18. Usciti per 5 


- falli: nessuno. 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


CUCCIAGO — La Stefa- 
nel perde, rischia di vin- 
cere, perde di nuovo, E' 
successo tutto negli ulti- 
mi cinque minuti, con un 
mini black out e un recu- 
pero d'ogoglio: 81 a 74a 
3 minuti dalla fine, 
Middleton e Gray centro 
la retina dalla lunga, Pi- 
lutti segna, ma non ba- 
sta: La clear riesce a con- 
trollare gli ultimi secon- 
di: I due punti di Fucka 
portano la Stefanel a un 


passo dai supplementari , 


ma niente di piu: La 
squadra biancorossa 
chiude a due lunghezze 
dagli avversari. 

Un vero peccato perche* 
una vittoria al Pianella 
di Cucciago avrebbe rap- 
presentato un colpo ver- 
so l'alto davvero podero- 
so, avrebbe portato la 
squadra biancorossa in 
una posizione davvero 
importante sulla linea 
dei partenza per i play 
off. Un vero peccato per- 
che sarebbe bastato po- 
co, un minimo di convin- 
zione in più per mettere 
in carniere un successo 
che avrebbe avuto il 
marchio della consacra- 
zione dei biancorossi nel 


‘ ghota del basket italia- 


no. 
A consolare è venuta una 
buona partita, una buo- 
na fetta di buon gioco, 
‘una buona quantita di 
divertimento dopo tante 
sofferenze e privazioni. 
Finalmente, quindi, del 
buon basket. Pallacane- 
stro senza alchimie, sen- 
za ricerche di strategie 
erticolari, dirette a 
loccare il gioco più che 
a farlo. Sul parquet del 
Pianella Stefanel e Clear 
hanno dato vita a una 
partita dai contorni e dai 
toni eccellenti. Una buo- 
na consistenza tecnica, e 
un'altrattanto buono im- 
egno agonistico. La Ste- 
‘anel non ha vinto ma ha 


giocato ad alti livelli, con 
una convinzione e con 
attenzioni che non si ve- 
devano da tempo. Non 
ha vinto perchè la Clear 
ha, ancora una volta di- 
mostrato il suo gran va- 
lore attuale, ha dimo- 
strato di essere la squa- 
dra che, in questo mo- 
«mento, sa interpretare 
meglio in basket. 

Già l'inizio della partita 
indica quali saranno le 
percentuali di realizza- 
zioni e i ritmi di gioco. 
Tanjevic mette in campo 
il quintetto consueto con 
Meneghin. La due squa- 
dre si affrontano aperta- 
mente, uomo contro uo- 
mo, con marcature logi- 
che, come Pilutti su Ros- 
sini, Meneghin su Cald- 
well, Gray su Mannion e 
così via. La prima palla è 
brianzola, subito sfrutta- 
ta da Mannion. Ed è pro- 
prio il biondo americano 
che diventa il protagoni- 
sta di questi primi minu- 
ti, con due «bombe» con- 
secutive. 

La Stefanel accetta il 
confronto aperto, si or- 
ganizza e manda prima 
Gray e poi Pilutti (tiro da 
3 punti9 a riportare sotto 
i biancorosi. Il ritmo e* 
sempre molto elevato, i 
canestri, di tuti i tipi, so- 
no molti: dopo appena 3 
minuti il punteggio è già 
di 12 a 11. Nessuna SONE 
due contendenti riesce 
ad avere il sopravvento: 
si va avanti colpo contro 
colpo, con una bella en- 
trata di Pilutti a dare sot- 
tolineatura allo spetta- 
colo. 

A questo punto del primo 
tempo, sono passati cin- 
que minuti, la Stefanekl 
tenta un allungo: segna 


due volte Gray (anche . 


una («bomba»), lo imita 
Middleton, Fucka inven- 
ta un gran numero, Cald- 
well si becca un tecnico e 
la Stefanel si porta a 25a 
18, a meta* esatta del 
tempo. Immediata la 
reazione dei lombardi: è 
“Bosa a dare il via con cin- 
que-punti consecutivi, i 
compagni lo imitano: so- 
no Rossini e il solito 
Mannion a fare la diffe- 
renza. Un parziale di 14a 
8 porta la squadra lom- 
barda sul vantaggio di 40 
a33. 
Tanjevic ordina la zona e 
la Stefanel lentamente 
recupera: un entrata di 
meneghin, una di Pilutti, 
poi un tiro pesante di 
Gray PO al parog 
gio: dopo 17 minuti Ie 
squadre si sistemano su 
43 pari. Gli ultimi due 
minuti hanno poca sto- 


ria, se non il tecnico fi- 
schiato a Rossini, la 
bomba di Tonut e i due 
personali segnati a fil di 
sirena da Middleton. Si 
va al riposo sul 50 a 47 
perla Clear. 

L'inizio della ripresa eÈ 
tutto di colore biancoros- 


- so: si scatena Middleton 


che segna a ripetizione 
(in campo un quintetto 
con Cantarello al posto di 
Maneghin). Poi Fucka 
(una prestazione senza 
dubbio molto positiva la 
sua) e Gray portano 
avanti la squadra. In tre 
minuti i biancorossi pa- 
Teggiano e passano in 
vantaggio: 55 a 53. Nuo- 
va reazione della Clear, 
con. in testa Tonut che, 
con un tiro pesante e con 
un eccellente entrata ri- 
stabilisce le distanze: 
cinque punti a favore 
della Clear dopo poco più 
di sette minuti di gioco. 
la partita entra in una fa- 
se di stanca, ma di stanca 
relatica: le squadre si af- 
frontano senza riuscire 
ad affondare definitiva- 
mente. Una «bomba» di 
Gray è pareggiata da un 
tiro pesante di Mannion 
e così via. Frates getta 
sul campo Gianolla e la 
guardia canturina da 
uno scossone alla parti- 
ta: Glear si stacca e porta 
il vantaggio a sei punti. 
Tanjevic comincia a 
cambiare difesa, alter- 
nando la «uomo» alla zo- 
na, in varie versioni, 
chiama in panchina 
Middleton e Gray e mette 
in campo un quintetto 
tutto italiano. I dispositi- 
vi tattici difensivi non 
sembrano impenmsieri- 
re Mannion e compagni: 
entrate, giochi di «dai e 
vai» e la difesa della ste- 
fanel non sembra capace 
di chiudere i corridoi. 

La partita sembra con- 
clusa con la Clear in gra- 
do di controllare il giooco 
e tesa a far scorrere il 
tempo: a tre minuti dalla 
fine i brianzoli hanno 
sette punti di vantaggio 
(87 a 80). Poi la reazione, 
comunque tardiva, da 
parte dei biancorossi, 
coni centri di Middleton 
e GRay e il canestro fina- 
le di Fucka. Non basta e 
la partita si chiude con 
un'altra occasione persa 
dalla Stefanel: una vitto- 
ria esterna contro la 
squadra che oggi offre il 
basket maggiore avrebbe 
portato, come detto, non 
soltanto due punti ma 
anche tanta, tanta fidu- 
cia e saldezza in più in 
vista dei prossimi impe- 
gni. 


STEFANEL / TANJEVICEISUOI RECRIMINANO 


‘Benedetta mira’ 


La Stefanel di ieri è piaciuta all'avversario Tonut, ma ha deluso Davide Cantarello, 


GUCCIAGO — Quelle be- 
nedette percentuali; quele 
benedette «astinenze» nel 
tiro: Tanjevic è contento a 
metà: la sua squadra noù 
ha certamente sfigurato, 
ha adirittura rischiato di 
vincere:«Abbiamo avuto 
percentuali ridicole - sbot- 
ta Tanjevic - non tanto nei 
tiri liberi, che stanno qua- 
si diventando un punto di 
forza della squadra, quan- 
to nei tiri da due e da tre». 
Non si può non essere che 
d'accordo con il coach 
biancorosso: in effetti sa- 
rebbe bastato qualcosina 
in più, qualche conclusio- 
ne effettuata con maggio- 
re attenzione ed ora si sta- 


‘rebbe a festeggiare una 


vittoriaimportante. 

«Sono percentuali ridicole 
- si ripete Tanjevic - per 
poter. pensare di. avere 
qualche chance per i play 
off e per pensare a qualco- 
sa di più ambizioso». Man- 
canza di convinzione: è 
questa l'opinione di Bo- 
scia. Ma forse il coach 
esprime, così d'acchito, la 
delusione di non aver po- 
tuto vantare il «colpac- 
cio». «Una difesa non. ag- 
gressiva - aggiunge - e, di 
conseguenza un attacco 
non troppo efficace. Anche 
l'uso che ho deciso di fare 
delle varie difese non ha 
prodotto frutti sperati, so- 


pratutto contro una Clear 
di questo calibro». 

Un Tanjevic,quindi, certa- 
mente non soddisfatto, ma 
nemmeno depresso: in ef- 
fetti nemmeno l'inconten- 
tabile Boscia può negare 
che la sua squadra abbia 
fatto vedere, purtroppo 
con poca continuità, cose 
molto buone:«Aspettiamo, 
comunque i play off - con- 
clude Boscia - per dare un 
giudizio che valga». 
Nemmeno Cantarello è 
molto soddisfatto: «Abbia- 
mo giocato sottotono - è la 
sentenza del centro bian- 
corosso. E aggiunge:«La 
Clear ha meritato di vince- 
re perchè ci è stata supe- 
Tiore nei parziali e nelle 
percentuali, almeno in 
quelle che contano. Un 


peccato: mancanza di con- 
Vinzione da parte nostra, 


di tutta la squadra. Un 
peccato - Davide ripete - 
perchè la vittoria, che, in 
ogni caso era alla nostra 
portata, ci avrebbe fatto 
molto bene, sia come spin- 
ta psicologica, sia come 
materiale acquisizione di 
punti preziosi. Ora non ci 
resta che l'ultima partita, 
in casa, da vincere». 

Un Cantarello, quindi, un 
tantino disilluso: è com- 
prensibile, ma se qualcosa 
può consolare Davide si 
può osservare che, assie- 


‘contento dell 


me a Meneghin, è riuscito 
ad annullare un pivot di 
spessore di Caldwell: cer- 
tamente, come spesso os- 
serva lo stesso Tanjevic, la 
contemporanea presenza 
dei due centri biancorossi 
dota la Stefanel di una 
specie di cortina di ferro 
davanti al canestro. 

Chi, invece, non manifesta 
disilluzioni è Alberto To- 
nut, il triestino che ieri ha 
rappresentato il nemico, 
pur certamente non volen- 
dolo in:cuor suo (ed anche 
nelle sue speranze).«La 
Clear ha disputato una 
buona partita - esordisce - 
una partita fondata sul- 
sergoglo e sul cuore. E 
anche sulla stanchezza 
che ci siamo portati dietro 
dopo la difficile partita di 
giovedi scorso contro la 
Benetton. Per di più abbia! 


mo avuto contro una Ste- 
fanel decisa a farrisultato, 
che, all'inizio, ci ha messo 
in difficoltà con i suoi ve- 
loci contropiedi e con la 
sua pressione). È 
Un riconoscimento davve- 
ro importante e di valore. 
«Per quanto mi riguarda 
credo di potermi dire sod- 
disfatto: sto piano piano 
recuperando la condizione 
dopo l'infortunio che ho 
subito. In Soli caso sono 
la mia presta- 
zione, come di quella di 


tutta la squadra: vincere 
era molto importante». 
Vittorie alle quali Tonut e 
la Clear si stanno, in que- 
ste ultime settimane abi- 
tuando:' una condizione 
psico-fisica eccellente, un 
gioco,. un basket che è, 
senza dubbio, il migliore 
che i parquet italiani pos” 
sano offrire in questo mo- 
‘mento: «La Clear può arri 
vare in alto - Tonut non ha 
dubbi - Possiamo vera” 
mente definirci la squadra 
rivelazione del campiona- 
to o quanto meno di que- 
sta seconda parte del cam- 
pionato. Nei play off sare” 
mo la mina vagante: UN 
pericolo per tutti». 
L'ultimo pensioro è perl 
Stefanel, la squadra, in fin 
dei conti della sua città. 
«Ho wisto una a i 
nel. Credo che possa col” 


quistarsi un ottimo setti 
mo posto. Un risultato che 
rappresenterebbe una po" 
sizione di partenza impor* 
tante per i play off: supe” 
rando gli ottavi potrebb? 
per esempio trovarsi & 
fronte una squadra un p0 
in difficoltà, come 8 
Knorr, e quindi portars! 
ben avanti». La speranza è 
che la previsio di Tonut 
possa trasformarsi in real- 


tà. 
al.ca 


SERIE A1/GLI ALTRI INCONTRI 


Bologna ha mille risorse, Pesar 


I marchigiani rischiano 


di lasciarsi raggiungere 


ma ritrovano nel finale 


lafreddezza 


necessaria 


88-85 


SCAVOLINI: Workman 
10, Gracis 13, Magnifico 
22, Boni, Daye 23, Calbini, 
Zampolini, Costa 5, Grat- 
toni 15, N.e.: Cognolato. 

KNORR: Brunamonti 
17, Romboli, Coldebella 
12, Zdove 19, Dalla Vec- 
chia, Binelli 15, Wenning- 
ton 19, Cavallari 3. N.e.: 
Bertinelli e Brigo. 

ARBITRI: Maggiore e 
Teofili di Roma. 

NOTE - Tiri liberi: Sca- 
volîni 11/14; Knorr 17/22, 
Tiri da tre punti: Scavoli- 
ni 7/11 (Workman 2/3, 
Gracis 2/3, Magnifico 0/1, 
Daye 0/1, Grattoni 33); 
Knorr 6/9 (Brunamonti 
so Coldebella 2/3, Zdovc 
1/2). 


PESARO — Il confron- 
to al vertice del massimo 
campionato di basket tra 
Scavolini e Knorr si è ri- 
solto con la vittoria dei 
pesaresi per 88-85. 

I marchigiani hanno 
‘avuto anche dieci punti 
di vantaggio da poter ge- 
stire, 61-51 al 6‘ della ri- 
presa, in un incontro 
quasi sempre equilibra- 
to, ma non sono riusciti a 
dare il colpo di grazia a 
una Knorr che ha dimo- 
strato di avere mille ri- 
sorse. Ù 

Sono stati Brunamonti 
e Binelli nel primo tem- 
po, con un semplice 


schema a due che la Sca- 
volini ha tardato a com- 
Prendere, a far veleggia- 
re la Knorr prima del sor- 
passo dei pesaresi negli 
ultimi minuti. 

Magnifico sotto cane- 
stro, ben aiutato da Co- 
sta all'inizio, Daye e 
Grattoni nelle conclusio- 
ni dalla distanza hanno 
permesso alla Scavolini 
di non subire troppo il 
gioco veloce dei bologne- 
si che hanno avuto in 
Zdovc l'eletnento prezio- 
so nelle fasi decisive. 

Il massimo vantaggio 
della Knorr è stato al 14° 
(25-30), però subito an- 
nullato. Chiuso il primo 
tempo sul 44-41, la Sca- 
volini è salita fino a più 
dieci, ma, un ottimo 
Wennington gravato da 
quattro falli, ha tenuto, 
assieme ai canestri di 
Goldebella e Zdove, la 


. Kmorrin partita. 


Il vantaggio di Pesaro, 
nonostante le prodezze 
di Daye e di centri dalla 
grande distanza di Gra- 
cis e Workman, è andato 
diminuendo. 

E avanti di cinque, al 
39' (86-81) Scavolini si è 
trovata in difficoltà sul 
pressing bolognese (86- 
85), accontentandosi di 
vincere itre punti: stesso 
divario col quale fu scon- 
fitta all'andata. 


ROBE DI KAPPA-PHILIPS 
Monologo meneghino 


grazie a Riva e Pittis 


94-107 


ROBE DI KAPPA TO- 
RINO: Abbio 20, Bo- 
gliatto 2, Negro 2, Della 
Valle 2, Prato, Hurt 15, 
Magee 31, Milani 4, 
Zamberlan 18, Iaco- 
muzzi. 

PHILIPS MILANO: 
Blasi 6, Pittis 21, Am- 
brassa, Rogers 19, Daw- 
kins 12, Riva 25, Pessi- 
na 12, Montecchi 12. 
Non entrati: Alberti e 
Baldi. 


ARBITRI: Pallonetto 
e Giordano di Napoli. 

NOTE: Tiri liberi: Ro- 
be di Kappa 24/30; Phi- 
lips 17/21. Usciti per 5 
falli: Dawkins al 34/41” 
(79-99) e Abbio al 37'48”" 
(87-100). Tiri da tre 
punti: Robe di Kappa 
4/17; Philips 14/23. 


TORINO — Nulla 
da fare per la Robe di 
Kappa Torino contro 
una scatenata Philips. 
107-94 è il risultato fi- 
nale a favore dei mila- 
nesi, che hanno con- 
dotto il gioco per quasi 
tutta la partita. Le due 
squadre si sono infatti 
equivalse soltanto nei 
primi due minuti (10- 
12), poi gli ospiti han- 
no incominciato ad 
inanellare numerosi 
tiri dalla grande di- 
stanza e per i padroni 
di casa è arrivato subi- 
tol'affanno (6' 13-20). 

La Robe di Kappa, 


tuttavia, alla distanza 
è riuscita a riprendersi 
(13’ 36-37), ma la Phi- 
lips ha nuovamente 
premuto sull’ accele- 
ratore ed e° andata al 
riposo con nove lun- 
ghezze di vantaggio.’ 

Nella ripresa la mu- 
sica non e° cambiata. 
Gli ospiti hanno conti- 
nuato il loro monolo- 
go, raggiungendo an- 
che 22 punti di van- 
taggio (33' 74-96). La 
Robe di Kappa ha avu- 
to un' ultima reazione 
a 4' dalla fine (36' 87- 
100), ma non è bastato 
per ribaltare il risulta- 
to. 

Per la Philips buona 
prova di tutta la squa- 
dra. In particolare, co- 
munque, Riva è stato 
il più costante e Pittis 
ha spadroneggiato nel 
secondo tempo. 

Dawkins, invece, 
che ha giocato due an- 
ni a Torino, ha vinto 
sotto i tabelloni il 
duello con il connazio- 
nale Hurt ed è stato un 
costante punto di rife- 
rimento per la sua 
squadra. Rogers, al 
contrario, eÈ stato im- 
placabile al tiro da tre 
punti (5/7). Tra i tori- 
nesi, infine, bravi Ma- 
gee e Abbio, ma contro 
la Philips di ieri la Ro- 
be di Kappa poteva fa- 
re ben poco. 


FORLI” 
Radja 
domina 


83-109 


FILANTO FORLI": 
Corzine 13, Mentasti 
22, Godfread 20, Di 
Santo 13, Ceccarelli 2, 
Codevilla 1, Fusati 2, 
Casadei 6, Donnini, 
Mannucci4., 

IL . MESSAGGERO 
ROMA: Fantozzi 19, 
Radja 31, Premier 12, 
Niccolai 18, Bargna 3, 
Avenia 10, Croce 4, 
Lulli 5, Antinori, Ma- 
horn7. 

ARBITRI: Paronelli 
e Tallone di Varese. 


MODENA — Come. 
previsto per la Filan- 
to è arrivata la mate- 
matica retrocessione 
in A/2 e per Il Mes- 
saggero, in gran for- 
ma, è continuata la 
caccia al quinto po- 
sto, sull'onda del- 
l'entusiasmo del suc- 
cesso in Coppa Ko- 
rac. I forlivesi, già 
abbacchiati per la 
decisione della com- 
missione giudicante 
che in settimana ha 
tolto loro i due punti 
della partita con la 
Knorr, non ‘hanno 
nemmeno potuto 
schierare gli infortu- 
nati Fumagalli e Bo- 
namico e non c'è sta- 
ta proprio partita. 
Niccolai ha fatto su- 
bito saltare la difesa 
a uomo schierata da 
SOI (20-12 al 
90)1 


SIENA 
Vittoria 
inutile? 


84-81 


TICINO SIENA: Vi- 
dili 15, Lasi 2, Pastore 
2, Lampley 14, Solfrini 
15, Visigalli 9, Bucci 
16, Thornton il. NE: 
Portesani e Bagnoli. 

TRAPANI: Alexis 
19, Cassi’ 22, Castel- 
lazzi 3, Mannella. 8, 
Tosi 4, Piazza 10, Mar- 
tin 12, Shasky 3. NE: 
Schluderbacher, Fa- 
Vero. 

ARBITRI: Cozzaro 
di Venezia e Zanca- 
nella di Este. . 


SIENA — E' stata 
una vittoria che po- 
trebbe non servire a 
niente , ai senesi, 
quella conquistata 
ieri contro un Trapa- 
ni capace di una vi- 
vace - ma sfortunata 
- rimonta nel finale, 
La differenza nei ca- 
nestri messi a segno 
nelle due gare, anda- 
ta e ritorno, premie- 
rebbe infatti 1 sicilia- 
ni nel caso di parità 
tra le due formazio- 
ni, che lottano in 
fondo alla classifica. 
Tutto è comunque ri- 
mandato a giovedì 
prossimo, quando la 
Ticino è attesa all’ 
esame del Messagge- 
To, La partita ha vis- 
suto un primo tempo 
Piuttosto fiacco, nel 
quale le due forma- 
zioni hanno badato 
soprattutto a conte- 
nere l' una gli attac- 
chi dell' altra. 
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